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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1695.

REGIO DECRETO 8 maggio 1927, n. 1247.

Iliconoscimento giuridico di n. 10 Federazioni nazionali di
categoria aderenti alla Confederazione generale dell'industria
italiana,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PHB VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda in data 10 gennaio 192T con la quale la
Donfederazione generale delPindustria italiana chiede il ri-
tonoscimento giuridico delle Federazioni nazionali di catego.
ria più sotto indicate, ad essa aderenti;
Visti Fart. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e gli arti-

coli 36 e 40 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130;
Sentito il Cònsiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministrö Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di con-
icerto con il Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

E' concesso 11 riconoscimento, a norma ed agli effetti della
legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo regolamento d'at-
tuazione 1° luglio 1926, n. 1130, alle seguenti Federazioni
nazionali di categoria aderenti alla Confederazione gene-
rale fascista delPindustria italiana:

1• Federazione nazionale fascista de1Pindustria delle

acque gassate, della birra e del freddo;
2• Federazione nazionalle fascista industriali muguai,

pastai e risieri;
3° Federazione nazionale fascista delPindustria del

yetro ;
4" Federazione nazionale fascista delPindustria del

legno ;
5° Federazione nazionale fascista costruttori civili, im-

prenditori di opere pubbliche e private e industriali affini;
6° Federazione nazionale fascista de1Pindustria del cap-

pello;
'io Federazione nazionaile fascista dell'industria termale

idroclimatica;
8° Federazione nazionale fascista degli istituti privati di

cura;
9° Federazione nazionale fascista delPindustria del gas e

degli acquedoliti;
10° Federazione nazionale fascista delle industrie tessili

yarie.
Sono approvati e vengono allegati al presente decreto, con

la firma, - d'ordine Nostro, del Ministro proponente, gli sta-
tuti delle dette Associazioni.
E' fatta riserva di provvedere, a norma di legge, circa Pap-

provazione delle nomine dei dirigenti le Associazioni pre-
(ette.

Art. 2.

Le disposizioni cöntenute nelFart. 2 del R. decretö 26 sets

tembre 1926, n. 1720, sono applicabili anche nei raþporti delle
Federazioni riconosciute a norma dell'art. 1 del presente de

creto.

Ordiniamo che il presente decretö, munito del sigilio dellä
Stato, sia inserto nella raccolta uilleiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oss
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 maggio 1927 - Anno .7

VITTORIO EMANUELE.

Mussoum.

Visto, il GtLATddSigilli: ROCCO.
Registrato alla Corte del conti, addi 23 Itiglio 1927 - Anno V
Atti del Gotierno, refistro 262, foglio 112. -- FERRETII.

Statuto della Federazione nazionale fascista
delle industrie delle acque gassate, della birra e del freddo.

Art. 1.

E' costituita con sede in Milano la « Federazione naziö-
nale fascista delle industrie delle acque gassate, della birra;
e del freddo ».

.Art. 2.

La Federazione fa parte della Confederazione generale
fascista delPindustria italiana. In quanto giuridicamente
riconosciuta come Associazione di grado superiore, ha, nei
limiti di competenza disposti dalla legge, dalla Confedera-
zione e dal presente statuto, la rappresentanza nazionale
di tutte le ditte datrici di lavoro esercenti nel Regno le indu-
strie per le quali ò costituita.

Art. 8.

La Federazione è regolata, oltrechò dal presente statutõ,
delle norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, de-
liber.azioni e istruzioni della Confederazione generale fasci-
sta delPindustria italiana.

Art. 4.

La Federazione ha per scopo:

a) di curare la tutela generale delle industrie rappre-
sentate e di favorirne lo sviluppo tecnico ed economico 1n

armonia •con l'interesse generale della Nazione e della sua

attività produttiva;
b) di studiare e di risolvere nei quadri ed in conformità

delle leggi.e.secondo.le.direttive della Confederazione i
problemi economici sindacali e sociali relativi alle industrie

per le quali è costituita;
c) di promuovere l'unione e la collaborazione degli in-

dustriali italiani esercenti le industrie medesime;
d) di promuovere qualsiasi iniziativa (o collaborarè

alla sua attuazione), la quale tenda a curare Passistenza,
la educazione tecnica, morale e nazionale dei soci e loro di-

pendenti, nonchè l'incremento cd 11 miglioramento della
produzione ;

e) di provvedere alla nomina o designazione di rappre,
sentanti delle industrie delle acque gassate, della birra e del

freddo in tutti i Consigli, enti ed organi in cui tale rap-
presentaliza sia di sua colypetenza;

f). di esercitare tutte quelle funzioni che, come asso-

ciazione sindacale di grado superiore legalmente ricono-
sciuta, 16 siano demandate in virtù di leggi, regolamenti e
disposizioni delle autorità e quelle che le siano attribuite
dalla Confederazione.
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'Art. 5. Irt. 10.

Fer il raggiungimento dei suoi scopi la Federazione isti-
tuirà gli uilici e i servizi necessari per lo studio degli argo-
menti che interessino la produzione industriale da essa spe-
cialmente rappresentata e i rapporti fra i datori di lavoro
e i lavoratori.

Art. 6.

La Federazione è formata dalla sezioni di ditte esercenti

le industrie delle acque gassate, della birra e del freddo

costituite presso le Unioni territoriali aderenti alla Confe-
derazione.
La inscrizione delle sezioni avviene su domanda della com-

petente Unione territoriale e, nei casi in cui la Unione non

provveda in proposito, in seguito a disposizioni della Con-
federazione.
Se la Federazione non intende ammettere qualche sezione

deve sottoporne le ragioni alla Confederazione la quale de-
cide in merito. Contro le decisioni della Confederazione è
ammesso ricorso in ultima istanza al Ministero delle corpo-
razioni.
'L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle sezioni

regolarmente iscritte ed al corrente col versamento dei con-
tributi.

Art. 7.

La Federazione suddivide nel proprio seno le ditte ad
essa appartenenti ed inscritte attraverso le. competenti se-
zioni in tre gruppi nazionali corrispondenti alla specialità
dei singoli rami di produzione e cioè:

-- Gruppo nazionale industrie acque gassate;,
-- Gruppo nazionale industria della birra;
-- Gruppo nazionale industria del freddo.

La Federazione potrà stabilire che tali Gruppi abbiano
nel loro interno organi e gestioni propri, secondo le norme
da approvarsi dalla Confederazione su proposta del Con-
siglio direttivo della Federazione.
Potrà pure stabilire ordinamenti speciali, da approvarsi

dalla Confederazione, per Pesame e la trattazione dei pro-
blemi di ordine tecnico ed economico.
In ogni caso però la rappresentanza dei rapporti esterni

spetta esclusivamente alla Federazione.

Art. 8.

L'adesione alla Federazione importa per le sezioni ade-
renti un impegno triennale che, alla scadenza, si intende
rinnovato per uguale periodo di tempo, qualora non per-
venga deliberazione di recesso da parte dell'Unione Terri-
toriale interessata.
Tale deliberazione non ha affetto se non viene comunicata

alla Federazione almeno tre mesi prima della scadenza del
triennio e non libera le sezioni interessate dagli impegni o
obbligazioni che avessero assunti precedentemente alla sea-

denza del triennio.

Art. 9.

I rapporti tra la Federazione e le altre Associazioni fa-
,
centi parte della Confederazione saranno regolati dalle de-

. liberazioni ed istruzioni di questa.
Il funzionamento interno delle singole sezioni è regolato

dalle norme stabilite da ciascuna Unione provinciale ed ap-
provate dalla Confederazione.

L'assembled generale è formata da delegati designati -ogni
anno dalle sezioni associate in ragione di un massimo di tre
delegati per ogni sezione provinciale (o per ogni categoria
delle tre industrie federate, di cui esistono fabbriche nella
provincia).
Agli effetti della votazione ogni delegato avrà diritto.ad

un voto. I voti dei delegati mancanti per inesistenza di ditte
federate del relativo gruppo delle rispettive provincie, some
mati insieme e divisi per il numero dei delegati che sarà stas
to possibile nominare per que1Pindustria, costituiranno uti
coefficiente invariabile di maggiorazione da applicarsi al vo-
to di ogni singolo delegato del Gruppo, di guisa che ogni
Gruppo d'industria disponga complessivamente di tanti voti
quante sono le Unioni territoriali aderenti alla Confedera-
zione.

Dei delegati fa sempre parte di diritto, ed è compreso nel
numero massimo degli eleggibili, il capo della sezione.
Le sezioni aderenti avranno diritto in ogni tempo di so-

stituire i loro delegati dandone preavviso scritto alla Fede-
razione. Non potranno però nominare delegati muniti di
temporaneo mandato o investiti della facoltà di parteci-
pare soltanto a determinate riunioni o deliberazioni.
La determinazione del numero dei delegati spettante a,

ciascuna sezione è fatta annualmente dal Consiglio direttivo
secondo le disposizioni di cui sopra.
Ciascuna sezione entro il 28 febbraio dovrà provvedere allá

designazione dei suoi delegati.

Art. 11.

L'assemblea è convocata in via ordinaria dalla preaideni:ä
della Federazione entro il mese di aprile di ogni anno me-
diante avviso spedito almeno quindici giorni prima della
riunione ed in via straordinaria sempre quando sia deli-
berato dal Consiglio direttivo, <ossia richiesto da almeno un
terzo delle sezioni.
L'assemblea è valida quando sia presente o rappresen-

tata almeno la metà del numero totale dei voti spettanti ai
delegati. Trascorsa un'ora da quella fissata per la convo-

cazione, l'assemblea sarà valida qualunque sia il numero
dei voti rappresentati, purchè però non inferiore ad un terzo
del numero totale dei voti spettanti ai delegati.
L'assemblea nomina il presidente, i revisori dei conti in

numero di due e, in base alle norme di cui all'articolo se-

guente, i membri del Consiglio direttivo ; discute ed approva
il bilancio consuntivo. Essa determina le direttive che la
Federazione deve seguire sia per il suo funzionamento, sia
per la trattazione dei problemi che interessano le industrie,
sia per le altre questioni speciali che siano poste alfordine
del giorno.
Ogni delegato non può avere più di tre deleghe.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. In

caso di parità di voti prevale il voto del presidente.
Le modificazioni al presente statuto non sono valide sé

non vengono approvate dalla maggioranza dei delegati aven-
ti diritto di partecipare alPassemblea.
Previa autorizzazione della Giunta esecutiva; di cui alPar-

ticolo seguente possono convocarsi in assemblea speciale di
categoria i delegati eletti da ciascuna sezione in rappresena
tanza della categoria interessata per la trattazione di pro-
blemi che riguardano specificamente la categoria. I voti di
tali assemblee divengono esecutivi solo dopo Papprovazione
della Giunta.
Il presidente della Federazione potrà delegare a sostia

tuirlo nella presidenza di tale assemblea il vice-presidentg
rappresentante della categoria interessata.
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Il Consiglio direttivo può altrest, previa autorizzazione

ella Confederazione, convocare tutte le ditte federate in

riunione plenarie di categoria per la trattazione di questioni
di speciale interesse. Le norme per la discussione saranno

stabilite, volta per volta, dal Consiglio direttivo. Tali riu-
nioni devono limitarsi ad esaminare le questioni poste al-

l'ordine del giorno dal Consiglio e le relative conclusioni
non possono assumere che la forma di voto.

'Art. 12.

Il Consiglio direttivo è composto di quindici membri eletti
dalPassemblea in ragione di cinque per ogm categoria rap-
presentata. Essi durano in carica due anni. Il Consiglio di-
rettivo elegge nel suo seno tre vice-presidenti rappresentanti
le tre categorie ed un tesoriere-economo. Nomina inoltre
altri tre membri scelti nel suo seno, che col presidente, i
yice-presidenti e il tesoriere-economo costituiscono la Giunta
psecutiva.

Art. 13.

Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e

per la applicazione delle direttive tracciate dall'assembea.

lEsso si riunirà ordinariamente almeno ogni quattro mesi;
straordinariamente quando la presidenza lo ritenga oppor-
tuno o ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi compo-
nenti. Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto.

Per la validità delle sedute è necessaria la presenza della

maggioranza dei membri del Consiglio. Le deliberazioni si

prendono a maggioranza di voti. In caso di parità di soti

prevale il voto del presidente.

Art. 14.

Spetta al Consiglio direttivo di approvare il bilancio pre-
Ventivo e di deliberare in base alle istruzioni della Confe-

derazione la misura dei contributi legali.
Spetta anche al Consiglio direttivo di determinare in sede

i approvazione di bilancio preventivo gli eventuali contri-
buti suppletivi da richiedere alle sezioni dipendenti, che
non potranno eccedere la misura massima del contributo le-

gale di spettanza della Federazione.
Il Consiglio direttivo potrà altresl deliberare contributi

suppletivi da applicarsi alle singole categorie in conseguen-
za di deliberati de1Passemblea dei delegati della categoria
interessata.
Le deliberazioni relative vanno soggette all'approvazione

'della Confederazione. Spetta infine ad esso di deliberare su

tutti gli altri provvedimenti di cui alPart. 30 del R. decreto
1 luglio 1926, n. 1130.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di

spettanza della Federazione deve essere annualmente pre-
levato e devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente

per scopo di garentire le obbligazioni assunte dalla Fede-

razione in dipendenza dei contratti collettivi di lavoro, da
essa stipulati e da amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti alla Federa-

zione dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle

spese obbligatorie previste dalPart. 18 del regolamento
1• luglio 1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al
precedente comma.

Art. 15.

Il presidente, eletto dalPassemblea, dura in carica due

anni ed è rieleggibile. Il presidente, che in caso di assenza

o di impedimento si fa sostituire da uno dei vice-presidenti,
dirige e rappresenta la Federazione tanto nei rapporti
interni che in quelli esterni, vigila e cura l'osservanza della
disciplina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano
añidate dal presente statuto, dai regolamenti o delegate
dai competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è
responsabile dell'esatta osservanza delle norme, istruzioni e
deliberazioni della Confederazione.
E' di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Con«

siglio direttivo e delle assemblee.
Convoca la Giunta esecutiva, il Consiglio direttivo, le as-

semblee generali e di categoria.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratis

fica della Confederazione, non viene approvato con R. de-
creto a termini della legge sulla disciplina giuridica dei raps
porti di lavoro.
L'approvazione è richiesta dalla Confederazione.

Art. 16.

La Giunta esecutiva:

a) condinva il presidente nell'espletazione del suo man,
dato;

b) delibera sulPammissione delle sezioni;
c) prende tutte le deliberazioni necessarie per il funzio-

namento della Federazione;
d) provvede alle nomine e designazioni di cui alla lets

tera e) dell'art. 4 ;
c) autorizza la convocazione delle assemblee di catego-

ria e ne approva le deliberazioni;
f) delibera sull'applicazione della censura alle sezioni

associate a termini delle disposizioni dell'art. 23;
g) esercita in caso di urgenza tutti i poteri del Consiglio

direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno comu-
nicati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes-

siva per la ratifica.

Art. 17.

Tutte le cariche della Federazione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a delegati nell'assemblea che i titolari, gerenti,
membri del Consiglio di amministrazione, direttori generali
o institori di aziende aderenti, i quali posseggano i requisiti
stabiliti dalla legge.

Art. 18.

All'amministrazione delle entrate sociali e del patrimö-
nio sovraintende il tesoriere-economo eletto dal Consiglid
direttivo ai sensi dell'art. 12.

Il tesoriere-economo dovrà curare che la gestione del fon-

do sociale e del patrimonio sia strettamente conforme alle

deliberazioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali
stabilite dalla Confederazione per l'amministrazione delle
entrate sociali e del patrimonio da parte delle Associazioni
confederate.
Il tesoriere-economo redige altresì lo schema dei bilanci

preventivo e consuntivo.

Art. 19.

Le sezioni ederenti sono tenute a fornire alla Federazione,
per il tramite del Gruppo di categoria, tutti gli elementi,
notizie e dati che siano da essa richiesti nell'ambito delle

sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ria

seryate ai dirigenti della Federazione.
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' Le sezioni sono altrest tenute ad osservare tutte le dispo-
sizioni ed istruzioni impartite dai competenti organi diret-
tivi della Federazione; per quelle relative ai rapporti di la-
foro, tali disposizioni ed istruzioni saranno emanate nei li-
miti e secondo le modalità stabilite dalla Confederazione.

Art. 20.

Lá Federazione ha Pobbligo di tener al corrente la Con-
federazione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti
che anche indirettamente possono interessarla. E' pure te-

nuta a trasmettere alla Confederazione le deliberazioni, atti
e documenti per cui sia richiesta dalla legge o dallo sta-

tuto o dalle deliberazioni confederali Papprovazione o Pau-

torizzazione della Confederazione.

Art. 21.

La Federazione può chiedere alla Confederazione che non
conceda l'autorizzazione alla stipulazione di contratti col-
lettivi riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati
senza il suo preventivo assenso e può, con preventiva auto-
rizzazione della Confederazione, avocare a sè qualsiasi que-
stione o vertenza riferentesi sempre ai datori di lavoro da
essa rappresentati.
Ha pure facoltà di intervenire a titolo di assistenza nella

trattazione per la stipulazione di qualsiasi contratto di la-
Voro riferentesi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 22.

La Federazione può, previa autorizzazione della Confede-
razione :

a) proporre azioni davanti alla Magistratura del lavoro;
b) intervenire in ogni stadio o grado di giudizio per

tutte le controversie proposte davanti alla Magistratura del
lavoro riferentisi ai datori di lavoro da, essa rappresentati.

Art. 28.

Lá Giunta esecutiva, su proposta del presidente, ha fa-
coltà di deliberare sla censura alle.sezioni e ditte essociate
che non osservino le istruzioni emanate dalla Federazione.
In caso di recidiva di tale inosservanza, o qualora risul-

tino alla Federazione fatti di particolare gravità a carico
di sezioni, la Giunta esecutiva ha altrest facoltà di proporre
alla Confederazione l'applicazione dei provvedimenti di-
sciplinari a carico del capo della Sezione, delle ditte ad essa
aderenti o della sezione stessa, previsti dagli articoli 46,
47, 48, 50 dello statuto confederale.

'Art. 24.

Contrö Fãpplicãsiöne ilelli censurä a proprid ëäriëö le se-
zioni e le ditte hanno facoltà di ricorrere alla Confedera-
zione.

Art. 25.

Il begretario della Federazione è nominato dal Consiglio
direttivo che ne determina le funzioni e la durata del man-
dato.
Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua

nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del pre-
sidente della Confederazione generale fascista delPindustria
italiana, sia stata approvata dal Ministero delle corpora-
zioni. Esso non può esercitare professioni, avere altri im-
pieghi ed assumere cariche senza autorizzazione del presi-
dente della Federazione, ratificata dalla Confederazione.

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidentë,
di provvedere alPesecuzione delle decisioni e deliberazioni
degli organi della Federazione ed alla direzione dei servizi
ed uilici della Federazione stessa.
Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi dellai

Federazione con voto consultivo.
Il segretario è responsabile del buon andamento degli uf-

fici della Federazione.

Art. 26.

In caso di scioglimento o di revoca del ricönošcimentö
della Federazione il liquidatore nominato dalPautorità com,
petente provvederà alla realizzazione delPattivo ed alla;
estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità del decreto Reale previsto delPart 20
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si

fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle istrum
zioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge,

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLUU.

Statuto della Federazione nazionale fascista
industriali mugnai, pastal e risieri.

Art. 1.

E' costituita con sede in Roma la « Federazione Nazionalg
fascista industriali mugnai, pastai e risieri p.

Art. 2.

La Federazione fa parte della Confederazione generale fak
scista delPindustria italiana. In quanto giuridicamente ricom
nosciuta come Associazione di grado superiore, ha, nei limiti
di competenza disposti dalla legge, dalla Confederazione
e dal presente statuto, la rappresentanza nazionale di tutte
le ditte datrici di lavoro esercenti nel Regno la industria
della molitura, della pastificazione e risiera.

Trt. 3.

La Federazione è regolata, oltre che dal prësëntë statutö,
dalle norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, dem
liberazioni e istruzioni della Confederazione generale fa-
scista delPindustria italiana.

La Fedefuziöne há per scopo:
a) di esercitare la tutela generale dellä moliturd, delld

pastificazione e della industria risiera per la quale è co-

stituita e di favorire lo sviluppo tecnico ed economico di
tali industrie in armoma con Pinteresse generale della Na-
zione e della sua attività produttiva;

b) di studiare e di risolvere nei quadri ed in conformità'
delle leggi e secondo le direttive della Confederazione i pro-
blemi economici sindacali e sociali relativi alle industrie
stesse;

c) di promuovere rapporti cordiali frã gli industriali e
il loro personale studiando di prevenire o ridurre ogni causa'
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di tonflitto e curando l'esatta osservanza dei concordati sta-
biliti con il personale;

d) di rappresentare i soci presso tutte le pubbliche au-

torità centrali e locali, in tutti i rapporti che hanno atti-
nenza con la loro industria, di tutelarne gli interessi morali
e materiali provvedendo alla difesa dei diritti ed al conse-
guimento delle riforme reclamate dalla categoria;

e) di promuovere qualsiasi iniziativa (o collaborare
alla sua attuazione) la quale tenda a curare l'assistenza,
la educazione tecnica, morale e nazionale dei soci e loro di-

pondenti, nonchè l'incremento ed il miglioramento della

produzione;
f) di provvedere alla nomina o alla designazione di rap-

presentanti delPindustria della molitura, pastificazione e

pilatura in tutti i Consigli, enti ed organi in cui tale rappre-
sentanza sia prevista dalle leggi e dai regolamenti;

g) di esercitare tutte quelle funzioni che, come Associa-
zioni sindacale di grado superiore legalmente riconosciuta,
le siano demandate in virtù di leggi, regolamenti e disposi-
zioni delle autorità, e quelle che le siano attribuite dalla
Confederazione.

Art. 5.

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Federazione isti-
tuirà gli uffici ed i servizi necessari per lo studio degli ar-
gomenti che interessino le produzioni industriali da essa

specialmente rappresentate, ed i rapporti fra i datori di la-
voro e i lavoratori.

Art. 6.

La Federazione è formata:
a) dalle sezioni di ditte, esercenti Pindustria della mo-

litura, pastificazione e risiera, costituite presso le Unioni
territoriali aderenti alla Confederazione ;

b) dalle ditte esercenti le industrie della molitura, pa-
stiilcazione e pilatura, inscritte alle dette Unioni territo-
riali le quali non si siano potute raggruppare in distinte
sezioni di categoria.
La iscrizione delle sezioni di cui alla lettera a) e delle

ditte di cui alla lettera b) avviene su domanda della com-

petente Unione territoriale e nei casi in cui la Unione non
provveda in proposito, in seguito a disposizioni della Con-
federazione.
Se la Federazione non intende ammettere qualche se-

zione o
. ditta, deve sottoporne le ragioni alla Confedera-

zione cui spetterà decidere in merito. Contro le decisioni
della Confederazione è ammesso, in ultima istanza, ricorso
al Ministero delle corporazioni.
L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle Sezioni

e ditte regolarmente inscritte ed in regola col versamento
dei contributi.

Art. 7.

La Federazione si suddivide nel proprio seno in tre grup-
pi nazionali corrispondenti alle industrie della molitura,
della pastificazione e risiera.
Potrà pure stabilire ordinamenti speciali da approvarsi

dalla Confederazione, per l'esame e la trattazione dei pro-
blemi di ordine tecnico ed economico.
In ogni caso la rappresentanza nei rapporti esterni spet-

terà esclusivamente alla Federazione.

Art. 8.

L'adesione alla Federazione importa per le sezioni e ditte
aderenti un impegno triennale, che alla scadenza si intende

rinnovato per uguale periodo di tempo qualora, almeno tre
mesi prima della scadenza stessa, non pervenga deliberaziong
di recesso da parte dell'Unione territoriale interessata.
Tale deliberazione non libera tuttavia le sezioni o ditte

interessate dagli impegni ed obbligazioni che avessero as,
sunti precedentemente alla scadenza del triennio.
Spetterà all'Unione territoriale interessata di chiedere il

recesso per quelle ditte, non appartenenti a distinte sezioni
di categoria aderenti alla Federazione, le quali cessassero'
di esercitare l'industria.
Cesseranno pure di appartenere alla Federazione le ditte

fe•quali per qualsiasi ragione non facessero più parte delld
competente Unione territoriale.

Art. 9.

I rapporti fra la Federazione e le altre Associazioni fa,
centi parte della Confederazione saranno regolati dalle des
liberazioni ed istruzioni di questa.

Art. 10.

L'assemblea generale è formata dai capi delle sezioni äs«
sociate e dai delegati designati dalle sezioni stesse in ragione
di un delegato per ogni 300 (o frazione) dipendenti controla
lati addetti alPindustria molitoria, con un massimo di n. 3
delegati; di un delegato per ogni 1000 (o frazione) dipen-
denti controllati addetti alPindustria della pastificazione con
un massimo di n. 3 delegati, e di un delegato per ogni 300
(o frazione) dipendenti controllati addetti alPindustria ri-
siera con un massimo di n. 3 delegati. Nelle assemblee di
.sezioni, per la nomina dei delegati anzidetti, ciascuna ditta;
dispone di un voto per ogni dipendente controllato, se ap-
partente a1Pindustria molitoria o all'industria risiera, e

di un voto per ogni tre dipendenti controllati se apparte-
nenti all'industria della pastificazione. Ciascuna ditta può
delegare il suo diritto di voto ad altra ditta dello stesso
Gruppo. Ogni ditta però non può ricevere più di una delega.
Le ditte isolate non riunite in sezioni, agli effetti della

rappresentanza nelPassemblea, sono considerate come una

umca sezione e norunano un delegato per ogni 300 (o fra-
zione) dipendenti controllati addetti alPindustria della mos

litura, un delegato per ogni 100 (o frazione) dipendenti con-
trollati addetti alPindustria della pastificazione e un dele-
gato per ogni 300 (o frazione) dipendenti controllati ad-
detti all'industria risiera. Le ditte isolate per la nomina dei
loro delegati disporranno di un voto per ogni dipendente
controllato se esercenti l'industria molitoria, di un voto per
ogni tre dipendenti controllati se esercenti l'industria della;
pastificazione e di un voto per ogni dipendente se esercenti
l'industria risiera.
Le sezioni aderenti avranno diritto in ogni tempo di söm

stituire i loro delegati dandone preavviso scritto alla Fedes
razione. Non potranno nominare delegati muniti di tempo<
raneo mandato o investiti della facoltà di partecipare sols
tanto a determinate riunioni o deliberazioni.
La determinazione del numero dei delegati spettante al

ciascuna sezione sarà fatta annualmente dal Consiglio diret-
tivo secondo le disposizioni di cui sopra. Ciascuna sezione,
appena avuta comunicazione del numero dei delegati ad essa;
attribuiti, dovrà procedere alla designazione dei delegati
stessi. Per i delegati delle ditte, isolate si procederà a vota.
zione per corrispondenza.

Art. 11.

L'assemblea è colivocata in via ordinäria dallá þreaidenzB
della Federazione entro il mese di aprile di ogni anno me
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'diante avviso spedito almeno 15 giorni prima della riunione,
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal

onsiglio direttivo o sia richiesto almeno da un terzo delle

pezioni.
L'assemblea sarà valida quando sia presente o rappresen-

tata almeno. le metà del numero totale dei delegati. Tra-
scorsa un'ora da quella fissata per la convocazione, Passem-
þlea avrà facoltà di deliberare qualunque sia il numero dei

'delegati presenti o rappresentati, purchè non inferiore ad un
derzo del numero totale dei delegati.

L'assemblea nomina il presidente, i revisori dei conti in
numero di due e i membri del Consiglio direttivo; discute
ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le diret-
tive che la Federazione dovrà seguire sia per il suo funzio-

namento, sia per la trattazione dei problemi che interessano
Pindustria, sia per le altre questioni speciali che fossero

poste all'ordine del giorno.
Ciascun delegato ha diritto ad un voto. Ogni delegato non

può avere. piil di due deleghe.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; in caso

'di parità di voti prevale il voto del presidente.
Le modificazioni al presente statuto non sono valide se

ilon vengono approvate dalla maggioranza dei delegati aven-
ti diritto di partecipare alPassemblea.

FArt. 12.

Il Consiglio direttivo è composto di n. 11 membri in rap-
presentanza degli industriali mugnai, di n. 9 membri in rap-
presentanza degli industriali pastai e di n. 5 membri in rap-
presentanza degli industriali risieri eletti dalPassemblea,
che durano in carica due anni.
Il Consiglio direttivo può costituire nel suo seno in corri-

spondenza delle tre rappresentanze suddette tre speciali
Comitati per la trattazione dei problemi e delle questioni di
carattere specifico riguardanti le rispettive specialità di
industria. Tali Comitati saranno di regola presieduti dal
presidente della Federazione il quale potrà tuttavia delegare
alPuopo un vice-presidente. Il Consiglio direttivo elegge
inoltre nel suo seno tre vice-presidenti ed un tesoriere-eco-
nomo che durano in carica un anno.

art. 18.

Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ögni äzione
resa necesaria per il conseguimento dei fini statutari e per
l'applicazione delle direttive tracciate dalPassemblea. Esso
si riunirà quando la presidenza lo ritenga opportuno o ne
sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. Cia-
scun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per la
validità della seduta è necessaria la presenza della maggio-
ranza dei membri del Consiglio. Le deliberazioni si prendono
a maggioranza assoluta di voti. In caso di parità di yoti
prevale il voto del presidente.

Art. 14.

ßpetta al Consiglio direttivo :

a) coadiuvare il presidente nelPesercizio del suo man-

dato ;
b) deliberare sulPammissione delle sezioni o delle ditte;
c) provvedere alle nomine e designazioni di cui alla let-

tera f) delPart. 4;
d) prendere tutte le deliberazioni necessarie per il fun-

zionamento della Federazione ;
- e) deliberare sulPapplicazione delle disposizioni di cui

4 successivo art. 22 alle sezioni o ditte ashociate;

f) approvare il bilancio preventivo e deliberare in base
alle istruzioni della Confederazione la misura dei contris
buti legali.
Spetta anche al Consiglio direttivo di determinare in sede

di approvazione di bilancio gli eventuali contributi supple-
tivi da richiedersi alle sezioni o ditte dipendenti, che non

potrynno eccedere la misura massuna del contributo legale
di spettanza della Federazione.
Le deliberazioni relative saranno soggette alPapprovazio-

ne della Confederazione. Spetta infine ad esso di deliberare
su tutti gli altri provvedimenti indicati nelPart. 30 del R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1130.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali spet-

tanti alla Federazione deve essere annualmente prelevato e

devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo
di garantire le obbligazioni assunte dalla Federazione in di-
pendenza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati
e da amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno PS0 per cento delle entrate derivanti alla Fede-

razione dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle
spese obbligatorie previste dalPart. 18 del regolamento 1· lu-
glio 1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al preces
dente comma.

Art. 15.

Il presidente è eletto dalPassemblea. Dura in carica due
anni ed è rieleggibile. Il presidente, sostituito in caso di as-
senza o di impedimento dal vice-presidente più anziano, di
rige e rappresenta la Federazione tanto nei kapporti interni
che in quelli esterni, vigila e cura l'osservanza della disci-

plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano aflidate
dal presente statuto e dai regolamenti, o delegate dai coms
petenti organi sociali e della Confederazione, ed è responsaa
bile dell'esatta osservanza delle norme, istruzioni e delibe-
razioni della Confederazione.
E' di diritto presidente del Consiglio direttivo e delPas-

semblea.
Convoca il Consiglio direttivo e le assemblee generali.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa ra

tifica della Confederazione, non sia approvata con Regio dei
creto a termini della legge sulla disciplina giuridica dei rap-
porti di lavoro. L'approvazione è richiesta dalla Confedera-
z1one.

Art. 16.

Tutte le cariche della Federazione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a delegati nell'assemblea che i titolari, ge-
renti, membri del Consiglio di amministrazione, direttori
generali o institori di aziende aderenti, i quali possegganö
i requisiti stabiliti dalla legge.

Irt. 17.

AlPamministraziöne delle entrate sociali e del patrimonio
sovraintende il tesoriere-economo eletto dal Consiglio diret-
tivo ai. sensi delPart. 12.
Il tesoriere-economo dovrà curare che la gestione del fondo

sociale e del patrimonio sia strettamente conforme alle deli-
berazioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali sta-
bilite dalla Confederazione per Pamministrazione delle en-

trate sociali e del patrimonio da parte delle associazioni
confederate.
Il tesoriere-economo redige altresl lo schema dei bilanci

preventie gonsuntivo,
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Art. 18.

Le sezioni aderenti sono tenute a fornire alla Federazione
tutti gli elementi, notizie e dati che siano da questa richiesti
nelPambito delle sue attribuzioni. Tali comunicazioni deb-

þono rimanere riservate ai dirigenti della Federazione.
Le sezioni sono tenute altresì ad osservare tutte le dispo-

hizioni ed istruzioni impartite dai competenti organi diret-
tivi della Federazione; per quelle relative ai rapporti di la-
voro, tali disposizioni ed istruzioni saranno emanate nei

limiti e secondo le modalità stabilite dalla Confederazione.

Art. 19.

Lä Federazione ha l'obbligo di tenere al corrente la Con-
federazione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti
che anche indirettamente possono interessarla. Ë pure tenuta

a trasmettere alla Confederazione le deliberazioni, atti e do-
cumenti per cui sia richiesta dalla legge o dallo statuto o

dalle deliberazioni confederali l'approvazione o l'autorizza-

zione della Confederazione.

Art. 20.

La Federazione può chiedere alla Confederazione che non
conceda l'autorizzazione alla stipulazione di contratti col-
lettivi riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati
senza il suo preventivo assenso, e potrà con preventiva
autorizzazione della Confederazione avocare a sè qualsiasi
questione o vertenza che si riferisca ai datori di lavoro da
essa rappresentati.
Ha pure facoltà di intervenire a titolo di assistenza nelle

trattative per la stipulazione di qualsiasi contratto di lavoro
yiferentesi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 21.

La Federazione potrà, previa autorizzazione della Con.

federazione :
a) proporre azioni davanti alla Magistratura del lavoro;
b) intervenire in ogni stadio o grado di giudizio per tutte

le controversie proposte davanti alla Magistratura del la-

lyoro riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 22.

Il Consiglio direttivo, su proposta del presidente, ha fa-

oltà di deliberare la censura a carico delle sezioni e ditte
associate che non osservino le istruzioni emanate dalla Fe-

derazione.
In caso di recidiva in tale inosservanza, o qualora risul-

tino alla Federazione fatti di particolare gravità a carico

di sezioni e ditte associate, il Consiglio direttivo ha altrest

facoltà di proporre alla Confederazione l'applicazione dei

provvedimenti disciplinari a carico del capo della sezione,
delle ditte ad essa aderenti e della sezione stessa previsti
dagli articoli 40, 47, 48, 50 dello statuto confederale.

Art. 23.

Contro Papplicazione della censura a proprio carico le
sezioni e le ditte hanno facoltà di ricorrere alla Confedera-
sione.

Art. 21.

Il segretario della Federazione è nominato dal Consiglio
Birettivo che ne determina le funzioni e la durata del man-

llato.

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua

nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del pre-
sidente della Confederazione generale fascista delPindustria
italiana, sia stata approvata del Ministero delle corpora-
zioni. Esso non può esercitare professioni, avere altri im-
pieghi ed assumere cariche senza autorizzazione del presi-
dente della Federazione, ratificata dalla Confederazione.
Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente,

di provvedere alPesecuzione delle decisioni e deliberazioni
degli organi della Confederazione ed alla direzione dei ser-
vizi ed uffici della Federazione.
Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi della

Federazione con voto consultivo.

Art. 25.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento
della Federazione, il liquidatore nominato dall'autorità

competente provvederà alla realizzazione dell'attivo ed alla
estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà

devoluto in conformità del decreto Reale previsto dalParti-
colo 20 del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto nel presente statuto si fa

riferimento allo statuto della Confederazione ed alle istru-

zioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo dcl Gorcrno, Ministro per lc corporazioni :
MUSSOLINI,

Statuto della Federazione nazionale fascista
dell'industria del vetro.

Art. 1.

E' costituita con sede in Milano la « Federazione nazio-
nale fascista delPindustria del vetro ».

Art. 2.

La Federazione fa parte della Confederazione generale fa-
scista delPindustria italiana. In quanto giuridicamente ri-
conosciuta come Associazione di grado superioré, ha, nei
limiti di competenza disposti dalla legge, dalla Confedera-

zione e dal presente statuto, la rappresentanza nazionale

di tutte le ditte datrici di lavoro esercenti nel Regno Pin-
dustria del vetro.

Art. 3.

La Federazione è regolata, oltre che dal presente statuto,
dalle norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, de-
liberazioni e istruzioni della Confederazione generale fasci-
sta delPindustria italiana.

Art. 4.

La Federazione ha per scopo:

a) di curare la tutela generale de1Pindustria per cui è

costituita e di favorirne lo sviluppo tecnico ed economico

in armonia con Pinteresse generale della Nazione e della

sua attività produttiva;
b) di studiare e di risolvere nei quadri ed in conformità

delle leggi e secondo le direttive della Confederazione i pro-
blemi economici sindacali e sociali relativi alla industria
stessa ¡
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c) di promuovere Punione e la collaborazione degli in-
dustriali italiani esercenti i vari rami delPindustria del

yetro;
d) di promuovere qualsiasi iniziativa (o collaborare alla

sua attuazione), la quale tenda a curare l'assistenza, la
educazione tecnica, anorale e nazionale dei soci e loro dipen-
denti, nonchè Fincremento ed il miglioramento della produ-
zione;

c) di provvedere alla nomina o designazione di rappre-
sentanti dell'industria del vetro in tutti i Consigli, enti ed
organi in cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e
dai regolamenti;

f) di esercitare tutte quelle funzioni che, come Asso-
ciazione sindacale di grado superiore legalmente riconosciu-
ta, le siano demandate in virtù di leggi, regolamenti e di-
sposizioni delle µutorità; e quelle che le siano attribuite
dalla Confederazione.

Art. 5.

Per 11 raggiungimento dei suoi scopi la Federazione isti-
tuirà gli uflici e sersizi necessari per lo studio degli argo-
menti che interessino la produzione industriale da essa spe-
cialmente rappresentata, ed i rapporti fra i datori di lavoro
e i lavoratori.

Art. G.

La Federazione è formata:

a) dalle sezioni di ditte esercenti l'industria del vetro
costituite presso le Unioni territoriali aderenti alla Con-
federazione ;

b) dalle ditte esercenti l'industria del vetro inscritte
alle dette Unioni territoriali le quali non si siano potute
raggruppare in distinta sezione di categoria.
La inscrizione delle sezioni di cui alla lettera a) e delle

ditte di cui alla lettera b) avviene su domanda della compe-
tentei Unione territoriale, e, nei casi in cui l'Unione non

provveda in proposito, in seguito a disposizioni della Con-
federazione.
Se la Federazione non intende ammettere qualche Se-

zione o ditta, deve sottoporne le ragioni alla Confederazione
la quale decide in merito. Contro le decisioni della Confe-
derazione è ammesso in ultima istanza ricorso al Ministero
delle corporazioni.
L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle sezioni

e ditte regolarmente iscritte ed al corrente col versamento
dei contributi.

Art. 7.

La Federazione suddivide nel proprio seno le ditte ad essa
iscritte attraverso le competenti Unioni territoriali in quat-
tro gruppi nazionali corrispondenti alle specialità dei singo-
li rami di attività industriale da essa rappresentati, e cioè:

1° Gruppo nazionale •vetro bianco, vetrerie artistiche,
conterie e soffiere;

2° Gruppo nazionale lastre, bottiglie nere e damigiane;
3° Gruppo nazionale industria dei fiaschi, bufferie ed

affini;
4° Gruppo nazionale specchi e lavorazioni decorative su

lastre.
I gruppi avranno organi propri secondo le norme del pre-

sente statu‡o, e le disposizioni da stabilirsi per ciascun grup-
po in apposito regolamento da approvarsi dal Consiglio
direttivo della Federazione, dalla C6nfederazione e dal Mi-
nistèro delle corporazioni.
La rappresentanza generale delle industrie federate nei

rapporti esterni spetta però sempre alla Federazione.

Art. 8.

L'adesione alla Federazione importa per le sezioni e ditte
aderenti un impegno triennale, che alla scadènza si intende
rinnovato per uguale periodo di tempo, qualora non perven-
ga deliberazione di recesso da parte dell'Unione territoriale
competente.
Tale deliberazione non ha effetto se non viene comunicata

alla Federazione almeno 3 mesi prima della scadenza del
triennio e non libera le sezioni o ditte interessate dagli im-
pegni ed obbligazioni che avessero assunti precedentemente
alla scadenza del triennio.
L'Unione territoriale competente deve sempre chiedere il

recesso per quelle ditte, non appartenenti a distinte sezioni
di categoria aderenti alla Federazione, le quali cessino di
esere'itare Pindustria del vetro.
Cessano pure di appartenere alla Federazione le ditte le

quali per qualsiasi ragione non facciano più parte della com-
petente Unione territoriale.

Art. 9.

I rapporti fra la Federazione e le altre Associazioni facen-
ti parte della Confederazione sono regolati dalle deliberas
zioni ed istruzioni di questa.
Il funzionamento interno delle singole sezioni è regolato

dalle norme stabilite da ciascuna Unione provinciale ed ap-
provate dalla Confederazione.

Art. 10.

Il Consiglio generale è formato dai presidenti dei quattro
Gruppi di cui alPart. 7 e da altri delegati nominati dai
Gruppi medesimi in ragione di 8 per i primi due gruppi e di
quattro per il 3° e 4° Gruppo, secondo le norme dei rispet-
tivi regolamenti.
Non potranno essere nominati delegati muniti di tempo-

raneo mandato o investiti della facoltà di partecipare sol-
tanto a determinate riunioni o deliberazioni. Sono ammesse
soltanto le deleghe scritte tra i componenti il Consiglio.
Nessuno però potrà avere più di quattro dele-ghe.

Art. 11.

Il Consiglio generale è convocato in via ordinaria dalla
presidenza della Federazione entro il anese di aprile di ogni
anno mediante avviso spedito almeno otto giorni prima della
riunione, ed in via straordinaria sempre quando sia delibe-
rato dalla Giunta esecutiva o sia richiesto da almeno due

grupp1.
Il Consiglio generale è valido quando sia presente almeno

la metà più uno del numero totale dei componenti il Con-
siglio.
Il Consiglio generale nomina il presidente e il tesoriere-

economo che insieme ai quattro presidenti di gruppo for-
mano la Giunta esecutiva. Nessun gruppo potrà essere rap-
presentato da più di due membri nella Giunta esecutiva.
Nomina altrest due revisori dei conti.
Esso determina le direttive che la Federazione deve seguire

per il suo funzionamento, sia per la trattazione dei proble-
mi generali che interessano Pindustria, sia per le altre que-
stioni speciali che siano poste alPordine del giorno. Il Con-
siglio generale delibera vallåamente solo sulle materie po-
ste alPordine del giorno.
Ciascun delegato ha diritto ad un voto per sè e ad uno

per ciascuna eventuale delega.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. In caso

di parità prevale il voto del presidente.
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Le modificazioni al presente statuto non sono valide se

non sengono approvate dalla maggioranza dei delegati aventi
diritto di partecipare al Consiglio generale.

Art. 12.

Spetta al Consiglio generale di approvare il bilancio pre-
ventivo e consuntivo e di deliberare in base alle istruzioni
della Confederazione la misura dei contributi legali.
Spetta anche al Consiglio generale di determinare in sede

'di approvazione di bilancio gli eventuali contributi supple-
‡ivi da richiedersi alle sezioni o ditte dipendenti.
Contributi suppletivi potranno anche essere deliberati da

ciascun Gruppo, per esigenze speciali del proprio funzio-
namento. Nel complesso però i contributi suppletivi delibe-
rati dalla Federazione e dai gruppi non potranno eccedere
la misura massima del contributo legale di spettanza della
Federazione. Le relative deliberazioni sono soggette alPap-
provazione della Confederazione e quella dei gruppi anche
alla preventiva ratifica della Giunta della Federazione.
. Spetta infine al Consiglio generale di deliberare su tutti
gli altri affari indicati nelPart. 30 del R. decreto 1° luglio
1926, n. 1130.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di

spettanza della Federazione deve essere annualmente pre-
levato e devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente

per scopo di garantire le obbligazioni assunte dÊlla Federa-
zione in dipendenza dei contratti collettivi di lavoro da essa
stipulati e da amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti alla Fede-

razione dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle
spese obbligatorie previste dall'art. 18 del regolamento 1• lu-
glio 1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al prece-
dente comma.

Art. 18.

Il presidente dura in carica due anni ed è rieleggibile.
Il presidente dirige e rappresenta la Federazione tanto nei
rapporti interni che in quelli esterni, vigila e cura l'osser-
Vanza della disciplina, adempie a tutte le altre funzioni che
gli siano affidate dal presente statuto, dai regolamenti o
delegate dai competenti organi sociali e dalla Confederazio-
ne, ed è responsabile dell'esatta osservanza delle norme,
istruzioni e deliberazioni della Confederazione.
E' di diritto presidente della Giunta esecutiva e del Con-

siglio generale.
Convoca il Consiglio generale e la Giunta esecutiva.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifi-

ca della Confederazione, non viene approvata con Regio de-
creto a termini della legge sulla disciplina giuridica dei rap-
porti di lavoro. L'approvazione è richiesta dalla Confedera-
z1ene.

La Giunta esecutiva:

a) cura lo svolgimento di ogni azione resa necessaria
per il conseguimento dei fini statutari e per Papplicazione
delle direttive tracciate dal Consiglio generale ;

b) coadiuva il presidente nelPespletazione del suo Dian-
dato ;

c) prov.vede alle nomine e (esignazioni di cui alla let-
tera e) delPart. 4;

d) delibera sulPammissione delle sezioni e delle ditte;
e) prende tutte le deliberazioni necessarie per il funzio-

namento della Federazione;
f) delibera sulPapplicazione della censura alle sezioni e

ilitte associate a termini delle disposizioni de1Part. 21.

Art. 15.

Tutte le cariche della Federazione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a delegati nel Consiglio che i titolari, gerenti,
membri del Consiglio di amministrazione, direttori generali
o institori di aziende aderenti, i quali posseggano i requisiti
stabiliti dalla legge.

Art. 16.

All'amministrazione delle entrate sociali e del patrimonio
sovraintende il tesoriere-economo eletto dal Consiglio ge-
nerale ai sensi dell'art. 11.
Il tesoriere-economo dovrà curare che la gestione del fon-

do sociale e del patrimonio sia strettamente conforme alle
deliberazioni del Consiglio generale ed alle norme generali
stabilite dalla Confederazione per l'amministrazione delle
entrate sociali e del patrimonio da parte delle Associazioni
confederate.
Il tesoriere-economo redige altresì lo schema dei bilanci

preventivo e consuntivo.

Art. 17.

Le sezioni aderenti sono tenute a fornire alla Federazione
tutti gli elementi, notizie e dati che siano da questo ris
chiesti nell'ambito delle sue attribuzioni. Tali comunicam
zioni debbono rimanere riservate ai dirigenti della Fede-
razione.

Le sezioni sono tenute altreisl ad osservare tutte le dispo-
sizioni ed istruzioni impartite dai competenti organi di-
rettivi della Federazione; per quelle relativel af rapporti di
lavoro tali disposizioni ed istruzioni saranno emanate nei
limiti e secondo le modalità stabilite dalla Confelderazione.
Uguali obblighi hanno le ditte no'n inquadrate in distinte

sezioni provinciali; i rapporti con la Federazione, ne1Pin-
teresse di tali ditte, sono telnuti attraverso PUnione pro-
Vinciale di cui fanno parte.

Art. 18.

La Federazione ha l'obbligo di tener al corrente la Con-
federazione di tutti gli atti, avvenimeenti e provvedimenti
che anche indirettamente possono interessarla. E' pure te-
nuta a trasmettere alla Confedeirazione le deliberazioni,
atti e documenti per cui sia richiesta dalla legge o dallo
statuto o dalle deliberazioni confederali Papprovazione o

Fautorizzazione dellla Confederazione.

Art. 19.

La Federazione può chiedere alla Confederazione che non
conceda Pautorizzazione alla stipulazione di contratti col-
lettivi riferentisi ai datori di lavoro da eissa rappresentati
senza 11 suo preventivo assenso, e può con preventiva auto,
rizzazione della Confederazione avocare a sè qualsiasi que-
stione o vertenza riferentesi sempre ai datori di lavoro da'
essa rappresentati.
Ha pure facoltà di intervenire a titolo di assistenza nelle

trattative per la stipulazione di qualsiasi contratto di la-
voro riferentesi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 20.

La Federazione può, previa autorizzazione della Confede-
razione:

el proporre azioni davanti alla Magistratura del lavoroj
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b) intervenire in ogni stadio o grado di giudizio per Statuto della Federazione nazionale fascista
tutte le controversie proposte davanti alla Magistratura del dell'industria del legno,
lavoro riferentesi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 1.

Art. 21. E' costituita con sede in Milano la « Federazione nazio-

La Giulita esecutiva, su proposta del presidente, ha fa-
nale fascista delPindustria del legno ».

coltà di deliberare la censura alle sezioni e ditte associate Art. 2.
che non osservino le istruzioni emanate dalla Federazione.
.
In caso di recidiva in tale inosservanza, o qualora risul-

tino alla Federazione fatti di particolare gravità a carico
di sezioni o ditte associate, la Giunta esecutiva ha altrest
facoltà di proporre alla Confederazione l'applicazione dei
provveldimenti disciplinari a carico del capo della sezione
delle ditte ad essa aderenti o della sezione stessa previsti
dagli áticoli 46, 47, 48, 50 dello statuto confederale.

La Federazione fa parte della Confederazione generale fa-
scista dell'industria italiana. In quanto giuridicamente ri-
conosciuta come Associagone di grado superiore ha, nei
limiti di competenza disposti dalla legge, dalla Confedera-
zione e dal presente statuto, la rappresentanza nazionale di
tutte le ditte datrici di lavoro esercenti nel Regno l'indu-
stria del legno.

Art. 8.
Art. 22.

La Federazione è regolata, oltre che dal presente statutö,
Contro l'applicazione della ceinsura a proprio carico le dalle norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, de-

sezioni o le ditte hanno facoltà di ricorrere alla Confedera. liberazioni e istruzioni della Confederazione generale fasci-
zione. sta dell'industria italiana.

Art. 23. Art. A.

La Federazione potrà avere uno o due segrettari; uno per
la trattazione degli affari generali e delle questioni eco-
nomiche e l'altro per la trattazione delle questioni sinda-
cali.
11 segretario od i segretari della Federazione sono nomi-

Rati dalla Giunta esecutiva che ne dete,rmina le funzioni e
ht durata del mandato.
Essi devono possedere i requisiti di legge e la loro nomina

diventa de6nitiva quando, previa ratifica deel presidente della
Confederazione generale fascista dell'industria italiana, sia
stata approvata dal Ministero delle corporazioni. Essi non
possono esercitare professioni, avexe altri impieghi ed assu-
mere cariche senza autorizzazione del presidente della Fede-
razione, ratificata dalla Confederazione.
Spetta ai segretari, in base alle istruzioni del presidente,

di provvedere all'esecuzione delle, decisioni e deliberazioni
degli organi della Federazione ed alla direzione dei servizi
ed uffici della Federazione.
I segretari intervengono a tutte le sedute degli organi

della Federazione con voto consultivo.
I segretari sono responsabili del buon funzionameinto degli

uf!ìci della Federazione.

Art. 24.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento
della Federazione, il liquidatore nominato dalPantorità com-
petente provvederà alla realizzazione de1Pattivo ed alla
estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà

devoluto in conformità del Regio decreto previsto dalPart. 20
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto si

fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle istru-
zioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Be :

11 Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :
EURSOLINI.

La Federazione ha per scopo :

a) di curare la tutela generale delPindustria per cui
costituita e di favorirne lo sviluppo tecnico ed economico

in armoma con Pinteresse generale della Nazione e della
sua attività produttiva ;

b) di studiare e di risolvere nei quadri ed in conformità'
delle leggi e secondo le direttive della Confederazione i pro-
blemi economici sindacali e sociali relativi alla industria

stessa;
c) di promuovere Punione e la collab8razione degli ina

dustriali italiani esercenti Pindustria del legno ;
d) di promuovere qualsiasi iniziativa (o collaborare

alla sua attuazione) la quale tenda a curare Passistenza, la
educazione tecnica, morale e nazionale dei soci e loro di-

pendenti, nonchè Pincremento ed il miglioramento della prow
duzione;

e) di provvedere alla nomina e designazione di rappré-
sentanti delPindustria del legno in tutti i Consigli, enti ed
orgam m em tale rappresentanza sia prevista dalle leggi
e dai regolamenti;

f) di esercitare tutte quelle funzioni che, come Associa.
zione sindacale di grado superiore legalmente riconosciuta,
le siano demandate in virtù di leggi, regolamenti e disposta
sioni delle autorità; e quelle che le siano attribuite dalls
Confederazione.

Art. 5.

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Federazione isti-

tuirà gli uffici ed i servizi necessari per lo studio degli ar-
gomenti che interessino la produzione industriale da essd

specialmente rappresentata, ed i rapporti fra i datori di la-
voro e i lavoratori.

Art. 8.

La Federazione è formata:

a) dalle sezioni di ditte esercenti Pindustria del legno
costituite presso le Unioni territoriali aderenti alla Con-

federazione ;
b) dalle ditte esercenti Pindustria del legno inscrittd

alle dette Unioni territoriali le quali non si siano potuté

raggruppare in distinta sezione di categoria,
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La inscrizione delle sezioni di cui alla lettera a) e delle
'ditte di cui alla lettera b) avviene su domanda della com-

petente Unione territoriale, e, nei casi m cui la Unione non
provveda in proposito, in seguito a disposizioni della Con-
federazione.
Se la Federazione non intende ammettere qualche sezione

'o ditta, deve sottoporne le ragioni alla Confederazione la
quale decide in merito. Contro le decisioni della Confedera-
zione è ammesso ricorso, in ultima istanza, al Ministero del-
Je corporazioni.
L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle sezioni

e ditte regolarmente inscritte ed 41 corrente col versamen-
sto dei contributi.

rArt. 7.

La Federazione suddivide nel proprio seno le ditte ad
'essa inscritte attraverso le competenti Unioni territoriali
in quattro Gruppi nazionali corrispondenti alle specialità
dei singoli rami di attività da essa rappresentati e cioè:

1• Gruppo nazionale della produzione e lavorazione del
legname (produzione, segheria, tranciatura, compensazione,
iniezione e conservazione del legname) ;

2· Gruppo nazionale della fabbricazione di articoli da
'costruzione e articoli varî di legno, escluso il mobilio (car-
penteria, serramenti ed aflini, pavimenti, attrezzi, utensili,
aste e cornici e tutti gli altri articoli di legno che non siano
gnobili) ;

3· Gruppo nazionale della fabbricazione del mobilio;
4* Gruppo nazionale degli industriali del sughero ed

affini.
I Gruppi avranno organi propri secondo le norme del pre-

sente statuto e le disposizioni da stabilirsi per ciascun grup-
po in apposito regolamento da approvarsi dal Consiglio di-
rettito della Federazione e dalla Confederazione.
La rappresentanza generale delle industrie federate nei

rapporti esterni, spetta però sempre alla Federazione.

Art. 8.

· L'adesione alla Federazione importa per le sezioni e ditte
hderenti un impegno triennale, che alla scadenza si intende

rinnovato per uguale periodo di tempo, qualora non pervenga
deliberazione di recesso da parte dell'Unione territoriale

competente.
Tale deliberazione non ha effetto se non viene comum-

cata alla Federazione almeno tre mesi prima della scaden-
za del triennio e non libera le sezioni o ditte interessate da-

gli impegni ed obbligazioni che avessero assunti precedente-
mente alla scadenza del triennio.
L'Unione territoriale competente deve sempre chiedere

1 recesso per quelle ditte, non appartenenti a distinte se-

zioni di categoria aderenti alla Federazione, le quali ces-
sino di esercitare l'industria del legno.
Cessano pure di appartenere alla Federazione le ditte le

quali per qualsiasi ragione non facciano più parte della
competente Unione territoriale.

Art. 9.

I rapporti fra la Federazione e le altre Associazioni fa-
centi parte della Confederazione sono regolati dalle deli-
berazioni ed istruzioni di questa.
Il°funzionamento interno delle singole sezioni è regolato

'dalle norme stabilite da ciascuna Unione provinciale ed

approvato dalla Confederazione.

'Art. 10.

Il Consiglio generale è formato dai presidenti dei quattro
Gruppi di cui all'art. 7 e da altri delegati nominati dai grup-
pi medesimi in ragione di sei per ciascuno dei primi tre
gruppi e di tre per il quarto gruppo.
Non potranno essere nominati delegati muniti di tempo-

raneo mandato od investiti della facoltà di partecipare sol-
tanto a determinate riunioni o deliberazioni. Sono ammes-
se soltanto le deleghe scritte fra i componenti il Consiglio.

Art. 11.

II Consiglio generale è convocato in via ordinaria dalla
presidenza della Federazione entro il mese di aprile di ogni
anno mediante avviso spedito almeno 8 giorni prima della
riunione, ed in via straordinaria sempre quando sia delibe-
rato dalla Giunta esecutiva e sia richiesto da almeno due
Gruppi.
Il Consiglio generale è valido quando sia presente almeno

la metà più uno del numero totale dei componenti il Con-
siglio.
Il Consiglio generale nomina il presidente, il vice-presis

dente e il tesoriere-economo che insieme ai quattro presi-
denti di Gruppo formano la Giunta esecutiva. Nessun Grup-
po potrà essere rappresentato da più di due membri nella
Giunta esecutiva. Nomina altresì due revisori dei conti.
Esso determina le direttive che la Federazione deve se-

guire sia per il suo funzionamento, sia per la trattazione dei
problemi generali che interessano Pindustria, sia per le al-
tre questioni speciali che siano poste alPordine del giorno.
Il Consiglio generale delibera validamente solo sulle man

terie poste alPordine del giorno.
Ciascun delegato ha diritto ad un voto per sè e ad uno per

ciascuna eventuale delega.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. In casd

di parità prevale il voto del presidente.
Le modificazioni al presente statuto non sono valide se

non vengono approvate dalla maggioranza dei delegati aventi
diritto di partecipare al Consiglio generale.

Art. 12.

Spetta al Consiglio generale di approvare il bilancio pre-
ventivo e consuntivo e di deliberare in base alle istruzioni
della Confederazione la misura dei contributi legali.
Spetta anche al Consiglio di determinare in sede di ap-

provazione di bilancio gli eventuali contributi suppletivi.
Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri affari
indicati nelPart. 30 del R. decreto 1° luglio 1920, n. 1130.
Contributi suppletivi potranno essere anche deliberati da

ciascun Gruppo per esigenze speciali del proprio funzio-

namento.
Nel complesso però i contributi suppletivi deliberati dalla'

Federazione e quelli deliberati dai Gruppi non potranno ec-

cedere la misura massima del contributo legale di spettanza
della Federazione. Le relative deliberazioni sono soggette al-
Papprovazione della Confederazione e quelle dei Gruppi an-
che alla preventiva ratifica della Giunta esecutiva della Fe-
derazione.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di

spettanza della Federazione deve essere annualmente pre-
levato e devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente

per scopo di garantire le obbligazioni assunte dalla Federa-
zione in dipendenza dei contratti collettivi di lavoro da

essa stipulati e da amministrarsi secondo le norme di legge.
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Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti alla Federa-
zione dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle

spese obbligatorie previste dall'art. 18 del regolamento 1° lu-

glio 1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al pre-
cedente comma.

Art. 13.

Il presidente dura in carica due anni ed è rieleggibile. Il
presidente, sostituito in caso di assenza o di impedimento
dal vice-presidente, dirige e rappresenta la Federazione tan-
to nei rapporti interni che in quelli esterni, vigila e cura la
osservanza della disciplina, adempie a tutte le altre funzioni
che gli siano affidate dal presente statuto, dai regolamenti,
o delegate dai competenti organi sociali e dalla Confedera-
zione ed è responsabile dell'esatta osservanza delle norme,
ist ruzioni e deliberazioni della Confederazione.
E' di diritto presidente della Giunta esecutiva e del Con-

siglio generale.
Convoca il Consiglio generale e la Giunta esecutiva.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica

della Confederazione, non viene approvata con Regio decreto
a termini della legge sulla disciplina giuridica dei rapporti
til lavoro. L'approvazione è richiesta dalla Confederazione.

Art. 14.

La Giunta esecutiva :

a) cura lo svolgimento di ogni azione resa necessaria

per il conseguimento dei fini statutari e per l'applicazione
delle direttive tracciate dal Consiglio generale;

b) coadiura il presidente nell'espletazione del suo man-
dato;

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let-
tera c) dell'art. 4;

d) delibera sull'ammissione delle sezioni è delle ditte;
c) prende tutte le deliberazioni necessarie per il fun-

zionamento della Federazione;
f) delibera sull'applicazione della censura alle sezioni

e ditte associate a termini delle disposizioni dell'art. 21.

Art. 15.

Tutte le cariche della Federazione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a delegati nel Consiglio che i titolari, gerenti,
membri del Consiglio di amministrazione, direttori generali
o institori di aziende aderenti, i quali posseggano i requi-
siti stabiliti dalla legge.

Art. 16.

All'amministrazione delle entrate sociali e del patrimonio
sovraintende il tesoriere-economo eletto dal Consiglio gene-
rale ai sensi delPart. 11.
Il tesoriere-economo dovrà curare che la gestione del

fondo sociale e del patrimonio sia strettamente conforme
alle deliberazioni del Consiglio generale, ed alle norme ge-
nerali stabilite dalla Confederazione per Famministrazione
delle entrate sociali e del patrimonio da parte delle asso-

ciazioni confederate.
Il tesoriere-economo redige altrest lo schema dei bilanci

preventivo e consuntivo.

Art. 17.

Le sezioni aderenti sono tenute a fornire alla Federazione
tutti gli elementi, notizie e dati che siano da questa richiesti
nelPàmbito delle sue attribuzioni. Tali comunicazioni deb-
bono rimanere riservate ai dirigenti della Federazione. -

Le sezioni sono tenute altresì ad osservare tutte le dispo-
sizioni ed istruzioni impartite dai competenti organi diret-
tivi della Federazione; per quelle relative ai rapporti di las
voro, tali disposizioni ed istruzioni saranno emanate nei lis
miti e secondo le modalità stabilite dalla Confederazione.
Uguali obblighi hanno le ditte non inquadrate in distilis

te sezioni provinciali: i rapporti con la Federazione, nell'in,
teresse di tali ditte, sono tenuti attraverso l'Unione prom
vinciale di cui fanno parte.

Art. 18.

La Federazione ha Pobbligo di tenere aÏ corrente la Confe-
derazione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che
anche indirettamente possono interessarla. E' pure tenuta
a trasmettere alla Confederazione le deliberazioni, atti e do-
cumenti per cui sia richiesta dalla legge e dallo statuto e

dalle deliberazioni confederali l'approvazione o l'autorizza-
zione della Confederazione.

Art. 19.

La Federazione può chiedere alla Confederazione che non
conceda Pautorizzazione alla stipulazione di contratti col-
lettivi riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati
senza il suo preventivo assenso, e può con preventiva auto,
rizzazione della Confederazione avocare a sè qualsiasi ques
stione o vertenza riferentesi sempre ai datori di lavoro da
essa rappresentati.
Ha pure facoltà d'intervenire a titolo di assistenza nelle

trattative per la stipulazione di qualsiasi contratto di lavo-
ro riferentesi al datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 20.

La Federazione può, previa autorizzazione della Confedde
razione:

a) proporre azioni davanti alla Magistratura del lavoro;
b) intervenire in ogni stadio o grado di giudizio per

tutte le controversie proposte davanti alla Magistratura del
lavoro riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresen,
tati.

Art. 21.

La Giunta esecutiva, su proposta del presidente, ha fa-
coltà di deliberare la censura alle sezioni e ditte associaté
che non osservino le istruzioni emanate dalla Federazione,
In caso di recidiva in tale inosservanza, o qualora risul-

tino alla Federazione fatti di particolare gravità a carico
di sezioni e ditte associate, la Giunta esecutiva ha altrest
facoltà di proporre alla Confederazione l'applicazione dei

provvedimenti disciplinari a carico del capo della sezione,
delle ditte ad essa aderenti o della sezione stessa previsti da-
gli articoli 4G, 4'i, 48, 50 dello statuto confederale.

Art. 22.

Contro l'applicazione della censura a proprio carico 14
sezioni e le ditte hanno facoltà di ricorrere alla Confedera-
zione.

Art. 23.

Il segretario della Federazione è nominato dal Consiglig
generale che ne determina le funzioni e la durata del man-

dato.
Il segretario deve possedei•e i requisiti di legge e la sua

nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del pre-
sidente della Confederazione generale fascista della indu-
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stria italiana, sia stata approvata dal Ministero delle corpo-
razioni. Esso non può esercitare professioni, avere altri im-
pieghi ed assumere cariche senza autorizzazione del presi-
.dente della Federazione, ratificata dalla Confederazione.
Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente,

'di provvedere all'esecuzione delle decisioni e deliberazioni
degli organi della Federazione ed alla direzione dei servizi
ed uffici della Federazione.
Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi della

Federazione con voto consultivo.
II segretario è responsabile del buon funzionamento degli

pffici della Federazione.

Art. 24.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento
della Federazione, il liquidatore nominato dall' autorità

competente provvederà alla realizzazione dell'attivo ed alla

ystinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

yoluto in conformità del decreto Reale previsto dalPart. 20
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto si

fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle istru-
zioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re :

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MussoIJNI

Statuto della Pederazione nazionale fascista
costruttori edili, imprenditori di opere pubbliche e private

e industriali afuni.

Art. 1.

¿" costituita con sede in Roma la « Federazione nazionale
fascista costruttori edili, imprenditori di opere pubbliche e

private e industriali affini ».

Art. 2.

La Federazione fa parte della Confederazione generale fa-
scista dell'industria italiana. In quanto giuridicamente ri-
conosciuta come Associazione di grado superiore ha, nei li-
miti di competenza disposti dalla legge, dalla Confedera-
zione e dal presente statuto, la rappresentanza nazionale di
tutte le ditte datrici di lavoro esercenti nel Regno l'industria
edile e le industrie affini che siano assegnate alla Federa-
zione per decisione della Confederazione.

Irt. 8.

La Federazione è regolata, oltre che dal presente statuto,
dalle norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, de-
liberazioni e istruzioni della Confederazione generale fascista
dell'industria italiana.

Art. 4.

La Federazione ha per scopo:
a) di curare la tutela genèrale de1Pindustria per cui è

ostituita e di favorirne lo sviluppo tecnico ed economico in
armonia con l'interesse generale della Nazione e della sua
attività produttiva;

b) di studiare e di risolvere nei quadri ed in conformità
delle leggi e secondo le direttive della Confederazione i pro-

blemi economici sindacali e sociali relativi alla industria
per la quale è costituita;

c) di promuovere l'unione e la collaborazione degli ina
, dustriali italiani esercenti Pindustria medesima;

d) di promuovere qualsiasi iniziativa (or allaborare alla;
sua attuazione) la quale tenda a curare l'assigenza, la edus
cazione tecnica, morale e nazionale dei soci e loro dipendens
ti, nonchè Pincremento ed il miglioramento della produs
z1one ;

e) di provedere alla nomina o designazione di rappresens
tanti dell'industria per cui è costituita in tutti i Consigli,
enti ed organi in cui tale rappresentanza sia prevista dalle
leggi e dai regolamenti;

f) di esercitare tutte quelle funzioni che, come Asso-
ciazione sindacale di grado superiore legalmente riconosciu-
ta, le siano demandate in virtù di leggi, regolamenti e di-
sposizioni delle autorità, e quelle che le siano attribuite
dalla Confederazione.

Art. 5.

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Federazione isti-
tuirà gli uffici e i servizi necessari per 10 studio degli argo-
menti che interessino la produzione industriale da essa spe-
cialmente rappresentata, ed i rapporti fra datori di lavoro e

i lavoratori.

Art. 6.

La Federazione è formata dalle sezioni di ditte esercenti
Pindustria edile costituite presso le Unioni territoriali ade-
renti alla Confederazione. Tali sezioni prendono il nome di
Collegi.
L'iscrizione delle sezioni avviene su domanda della com-

petente Unione territoriale; nei casi in cui l'Unione non

provveda in proposito, in seguito a disposizioni della Confe-
derazione.
Se la Federazione non intende ammettere qualche sezione,

deve sottoporne le ragioni alla Confederazione, la quale de,
cide in merito. Contro la decisione di questa è ammesso ri-
corso in ultima istanza al Ministero delle corporazioni.
L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle sezioni

regolarmente iscritte ed al corrente col versamento dei con-
tributi.

Art. 7.

La Federazione suddivide nel proprio seno le ditte ad essa
iscritte attraverso le competenti sezioni in due gruppi na-
zionali corrispondenti alle specialità dei singoli rami di
attività, e cioè:

1• Gruppo nazionale costruttori edili ed industriali af-
fini (comprendente Pindustria delle costruzioni edilizie e le
industrie affini assegnate alla competenza della Federazioné
dalle determinazioni confederali) ;

2° Gruppo nazionale imprenditori di opere pubbliché
(comprendente Pindustria delle costruzioni di ponti, strade,
opere idrauliche e similari).
Tali Gruppi potranno avere nel loro interno organi e ges

stione propri, secondo le disposizioni del presente statuto
e le norme regolamentari da approvarsi dalla Confedera.
zione su proposta del Consiglio federale.
A tali Gruppi spetta l'esame e la trattazione delle gestioni

di ordine economico e tecnico particolari alle speciali attività
da ciascuno rappresentate. Ad essi possono pure essere de,

legate dal Consiglio federale, con l'approvazione della Cõna

federazione, attribuzioni di carattere sindacale di spettan-
za della Federazione.
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La rappresentanza nel rapporti esterni spetta però esclu-
sivamente alla Federazione.
Agli effetti delPassegnazione ai due Gruppi ciascuna dit-

ta ò obbligata ogni anno a dichiarare alla sezione cui è iscrit-
ta la specialità dei lavori da essa esercitati e 11 numero me-

dio dei propri dipendenti addetti a ogni specialità.
I riepiloghi di tali denuncie debbono essere trasmessi dalle

sezioni alla Federazione entro il 31 marzo di ogni anno.
E' in facoltà della Giunta esecutiva di controllare le de-

nuncie stesse.

Art. 8.

L'adesione alla Federazione importa per le sezioni e ditte
aderenti un impegno triennale, che alla scadenza si intende
rinziovato per uguale periodo di tempo, qualora non perven-
ga deliberazione di recesso da parte delPUnione territoriale
interessata.
Tale deliberazione non ha effetto se non viene comunicata

alla Federazione almeno tre mesi prima della scadenza del

triennio e non libera le sezioni e le ditte interessate dagli
impegni ed obbligazioni che avessero assunti precedente.
mente alla scadenza del triennio.

Trt. 9.

I rapporti fra la Federazione e le altre 'Associazioni fa.
centi parte della Confederazione saranno regolati dalle de-
liberazioni ed istruzioni di questa.
Il funzionamento interno delle singole sezioni è regolato

dalle norme stabilite da ciascuna Unione provinciale ed ap-
provate dalla Confederazione.

Krt. 10.

L'assemblea generale della Federazionë è foräata da due

delegati per ogni sezione, dei quali uno costruttore edile e

uno imprenditore di opere pubbliche.
Il capo della sezione è di diritto uno di tali delegati.
Le sezioni che per uno dei due rami di attività (costrut-

tori edili e affini o imprenditori di opere pubbliche) controb
lino più di 10,000 dipendenti nominano per tale ramo dei de-
legati aggiunti in ragione di un delegato ogni 10,000 (o fra-
zione) dipendenti controllati al di sopra dei primi 10,000.
'Anche in questo caso però Pesercizio dei voti per il ramo
di attivitA avente diritto a due o più delegati spetta al primo
delegato.
I delegati sono designati dalle sezioni annualmente.
I delegati scelti fra î costruttori edili e affini formano

l'assemblea del Gruppo nazionale costruttori edili ed indu-
striali affini; e i delegati scelti fra gli imprenditori di opere
pubbliche formano Passemblea del Gruppo nazionale impren-
ditori di opere pubbliche.
Le sezioni hanno diritto di sostituire in ogni tempo i loro

delegati dandone preavviso scritto alla Federazione. Non po-
tranno però nominare delegati muniti di temporaneo man-

dato o investiti della facoltà di partecipare soltanto a de-
terminate riunioni o deliberazioni.

'Art. 11.

L'assemblea generale della Federazione è convocata in via
ordinaria dal presidente generale entro il mese di aprile di
ogni anno mediante avviso spedito almeno 15 giorni prima
della riunione, e in via straordinaria sempre quando sia de-
liberato dal Consiglio federale o ne sia fatta richiesta da al-
meno un terzo delle sezioni.
L'assemblea generale della Federazione è valida quando

sia presente o rappresentata almeno la metà del numero to-

tale dei voti spettanti ai delegati. Trascorsa un'ora da quels
la fissata per la convocazione, Fassemblea sarà valida qua-
lunque sia il numero dei voti rappresentati, purchè però non
inferiore ad un terzo del -numero totale dei voti spettanti ai
delegati.
L'assemblea generale deTIa Federazione elegge il presis

dente generale, due revisori dei conti ed i membri del Cons
siglio federale.
Ciascun delegato dispone, tanto nelPassemblea generale

della Federazione quanto in quella dei Gruppi nazionali, di
un voto per ogni migliaio di dipendenti o frazione non infew

riore a 500.
La delega è ammessa solo fra i delegati rappresentanti la;

stessa specialità di industria.
Nessun delegato può avere più di tre deleghe.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti.
In caso di parità prevale il voto del presidente generale.
L'assemblea generale della Federazione inoltre discute ed

approva il bilancio consuntivo della Federazione e determina
le direttive che la Federazione stessa deve seguire sia per il
funzionamento, sia per la trattazione dei problemi che in-
teressano Pindustria, sia per le altre questioni speciali che
siano poste alPordine del giorno.

Art. 12.

Il Consiglio federale è composto di 30 membri eletti dals
l'assemblea che durano in carica due anni.
Di questi 30 consiglieri, 15 debbono essere scelti fra i co-

struttori edili ed affini e costituiscono il Comitato direttivo

del Gruppo costruttori edili ed affini; e 15 debbono essere

scelti fra gli imprenditori di opere pubbliche e costituiscono
il Comitato direttivo del Gruppo imprenditori di opere pub-
bliche.
Ciascuno dei detti Comitati direttivi elegge nel proprio

seno un presidente ed un vice-presidente.
Il Consiglio federale elegge inoltre nel proprio seno un

tesoriere-economo, che con il presidente generale ed i pre-
sidenti e vice-presidenti dei Comitati direttivi dei due grup-
pi nazionali costituiscono la Giunta esecutiva.

Art. 13.

Spetta al Consiglio federale lo svolgimento di ogni azio-
ne resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e
per Papplicazione delle direttive tracciate dall'assemblea.
Esso si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi: stras
ordinariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o

ne sia fatta richiesta da un quinto dei suoi componenti. Cia-
scun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. In caso di

parità di voti prevale il voto del presidente generale. Per
la validità della seduta è necessaria la presenza della mag-
gioranza dei membri del Consiglio.

'Art. 14.

Spetta al Consiglio federale di approvare il bilancio pre-
ventivo della Federazione e di ratificare i bilanci dei Gruppi
nazionali che abbiano organi e gestione propri a norma del-
l'art. 7, assegnando a ciascun di essi i fondi necessari al loro
funzionamento.
Il Consiglio federale delibera sulle decisioni dei Comitati

direttivi dei singoli Gruppi nazionali ad esso sottoposte dal-
la Giunta esecutiva.

Spetta al Consiglio federale di determinare in base alle

istruzioni della Confederazione la misura dei contributi le-

gali; di determinare gli eventuali contributi suppletivi, da
richiedersi alle sezioni dipendenti, che non potranno ecco-

dere il massimo dei contributi legali.
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Le deliberazioni relative sono soggette alPapprovazione
'della Confederazione.
Spetta inoltre al Consiglio di deliberare su tutti gli altri

provvedimenti indicati nell'art. 30 del R. decreto 1• luglio
1926, n. 1130.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di

spettanza della Federazione deve essere annualmente prele-
vato e devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per
iscopo di garantire le obbligazioni assunte dalla Federa-

zione in dipendenza dei contratti collettivi di lavoro da essa

stipulati e da amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti alla Federa-

zione dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle

spese obbligatorie previste dall'art. 18 del regolamento 1° lu-

glio 1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al prece-
dente comma.

'Art. 15.

E' in facoltà del Consiglio federale di convocarë Congressi
nazionali dei rappresentanti delle ditte aderenti alla Fede-

razione. Tali congressi debbono limitarsi ad esaminare le

questioni poste all'ordine del giorno dal Consiglio direttivo
federale, e le loro decisioni non possono assumere che la

forma di voti.

Art. 16.

Il presidente generale viene eletto dalPassemblea generale
'della Federazione. Dura in carica due anni ed è rieleggibile.
11 presidente, sostituito in caso di assenza o di impedimento
da uno dei presidenti dei Comitati direttivi dei due gruppi,
dirige e rappresenta la Federazione tanto nei rapporti in-
terni che in quelli esterni, vigila e cura l'osservanza della di-

sciplina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affi-
date dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai

competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è re-

sponsabile delPesatta osservanza delle norme, istruzioni e
deliberazioni della Confederazione.
E' di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Consi-

glio federale e dell'assemblea.
Convoca il Consiglio federale, le assemblee generali e la

.Giunta esecutiva.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa rati-

fica della Confederazione, non viene approvata con Regio
decreto a termini della legge sulla disciplina giuridica dei
rapporti di lavoro. L'approvazione è richiesta dalla Confe-

derazione.

'Art. 17.

La Giunta esecutiva federale:

a) coadiuva il presidente ne1Pespletamento del suo man-
dato;

b) delibera sulPammissione delle sezioni;
c) prende tutte le deliberazioni necessarie per il fun-

elonamento della Federazione ;
d) ratifica le deliberazioni dei Comitati direttivi dei due

gruppi o delibera di sottoporle al Consiglio federale;
e) coordina l'azione ed il funzionamento dei gruppi me-

desimi;
f) delibera sulPapplicazione della censura alle sezioni

p ditte associate a termini delle disposizioni de1Part. 24;
g) esercita ip caso di urgenza tutti i poteri del Consiglio

federale. I provvedimenti in tal modo presí saranno comu-
nicati al Consiglio federale nella prima riunione successiva

per la ratifica.
Art. 18.

O'utte le cariche della Federazione sono gratuite.

Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono eso

sere prescelti a delegati nell'assemblea che i titolari, gem
renti, membri del Consiglio di amministrazione, direttori
generali o institori di aziende aderenti, i quali posseggano
i requisiti stabiliti dalla legge.

Art. 19.

All'amministraione delle entrate sociali e del patrimonid
sovraintende il tesoriere-economo eletto dal Consiglio fedes
rale ai sensi delPart. 12.
Il tesoriere-economo dovrà curare che la gestione del fona

do sociale e del patrimonio sia strettamente conforme alle
deliberazioni del Consiglio federale ed alle norme generali
stabilite dalla Confederazione per l'amministrazione delle
entrate sociali e del patrimonio da parte delle Associazioni
confederate.
Il tesoriere-economo redige altresl lo schema dei bilanct

preventivo e consuntivo.

Art. 20.

Le sezioni aderenti sono tenute a fornire alla Federaziou
ne tutti gli elementi, notizie e dati che siano da questa rio
chieste nell'ambito delle sue attribuzioni. Tali comunicazio..
ni debbono rimanere riservate ai dirigenti della Federazione.
Le sezioni sono tenute altrest ad osservare tutte le dispon

sizioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direta
tivi della Federazione; per quelle relative ai rapporti di
lavoro, tali disposizioni ed istruzioni saranno emanate nei
limiti e secondo le modalità stabilite dalla Confederazione.

Uguali obblighi hanno le ditte non inquadrate in distintd
sezioni provinciali e che faranno egualmente parte della;

Federazione. I rapporti con la Federazione, nelPinteresse
di tali ditte, sono tenuti attraverso PUnione provinciale di
cui fanno parte.

Art. 21.

La Federazione ha Pobbligo di tenere al corrente la Con.
federazione di tutti gli atti, provvedimenti ed avvenimenti
che anche indirettamente possono interessarla. E' pure tem

nuta a trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazio-

ni, atti e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppurg
dallo statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazio-
ne o l'autorizzazione della Confederazione.

Art. 22.

La Federazione può richiedere alla Confederazione chd

non conceda l'autorizzazione alla stipulazione di contratti

collettivi riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresen-
tati senza 11 suo preventivo assenso, e può con preventivä
autorizzazione della Confederazione avocare a sè qualsiasi
questione o vertenza riferentesi sempre ai datori di lavoro,
da essa rappresentati.
Ha pure facoltà di intervenire a titolo di assistenza nellä

trattazione per la stipulazione di qualsiasi contratto di Ia-
voro riferentesi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

'Art. 23.

La Federazione può, previa autorizzazione della Confedä-

razione:

a) proporre azioni davanti alla Magistratura del lavoro i

b) intervenire in ogni stadio o grado di giudizio pet

tutte le controversie proposte davanti alla Magistratura
del lavoro riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresen
tati.
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Art. 24.

La Giunta esecutiva, su .proposta del presidente, ha fa-
coltà di deliberare la censura alle sezioni o ditte associate

che non osservino le istruzioni emanate dalla Federazione.

In caso di recidiva di tale inosservanza, o qualora risul-
tino alla Federazione fatti di particolare gravità a carico

di sezioni o ditte associate, la Giunta esecutiva ha altresì

facoltà di proporre alla Confederazione l'applicazione di

provvedimenti disciplinari a carico del capo della sezione,
delle ditte ad essa aderenti o della sezione stessa previsti da-
gli articoli 46, 47, 48, 50 dello statuto confederale.

Art. 25.

Contro l'applicazione della censura a proprio carico le

sezioni e le ditte hanno facoltà di ricorrere alla Confede-

razione.
Art. 20.

Il direttore della Federazione è nominato dal Consiglio
federale che ne determina le funzioni e la durata del man-
dato.
Il direttore deve possedere i requisiti di.legge e la sua

nomina diventa definitiva qùando, previa ratifica del presi-
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini-

stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professio-
ni, avere altri impieghi ed assumere cariche senza autoriz-

zazione del presidente della Federazione, ratificata dalla
Confederazione.
Spetta al direttore, in base alle istruzioni del presidente,

di provvedere alPesecuzione delle decisioni e deliberazioni
degli organi della Federazione e alla direzione dei servizi
ed uffici federali.
Il direttore interviene a tutte le sedute degli organi della

Federazione con voto consultivo.
' Il direttore è responsabile del buon funzionamento degli
uffici della Federazione.
I gruppi nazionali possono nominare un proprio segre-

tario il qiiale deve avere tutti i requisiti prescritti per il
direttore della Federazione.

Art. 27.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento
della Federazione, il liquidatore nominato dalPautorità com-
petente provvederà alla realizazione delPattivo ed alla
estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

Voluto in conformità del decreto Reale previsto dall'art. 20
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto si

fa riferimento allo átatuto della Confederazione e alle istru-
zioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOUNI.

Statuto della Federazione nazionale ·fascista
dell'industria del cappello.

CAPO I.

Composizione e attribuzioni della Federazione.

Art. 1.

E' costituita con sede in Milano col nome di « Federazio-
ne italiana fascista delPindustria del cappello », un soda-

lizio nazionale delPindustria del copricapo in genere 48

uomo, donna e bambini e delle industrie affini (fabbricanti
e rifinitori di cappelli in genere di pelo, di lana, di paglia,
di tessuti e, di qualsiasi altra materia, di berretti, industrie
ausiliarie, ecc.).

Art. 2.

La Federazione è formata:

a) dalle sezioni di industriali cappellai, herrettai ed
affini come sopra, già costituite o che, in seguito si costi-
tuissero presso le Unioni territoriali aderenti alla Confede-
razione generale fascista delPindustria italiana;

b) dalle ditte esercenti le industrie di cui sopra inscrit-
te alle dette Unioni territoriali le quali non si siario potuté
raggruppare in dîstinte sezioni di categoria.

'Art. 3.

La Federazione, in quanto giuridicamente riconosciufai
come Associazione di grado superiore, ha, nei limiti di com-
petenza disposti dalla legge, dalla Confederazione e dal pre-
sente statuto, la rappresentanza nazionale di tutte le ditté
datrici di lavoro esercenti nel Regno le industrie di cui sopra.
La Federazione può internamente suddividersi in gruppi

o formazioni che raccolgono nazionalmente determinate ca-
tegorie delle industrie di cui sopra, e ciò con le modalità e

gli effetti di cui all'art. 19.

Art. 4.

La Federazione fa parte della Confederazione generale
fascista de1Pindustria italiana, della quale osserva, oltré
che gli statuti e i regolamenti, le deliberazioni e istruzioni,
ed ha per suoi principali scopi quelli:

a) di curare la tutela economica e morale dell'a catego-
ria rappresentata, promuovendo,- a tal uopo, iniziative, cum
rando il coordinamento e la migliore riuscita di quelle gi¾
esistenti o che sorgessero fra le organizzazioni aderenti,
favorendo con istituzioni proprie o aiuti ad istituzioni als

trui, Passistenza, l'istruzione e Peducazione morale e nam

zionale degli addetti all'industria, nonchè l'incremento é
il miglioramento della produzione e della cultura nazionale;

b) di provvedere a tutte le nomine o designazioni di
rappresentanti delPindustria rappresentata ed affine in Con-
sigli, enti e organi che fossero demandate dalla legge, dai
regolamenti o da disposizioni delle autorità o della. Confew
derazione generale fascista de1Pindustria italiana alle orga-
nizzazioni nazionali di datori di lavoro, esercitando tutte
quelle funzioni che, come Associazione sindacale di grado
superiore legalmente riconosciuta, le siano parimenti de-
mandate in virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle
delPantorità o attribuite dalla suddetta Confederazione;

c) di attivare un accurato e continuo servizio di infor-
mazioni sulle vertenze operaie o impiegatizie e le loro ri<
soluzioni;

d) di assistere, nei limiti delle disposizioni della Coli-

federazione, le sezioni, i consorzi e le ditte aderenti ogni
qualvolta queste lo richiedano e si reputi opportuno, nelle
trattative o vertenze in confronto di altre rappresentanze
di classe;

e) di sottoporre a collegiali discussioni delle proprie
rappresentanze tutte le domande o questioni -di carattere
generale che venissero presentate da parte di rappresentan-
ze operaie od impiegatizie, allo scopo di poter dare e. mana

tenere direttive uniformi e inspirate ad una giusta tutela
degli interessi delPin_dustria e del lavoro, ItelPambito e ai
fini del superiore interesse nazionale;

2
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f) d'avocarsi, con la preventiva autorizzazione della Con-
jederazione, qualsin.si questione o vertenza;

g) di far funzionare le Commissioni nazionali eventual-
ente costituite per effetto di concordati di lavoro;
h) di tenere al corrente gli associati dei salari e delle

pondizioni di lavoro praticati, nelPindustria del cappello
þ affine, alPestero;

i) di agire, in pieno accordo con gli enti e le istituzioni
ainni, per un migliore conseguimento degli scopi comuni,
tendendosi delegate al Comitato di presidenza di cui al

capo V le intese e le modalità relative;
l) di promuovere iniziative o di collaborare alPattua·

zione di iniziative che tendano a curare, nel campo dei rap-

porti del lavoro, l'assistenza, Peducazione tecnica, morale
e nazionale dei soci e loro dipendenti, nonchè l'incremento
e il miglioramento della produzione;

m) di fornire notizio e istruzioni circa le disposizioni
di legge e di regolamento interessanti Pesercizio della indu-
stria e del lavoro, nonchè le loro pratiche applicazioni;

n) di promuovere e mantenere la pubblicazione periodi-
ca di una propria rivista, esclusivamente dedicata a trat-

tare e divulgare questioni delPindustria del cappello e delle

industrie affini.

Quo II.

'ßerioni e di‡te aderenti.

Art. 9.

I/aminissione delle sezioni e delle ditte di cui alPart. I
avviene sopra domanda della competente Unione territoria-
le, e, quando PUnione non vi provveda, per disposizione della
Confederazione.
Ilesercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle sezioni

e ditte regolarmente inscritte, ed in regola col versamento
dei contributi.

Art. 10.

L'apmissione ò. deliberata dal Comitato di presidenza, di
cui al capo V, e per essere valida dovrà raccogliere il voto fa-
vorevole di almeno due terzi.dei votanti.
In caso di negata ammissione, le relative ragioni saranno

sottoposte alla Confederazione, che 'deciderà in merito.
Contro la decisione della Confederazione è ammesso il ri-

corso in ultima istanza al Ministero delle corporazioni.

Art. 11.

Trt. 5.

La Federäzione può chiedere alla Confederazione che, in
conformità delPart. 6 dello statuto della Confederazione

stessa, riunisca le sezioni della propria industria costituite

presso le Unioni territoriali d'una stessa regione in Consorzi

regionali d'industria, chiedendone il riconoscimento a ter-

mine di legge, nel qual caso tutti i rapporti della Federazio-
ne con le sezioni e con le ditte aderenti si svolgeranno attra-
yerso il Consorzio.
La Federazione può inoltre chiedere alla Confederazione

che non conceda Pautorizzazione alla stipulazione dei con-

tratti collettivi riferentisi ai datori di lavoro da essa rap-

presentati senza il suo preventivo assenso.

Art. 6.

La Federazione può, previa autorizzazione della Confede-

razione:

a) proporre azioni davanti alla Magistratura del lavoro;
b) intervenire in ogni stadio o grado di giudizio per

tutte le controversie proposte davanti alla suddetta Magi-
stratura e che si riferiscono a datori di lavoro da essa rap-

presentati.

'Ärt. 7.

Fuori dei rapporti del lavoro, la Federazione non può eser-
citare alcuna ingerenza nella gestione ammitristrativa, tec-
nica e commerciale delle aziende dei soci, senza il consenso
di questi. In nessun caso, e sempre fuori dei rapporti di la-
Toro, può dettare norme obbligatorie per i non soci.
La Federazione non ha ingerenza nell'attività delle se-

zioni e delle ditte aderenti se non in materia sindacale.

Art. 8.

La Federazione ha obbligo di tenere al corrente la Confe-

derazione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che,
anche indirettamente, possano interessarla. E' pure tenuta
a trasmettere alIa Confederazione tutte le deliberazioni, atti
e documenti. per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo

statuto e dalle deliberazioni confederali, l'approvazione o

Pantorizzazione della Confederazione.

L'adesione alla Federazione importa per le sezioni o ditte
aderenti un impegno triennale, che alla scadenza s'intende
rinnovato per eguale periodo di tempo, qualora non perven-
ga deliberazione di recesso da parte della Unione territoriale
interessata.
Tale deliberazione non ha effetto se non viene notificata

alla Federazione almeno tre mesi prima della scadenza del
triennio e non libera le sezioni o ditte interessate dalPim-

pegno od obbligazioni che avessero assunti precedentemente
alla scadenza del triennio.

L'Unione territoriale interessata dovrà sempre chiedere

il recesso per quelle ditte non appartenenti a distinte se-

zioni di categoria aderenti, le quali cessino di esercitare

Pindustria del cappello e allini.
Cessano pure d'appartenere alla Federazione le ditte che

per qualsiasi ragione non facciano più parte delle compc-
tenti Unioni territoriali.

Art. 12.

I rapporti della Fede'razione con le altre organizzazioni
facenti parte della Confederazione sono regolati dalle deli-

berazioni e istruzioni di quest'ultima, mentre il funziona-
mento interno delle singole sezioni è daisciplinato dalle nor-
me stabilite da ciascuna Unione provinciale con Papprova-
zione della Confederazione.
Per la materia sindacale, i rapporti della Federazione si

svolgono unicamente nei confronti delle sezioni' territoriali
o dei consorzi regionali aderenti.
Per la materia non sindacale, la Federazione potrà invia-

re o richiedere comunicazioni direttamente nei confronti

delle singole ditte anche se raggruppate in distinte sezioni

presso le rispettive Unioni territoriali o se facenti parte di
consorzi nazionali, come pure convocare le ditte medesime,
ma dandone sempre contemporanea partecipazione alle se-

ziòni e ai consorzi aderenti e invitando alle riunioni le se-

zioni e i consorzi stessi.

Art. 18.

Le sezioni aderenti sono rappresentate nella Federazione
medesima mediante un delegato ogni 500 o frazione di 500

superiore a 250 dipendenti controllati e col massimo di 5
delegati.
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La determinazione del numero dei delegati spettanti a
ciascuna sezione è fatta annualmente dal Comitato di pre-
sidenza. Appena avuta comunicazione del numero dei dele-
gati ad essa attribuiti, ciascuna sezione dovrà provvedere
alla designazione dei delegati stessi.
Il delegato o delegati di cui sopra fanno parte di diritto

dell'assemblea dei delegati di cui appresso.
Dei delegati fa pure parte di diritto ed è compreso nel nu-

mero massimo degli eleggibili il capo della sezione.
Tanto i delegati, quanto gli altri dirigenti della Federa-

zione, dovranno essere scelti fra persone che, oltre alPavere
i requisiti di cui alPart. 21, diano garanzia di capacità, mo-
ralità e sicura fede nazionale.
La sezione territoriale che controlla meno di 500 dipen-

denti ha diritto ad un delegato che, in tal caso, è il capo
della sezione stessa o persona da lui espressamente desi-
gnata.

Art. 14.

Agli effetti della rappresentanza de1Passemblea dei de-
legati le ditte aderenti, non riunite in sezione, sono consi-
derate, nel loro complesso, come un'unica sezione e proce-
dono alla nomina del loro delegato o dei loro delegati per
corrispondenza ed in base al rapporto stabilito dall'art. 13.
Le sezioni aderenti avranno diritto in ogni tempo di so-

stituire i loro delegati dandone preavviso scritto alla Fede-
razione.
Non potranno però nominare delegati muniti di tempora-

neo mandato o investiti delle fanoltà di partecipare soltanto
a determinate riunioni e deliberazioni.
La nomina dei rappresentanti nelPassemblea dei delegati

delle sezioni territoriali per le quali sia stato riconosciuto
dalla Confederazione un Consorzio regionale di categoria è,
a tutti gli effetti, deferita al Consorzio medesimo.

Le convocazioni saranno fatte con lettera o, in caso d'urs
genza, anche con telegramma. Per la validità delle deliber.a-
zioni, occorrerà ui prima convocazione che i delegati presen-
ti dispongano di almeno la metà dei voti totali spettanti alle
sezioni o ditte aderenti. Salvo il disposto delPart. 18, tra-
.scorsa un'ora da quella stabilita per la convocasione, Pas-
semblea sarà valida qualunque sia il numero dei delegati
presenti purchè dispongano di almeno un terzo dei voti
totali.
Le deliberazioni delle assemblee saranno prese a maggio-

ranza assoluta di voti e i membri assenti potranno inviare
il loro voto anche per iscritto o delegare, anch.e per iscritto,
al voto stesso un collega. Ciascun delegato non potrà però
avere più di tre deleghe. Ciascuna delegazione di sezione di-
spone di tanti voti quante sono le centinaia complete di din
pendenti controllati dalla sezione rappresentata.
In caso di più delegati, Pesercizio del voto spetta a quello

fra essi che è il capo della sezione, o, in sua assenza, al
più anziano d'età.
Quando la sezione delle ditte isolate costituita come dal-

Part. 14 abbia diritto a più delegati, il voto spetta semprg
a quello fra di essi che sia più anziano di età.
In caso di votazione pari, prevale il voto del president¢

generale o di chi ne fa le veci.
Le nomine di persone avranno luogo di regola per votah

zione segreta.

'£rt. 18.

Le modificazioni al presente statuto non sono valide se
non vengono deliberate con la presenza della maggioranza
dei Delegati formanti l'assemblea e con la maggioranza dei
voti totali spettanti alle sezíoni e ditte aderenti, ed appros
vate dalla Confederazione e con le altre formalità di legge<

CAro III. Ø^PO IY•

Xesemblea dei dgegati. Formazioni nazionali interne 44 categoria.

Art. 15. Irt. 19.

L'assemblea dei delegati è formata da tutti i delegati delle
sezioni e ditte aderenti nominati come è indicato nel prece-
dente art. 13.

Art. 10.

L'assemblea dei delegati delibera, oltre che sugli altri og-
getti attribuiti dal presente statuto alla sua competenza:

a) sulle direttive generali da seguirsi nella trattazione
e risoluzione delle vertenze fra industriali e loro dipendenti;

b) sulle questioni, controversie e vertenze d'interesse
generale ad essa sottoposte;

c) sull'attività in genere che la Federazione deve espli-
care;

d) sulle disposizioni di carattere interno che debbono
essere regolamentate ;

e) sui bilanci consuntivi della Federazione;
f) sulle nomine alle cariche sociali.

Art. 17.

Oltre alle adunanze periodiche, che saranno tenute alme-
no due volte all'anno nel primo e nel secondo semestre, l'as-
semblea dei delegati si riunisce ogni qualvolta viene convo-
cata dal presidente generale, o, in sua assenza od impedi-
mento, dal vice-presidente generale o quando ne sia fatta
domanda scritta alla presidenza generale da almeno un de-
cigno dei suoi membri.

£ nörma di quänto è disposto dalPart. 3, i Gruppi esers
centi un determinatä ramo dell'industria del cappello pose
sono, con provvedimento interno da approvarsi dal Comitato
di presidenza e dalla Confederazione, costituirsi in forman
zioni nazionali per una più specifica tutela dei loro interessi,
Con la stessa deliberazione che approverà la costituzione

della formazione nazionale il Comitato di presidenza pre-
scriverà o ratificherà, con facoltà di aggiunte o variazioni,
i relativi regolamenti, salva sempre l'approvazione della'
Confederazione.
La costituzione di formazione nazionale non potrà in als

cun modo pregiudicare 11 funzionamento degli organi delie
beranti e direttivi della Federazione in conformità del pres
sente Statuto.
A tale uopo, tutte le deliberazioni della formazione che

si costituiscono dovranno essere trasmesse alla presidenza
per la ratifica. Esse diventeranno esecutive dopo Papprovan
zione della Confederazione.
Ove la presidenza ritenesse di non dover ratificare o di

dover modificare tali deliberazioni e la formazione fosse di
diverso avviso, giudicherà il Comitato di presidenza e, in
definitiva istanza, la Confederazione.
Le formazioni non avranno un bilancio proprio e saranno

assistite unicamente dalla segreteria generaIe della Federa-
zione, la quale potrà, sotto la sua diretta responsabilità,
delegare ad un particolare segretario della formazione na-
zionale tutte o parte delle sue funzioni.
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Il Comitato di presidenza potrà nominare per le forma-
zioni nazionali un presidente e un vice-presidente, sceglien-
doli fra gli industriali delle rispettive categorie.
In tal caso, il presidente della formazione .fa parte di
diritto del Comitato di presidenza della Federazione e può
intervenire, con voto consultivo, alPassemblea dei delegati.
In ogni caso la rappresentanza nei rapporti esterni spetta

kempre ed esclusivamente alla Federazione.

Art. 20.

La Federazione potrà pure stabilire, su conforme parere
della Confederazione, ordinamenti speciali per Pesame e la

trattazione dei problemi economici di generale interesse del-
Pindustria del càppello e delle industrie agini.

ÛAPO V.

Comitato di presidenza.

Art. 21.

L'ãssembleä dei delegati nomina, nella sua prima riu-

nione, fra i propri membri e per la durata di un triennio :

- a) un presidente generale;
b) due vice-presidenti generali;
c) i presidenti di Commissioni nazionali;
4) un tesoriere-economo;
e) cinque membri aggiunti alla presidenza, che, unita-

mente ai presidenti delle formazioni nazionali interne di

categoria di cui alPart. 19, ai presidenti di Commissioni
nazionali di cui alla lettera c) del presente articolo, ai pre-
sidenti dei Consorzi regionali e al segretario generale, for-
mano il Comitato di presidenza della Federazione.

Le persone così nominate sono sempre rieleggibili.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a delegati ne1Passemblea che i titolari, gerenti,
membri del Consiglio di amministrazione, direttori gene-
rali o institori di aziende aderenti, i quali posseggano i re-
quisiti di legge.

Art. 22.

Il Comitato di presidenza delibera hulPammissione delle

sezioni e delle ditte di cui alPart. 1 e come alPart. 10 ;

sovrintende alPamministrazione ordinaria della Federazione,
ne approva i bilanci preventivi e ne determina Pazione in

conformità delle deliberazioni delPassemblea dei delegati;
provvede a tutte le nomine e designazioni di cui alla let-

tera b) delPart. 4.
Ad esso spettano altresl tutti i provvedimenti riguardailti

l'ordinamento e il funzionamento dei vari servizi della Fe-

derazione, nonchè la nomina del segretario generale e di

tutto Paltro personale occorrente con la determinazione del-
le relative funzioni e dei relativi stipendi.
Spetta inoltre ad esso di deliberare sui contributi legali

e suppletivi e su tutte le altre materie indicate alle let-

tere b), c), d), e), f), delPart. 30 del II. decreto 16 luglio
1926, n. 1130.

Art. 23.

Per le convocazioni e le votazioni del Comitato di presi-
denza valgono le stesse norme delPart. 17 con la sola diffe-

renza che ciascun membro del Comitato stesso dispone di
un solo voto.

.

Eccezione fatta per' le deliberazioni che il Comitato di

presidenza debba prendere a termini del citato art. 10, in
luogo dell'assemblea e che esigono sempre l'interventé di

almeno metà dei membri in carica, per tutte le altre deli-

.berazioni, il Comitaté di presidenza, trascorsa un'ora dalla
convocazione senza che sia raggiunto il prescritto numero di
presenti, discuterà egualmente gli oggetti posti alPordine
del giorno, ma le relative decisioni s'intenderanno delegate
alla presidenza generale e, quindi, di sua-competenza.

Art. 24.

Il Comitato di presidenza può prendere, in caso di bisom
gno, deliberazioni di urgenza anche in materia di compe-
tenza delPassemblea dei delegati, salvo chiederne la ratificú
alla più prossima riunione delPassemblea stessa.

Art. 25.

Il Comitato di presidenza può nominare Commissioni per
determinati scopi e lavori, chiamando a far parte di que-
st'ultima, ove lo ritenga del caso, anche persone estranee

alla Federazione.
Art. 26.

Su proposta del presidente generale il Comitato di presi-
denza ha facoltà di deliberare la censura per gli enti e lo
ditte aderenti che non abbiano osservate le istruzioni e dia

sposizioni emanate dalla Federazione.
Ove l'inosservanza sia recidiva, o qualora risultino alla;

Federazione fatti di particolare gravità a carico di sezioni
e ditte aderenti, il Comitato di presidenza ha altrest facoltà
di proporre alla Confederazione Papplicazione dei provve-
dimenti disciplinari a carico dei capi delle sezioni o delle

ditte aderenti, o delle sezioni stesse previste dagli articoli 4G,
47, 48 e 50 dello statuto confederale.
Contro l'applicazione della censura le sezioni o le ditte

hanno facoltà di ricorrere alla Confederazione.

CAPo VI.

Presidente o ricc-presidenti gencrali.

Art. 27.

Il presidente generale, sostituito, in caso di assenza o di

impedimento, da uno dei vice presidenti generali, dirige e'

rappresenta la Federazione tanto nei rapporti interni, quans
to nelle relazioni esterne, ed è responsabile Nel suo anda-

mento, convoca e presiede il Comitato di presidenza- e Pas-
semblea dei delegati, cura, sotto la sua responsabilità, Pese-
cuzione dei presi deliberati e l'osservanza delle disposizioni
regolamentari nonchè delle norme, istruzioni e deliberazioni
della Confederazione; provvede, d'accordo col.tesoriere-eco-

nomo alle esazioni e alle spese; adempie a tutte le altre fun-

zioni che gli siano altidate dal presente statuto o delegate
dai competenti organi sociali e dalla Confederazione.
La nomina del presidente generale non ha effetto se,

previa ratifica della Confederazione, non è approvata a ter-
mini di legge.
Tale approvazione.viene richiesta dalla Confederazione.
Alle cariche di presidente e di vice-presidente generali

della Federazione devono essere chiamate persone che, oltre
alPavere i requisiti di cui agli articoli 13 e 21, diano la
più ampia garanzia, anche per la loro diretta esperienza,
di conoscere i bisogni e Pandamento de1Pindustria. .

CAro VII.

Tesoriere-economo.

Art. 28.

Il tesoriere economo detiene la cassa e Pinventario della

Federazione, curando la conservazione di ogni attività ge
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ciale, il controllo delle spese e una gestione dei fondi e del°

patrimonio sociale strettamente conformi alle deliberazioni

de1Passemblea dei delegati e del Comitato di presidenza,
nonchè alle norme generali stabilite dalla Confederazione.
E' pure di competenza del tesoriere-economo la compila-

zione del bilancio preventivo e consuntivo.

CAro VIII.

ßegreteria generale.

Art. 29.

Tali comunicazioni dovranno rimanere riservate ai diris
genti della Federazione.
La sezione e i consorzi aderenti sono altresl tenuti ad

osservare tutte le disposizioni e istruzioni impartite dai com-
petenti organi direttivi della Federazione nei limiti e con
le modalità stabilite dalla Confederazione.
Eguali obblighi hanno le ditte aderenti non inquadrate

in distinte sezioni provinciali.
I rapporti della Federazione, nell'interesse di tali ditte,

sono tenuti attraverso l'Unione provinciale della quale fans
no parte, ferme sempre restando le disposizioni dell'art. 12.

La nomina del segretario generale diventa definitiva quan-
do, previa ratifica del presidente della Confederazione, sia
stata approvata dal Ministero delle corporazioni.
Il segretario generale non può esercitare professioni, avere
altri impieghi ed assumere cariche senza autorizzazione del

pi•esidente della Federazione, ratificata dalla Confedera-

zione.

E' còmpito precipuo del segretario generale di coadiuvare
la presidenza e gli organi tutti della Federazione, nello
svolgimento delle loro pratiche e delle loro funzioni, avendo
per- più particolari incarichi quelli :

a) di assistere ed anche rappresentare la Federazione

nelle discussioni e nei contraddittori con le rappresentanze
dei dipendenti;

b) di raccogliere, prima della discussione, gli elementi
che meglio possano servire ad una conveniente soluzione
delle vertenze;

c) di mantenere assiduo contatto e di curare una con-

tinua cordialità di rapporti fra le sezioni, i consorzi e le
ditte aderenti alla Federazione;

d) di riunire periodicamente i funzionari delle sezioni
e dei consorzi aderenti per tutte le intese e gli affiatamenti
del caso.
Il segretario generale è responsabile dell'andamento in-

terno della Federazione. Egli riceve le necessarie istruzioni
dal presidente generale e dal Comitato di presidenza e dovrà

attenersi, nell'esercizio delle sue funzioni, alle disposizioni
che Puno e Faltro crederanno di dare.

Art. 33.

Al Comitato di presidenza e alla segreteria generale
spetta di curare, nei confronti delle sezioni, dei consorzi e
delle ditte aderenti, che l'applicazione delle discipline sociali
non turbi la loro possibile autonomia e non prescinda dalle
necessità che essi abbiano di tener conto di particolari esi-
genze locali o di vincoli derivanti da altri organismi socialie
A tal uopo sarà precipua cura della presidenza generale

e della segreteria generale di seguire le direttive della Con-
federazione e di mantenersi costantemente allistate con le

competenti organizzazioni territoriali e regionali.

Art. 34.

I consorzi, le sezioni e le ditte aderenti che si ritenesserá

ingiustamente gravati da una decisione del Comitato di pre,«
sidenza potranno ricorrere all'assemblea dei delegati.
In tali casi, le deliberazioni dell'assemblea dei delegati

verranno prese, sentiti sempre il consorzio o la sezione o lá

ditta appellante.
,
Ove dovessero permanere, anche dopo tali deliberazioni,

motivi di dissidio, sarà chiamata arbitra la Confederazione.

CAPO XI.

Congressi regionali e neizionali.

Art. 35.

Art. 30.

'Al segretario generale spettano le proposte da farsi al
Comitato di presidenza per la nomina o la revoca del perso-
nale della Federazione.

CAPO IX.

.Revisori dei conti.

Art. 31.

Ilassemblea dei delegati nomina tre revisori dei conti per
la verifica e la relazione sui bilanci consuntivi della Fede-
razione.
I revisori dei conti durano in carica per Pesercizio suc-

cessivo alla loro nomina e sono sempre rieleggibili.

E' in facoltà della presidenza generale di prömuovere,
previa autorizzazione della Confederazione, e d'accordo, an.
che per tutte le modalità, con quest'ultima, congressi delle
ditte aderenti per esame di questioni, espressioni di voti,
conferenze illustrative di problemi attinenti alPindustria
del cappello e alline.

Art. 36.

Secondo la natura e'Pestensioñe delle questioni da discu<

tersi, i congressi di cui al precedente articolo potranno ess

sere:

o regionali, e cioè limitati agli industriali di una rea

gione o di alcune regioni.soltanto;
o nazionali, e cioè estesi.a tutti gli industriali di tutte

le categorie d'industrie di cui alPart. 1 e di tutte le regioni,
oppure agli industriali di tutte le regioni esercenti un de-
terminato ramo delPindustria.

CAPo X.
Irt, 37.

Obblighi degli aderenti.
Spetta alla presidenza generale di designare la sede del

Art. 32. congresso e di stabilire gli argomenti da discutersi, Pordine
dei lavori, le modalità di partecipagione e tutto quanto possa

Le sezioni, i consorzi e le ditte aderenti sono tenuti a assicurare la migliore riuscita della manifestazione.
fornire alla Federazione tutti gli elementi, le notizie e i Di regola però i congressi dovranno tenersi in città ch4
dati che sieno da questa richiesti nelPàmbito delle sue at- siano sede di un consorzio o, sezione aderente alla Federa*
tribuzioni. zions,
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Krt. 88.

,Gli inviti al congresso di autorità, rappresentanze e per-
sone estranee alPindustria del cappello ed affine saranno

sempre fatti d'accordo o collettivamente tra la presidenza
generale della Federazione e la presidenza del consorzio o

sezione aderente nella cui sede ha luogo il congresso.

Art. 39.

111e spese dei congressi sarà provveduto con le risorse

ordinarie della Federazione, e, in difetto, mediante provve-
dimenti straordinari, da sottoporsi, a cura della presidenza
generale, alla previa approvazione dell'assemblea dei dele-

gati ed alla approvazione della Confederazione.

Art. 40.

La presidenza generale provvederà alla; stampa e distri-
buzione degli atti di ciascun congresso, nonchè all'esecuzione
degli incarichi e dei voti manifestati in tali convegni.

CAro XII.

Contributi, spese e fondo di garanzia.
Art. 41,

:Tutte le cariche della Federazione sono gratuite.

Art. 42,

111e spese di esercizio della Federazione provvedono par-
ticolari contributi da esigersi nell'entità e nei modi che sa-

ranno determinati dal Comitato di presidenza in base alle

disposizioni della legge e secondo le istruzioni della Confe-
derazione.

Art. 48.

Le spese di esercizio della Federazione si distinguono in

obbligatorie e facoltative. Sono obbligatorie le spese per
Forganizzazione e l'azione sindacale, per l'assistenza econo-

mica e sociale, per l'assistenza morale e religiosa, per Pedu-
cazione nazionale e per la istruzione professionale.
E' pure obbligatoria la costituzione del fondo di garanzia

di cui al successivo art. 44.
Le altre spese sono facoltative.

'Art. 44.

'Almeno il decimo dei contributi legali percepiti dalla Fe-
derazione deve essere annualmente prelevato e devoluto a

costituire un fondo patrimoniale avente per iscopo di garan-
tire le obbligazioni assunte.dalla Federazione stessa in di-

pendenza dei contratti collettivi da essa stipulati e da am-
ministrarsi secondo le norme. di legge.
Le éomme destinate al fondo di garanzia di cui sopra

devono essere investite in titoli del Debito pubblico vinco-
lati.
Almeno PSO per cento delle entrate ordinarie derivanti

alla Federazione dal provento dei contributi legali sarà de-
voluto alle spese obbligatorie di cui al precedente art. 43,
ivi compreso il fondo di garanzia di cui sopra.

OAi>o XIII,

Scioglimento o revoca dï riconoscimento.

"Art. 45, .

In casö di scioglimento o di revöcá del riconoscimento
della Federazione, un liquidatore nominato dal Ministero
delle corporazioni precederà alla ren.limma.wione de1Pattivo e

a1Pestinzione del passivo. Il patrimonio netto risultante dals
la liquidazione sarà devoluto in conformità del decreto Realg
previsto dalPart. 20 del regolamento 1• luglio 1926, n. 1180.

Art. 46.

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto si
fa riferimento alla legge 3 aprile 1926, n. 563, e alPannesso
regolamento e alle altre disposizioni governative e della Coas
federazione.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo. Ministro per le corporazioni:
ÍUSSOLINI.

Statuto della Federazione nazionale
delle industrie termali idroclimatiche italiane.

Art. 1.

E' costituita con sede in Roma la « Federazione naziona14
fascista delle industrie termali idroclimatiche italiane ».

Art. 2.

La Federazione fa parte della Confederazione generale faa
scista dell'industria italiana. In quanto giuridicamente ris
conosciuta come Associazione di grado superiore, ha, net
limiti di competenza disposti dalla legge, dalla Confedera-
zione e dal presente statuto, la rappresentanza nazionale di
tutte le ditte datrici di lavoro esercenti nel Regno Pindustria
termale idroclimatica.

Art. 3.

La Federazione è regolata, oltre che dal presente statutõ,
dalle norlue di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, dell-
berazioni e istruzioni della Confederazione generale fascista'
dell'industria italiana.

Art. 4.

La Federazione ha per scopo :

a) la valorizzazione del patrimonio climatico idrologico
nazionale col promuovere quegli studi, e conseguire special-
mente dal Governo quei provvedimenti e quelle facilitazioni
che consentano ai soci di perfezionare i servizi da essi geriti
o dipendenti, per il migliore sviluppo dei loro stabilimenti;

b) la tutela degli interessi generali tiella industria con
un'azione continua di iniziativa e di vigilanza che coordini
quella dei soci, curando che questa non contrasti coi supremi
interessi della Patria;

c) di dare attività ed appoggio ad ogni incremento di
studi che abbiano·per obbietto nel campo scientifico le ap-
plicazioni terapeutiche della idrologia, della climatologia ed
in genere di tutte le cure fisiche; e ad ogni attività direta
a migliorare, sviluppare anche il movimento dei forestieri
in rapporto alle stazioni di cura e di soggiorno;.

d) di promuovere qualsiasi iniziativa (o collaborare alla;
sua attuazione) la quale tenda a curare Passistenza, la edu-
cazione tecnica, morale e nazionale dei soci e loro dipendenti;

e) di provvedere alla nomina o designazione dei rappre-
sentanti delPindustria termale ed idroclimatica in tutti i
Consigli, enti ed organi, in cui tale rapþresentanza sia pre-
vista dalle leggi e dai regolamenti;

f) di esercitare tutte quelle funzioni che, come Associa'-
sione di grado superiore legalmente riconosciuta, le siand
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demandate in virtù di leggi, regolamenti e disposizioni del.
Pantorità, e quelle che le siano attribuite dalla Confedera-
zione.

Art. 5.

Per il raggiungimento dei suoi s~copi la Federazione isti-
tuirà gli uffici e 1 servizi necessari per lo sviluppo degli argo-
menti che interessino la produzione industriale da essa rap-
presentata ed i rapporti tra i datori di lavoro ed i lavoratori.

'Art. 6.

IÆ Federazione è fórmata:

a) dalle sezioni di ditte esercenti Pindustrig. tefmale ed
idroclimatica costituite presso le Unioni territoriali aderenti
alla Confederazione;

b) dalle ditte esercenti la detta industria ed iscritte alle
dette Unioni le quali non si siano potute raggruppare in
distinta sezione di categoria.
La inscrizione delle sezioni di cui alla lettera a) e delle

ditte di cui alla lettera b) avviene su domanda delPUnione
territoriale competente ed, in caso non vi provveda PUnione,
in seguito a disposizioni della Confederazione.
AlPatto delPammissione ciascuna ditta o sezione versa a

titolo di iscrizione L. 100.

'Art. 7.

Sulla domanda di ammissioñë decide il Consiglio direttivo
della Federazione che ne delibera anche Passegnazione ai
Gruppi di cui alPart. 9.
Ove la domanda non sia accolta è ammesso il ricorso alla

assemblea generale della Federazione e contro le delibera-
zioni de1Passemblea è ammesso appello alla Confederazione.
Contro le decisioni di questa è altrest ammesso in ultima

istanza ricorso al Ministero delle corporazioni.

Art. 8.

L'adesiöne alla Féderazione impörta per ,1e sezioni ditte
aderenti un impegno triennale, che alla scadenza si intende
rinnovato per uguale periodo di tempo, qualora non per-
venga deliberazione di recesso da parte delPUnione territd-
riale interessata. ;
Tale deliberazione non ha effetto se non viene comunicats

alla Federazione almeno tre mesi prima della scadenza del
triennio e non libera le sezioni o ditte interessate dagli im-
pegni ed obbligazioni che avessero assunti precedentemente
alla scadenza del triennio.
L'Unione territoriale interessata deve sempre chiedere 11

recesso per quelle ditte non appartenenti a distinte sezioni
di categoria aderenti alla Federazione, le quali cessino di
eëercitare l'industria termale idroclimatica.
Cessano pure di appartenere alla Federazione le ditte le

quali per qualsiasi ragione non facciano più parte della com-
petente Unione territoriale.

Art. 9.

La Federazione si änddivide in tre Gruppi nazionäli coal
Bistinti:

1• stabilimenti termali;
2° stabilimenti minerali idropinici ed acque minerali na-

turali in bottiglie;
3• stabilimenti idroterapici e bagni di città.

Ciascuno dei Gruppi avrà un suo Comitato direttivö nomi-
nato ogni tre anni dalPassemblea federale. Esso si compone
di un presidente e di tre membri, scelti tutti tra gli apparte-
nenti al Gruppo. I presidenti dei Gruppi sono .di diritto
.vice-presidenti della Federazione.

Art. 10.

I rapporti fra la Federazione e le altre Associazioni fd.
centi parte della Confederazione sono regolati dalle delibem
razioni ed istruzioni di questa.
Il funzionamento interno delle singole sezioni è tegolatd .

dalle norme stabilite da ciascuna Unione provinciale ed ap,-
provate dalla Confederazione.

Art. 11.

Sõño organi della Federazione:
a) Passemblea generale dei soci;
b) il Consiglio direttivo;
c) la presidenza generafe.

Art. 12.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci regã«
Iarmente iscritti ed in regola col pagamento dei contributi,

Art. 13.

L'assemblea generale dei soci si radunn in viã ordinäriä
nel mese di aprile di ogni anno in quel giorno che verrà sta-
bilito dal Consiglio direttivo e che sarà notificato ai soci
mediante avviso da recapitarsi almeno dieci giorpi prima
nel quale saranno indicate le materie da trattarsi, ed in vid
straordinaria sempre quando sia deliberato dal Consiglio die
rettivo o sia richiesto per iscritto da almeno un terzo del
soci.

Le assemblee potranno anche, per deliberazione del Consia
glio direttivo o del presidente, essere convocate in localit&
diversa dalla sede della Federazione.

'Art. 14.

L'assemblea:, oltre a quanto è previstö dá altri ai'ticöll del
presente statuto:

a) nomina il presidente della Federazione e due revisört
del conti;

b) discute e delibera il conto consuntivo delPanno pre*
cedente, udita la relazione dei revisori;

c) delibera su tutte le proposte del Consiglio direttiv
e su tutte le proposte dei soci purchè queste siano ûrmate
da almeno 15 soci e siano comunicate al Consiglio direttive
almeno un mese prima della data della convocazione delPass
semblea, e delibera pure sulle proposte presentate dalle se-

zioni purchè comunicate al Consiglio direttivo un mese pris
ma dalla data della convocazione delPassemblea;

d) determina le direttive che la Federazione deve beguit'd
sia per il suo funzionamento, sia per la trattazione dei prow
blemi che interessano Pindustria, sia per altre questioni ch¢
siano poste alPordine del giorno.

Art. 15.

Per la validità delle sedute de1Pasšembled in priiña Uõñvät
cazione è necessario che siano presenti o rappresentati als
meno la metà dei soci. In seconda convocazione la seduta è
valida qualunque sia il numero degli intervenuti e dei voti
delegati. Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti.
Quando non sia indicato diversamente nelPavviso di cont

vocazione, la seconda convocazione seguirà un'ora dopo que14
la fissata per la prima.
Ciascun socio ha diritto ad un voto. Unö o piil soci poësonW

delegare ad altri soci il, loro voto. Ciascuno però dei soci
non potrà avere piii di quattro deleghe.
Le modificazioni al presente statuto non sono valide se

non sono approvate dalla maggioranza dei sopi aventi dirits
to. di gartecipare alPasselnblea.
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'Art. 16.

Il Consiglió direttivo è costituito dal presidente generale
Bella Federazione, dai presidenti dei Gruppi nazionali che
sono di diritto vice-presideliti della Federazione, e dai mem-
ri dei direttôri dei gruppi medesimi.
Fanno parte altrest del Consiglio direttivo come membri

aggregati con solo voto consultivo un consulente tecnico sa-

nitario eletto dalla assemblea federale, un membro delegato
della Associazione italiana di idrologia medica, ed uno desi·

gnato dalla Federazione nazionale fascista degli istituti pri-
,vati di cura, in quanto tali Associazioni concedono pari rap-
presentanza nei loro Consigli direttivi alla Federazione delle
industrie termali ed idroclimatiche, nonchè un rappresen-

tante della stampa· termale eletto pure dalla assembles. An -

.che i membri aggregati durano in carica un triennio.
Tanto il presidente generale quanto tutti i membri del

Consiglio effettivi ed aggregati sono rieleggibili.
Per la validità delle sedute del Consiglio dírettivo occorre,

in prima convocazione, l'intervento della maggioranza, ed
in seconda convocazione l'intervento di almeno un terzo dei

!µembri.
La seconda convocazione può essere stabilita ad un'ora di

'distanza dalla prima e nello stesso invito di questa. Ciascun
membro ha diritto ad un voto. Le deliberazioni si prendono
a maggioranza. In caso di parità di voti prevale il voto del

presidente, o di chi ne fa le veci.

Art. 17.

Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione

1•esa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per
l'applicazione delle direttive tracciate dall'assemblea. Esso

si riunirà ordinariamente ogni due mesi e straordinariamente

quando la presidenza lo ritenga opportuno o ne sia fatta ri-

chiesta scritta da almeno un quarto dei suoi componenti.

Art. 18.

Spetta al Consiglio direttivo di approvare il bilancio pre
ventivo e di deliberare in base alle istruzioni della Confede-

tazione la misura dei contributi legali. Spetta anche ad esso
di deliberare, in sede di bilancio, gli eventuali contributi
suppletivi da richiedersi alle sezioni e ditte dipendenti e che
non potranno eccedere la misura del contributo legale di

spettanza della Federazione. Le deliberazioni relative sono

soggette alPapprovazione della Confederazione. Spetta ad

esso infine di deliberare su tutti gli altri affari indicati nel .
Particolo 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130, e di prov-
vedere a tutte le nomine e designazioni di cui alla lettera e)
.delPart. 4.
Almeno il decimo del provento dei contributi di spettanza

'della Federazione deve essere annualmente prelevato e devo-
luto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo di
garantire le obbligazioni assunte dalla Federazione in di-

pendenza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati
e da amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti alla Federa-

zione dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle
spese obbligatorie previste dall'art. 18 del regolamento 1• In

glio 1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al prece-
dente comma:

Art. 19.

Il presidente è nominato dalPassegablea generale dei soci,
a dura in carica due anni.
Egli dirige e rappresenta la Federazione tanto nei rap-

porti interni che nei rapporti esterni, vigila e cura l'osser-

vanza della disciplina, adempie a tutte le altre funzioni a
lui demandate dal presente statuto, e dai regolamenti o dele
gate dagli altri organi sooiali e dalla Confederazione, ed è
responsabile _delPesatta osservanza delle norme, istruzioni e
deliberazioni della Confederazione.
E' di diritto presidente de1Passemblea e del Consiglio die

rettivo; convoca e presiede i congressi nazionali e regionali
di cui all'art. 22. In caso di assenza o di impedimento ne fa
le veci uno dei vice-presidenti da lui di volta in volta espres-
samente delegato.
La sua nomina non ha effetto se, previa ratifica della Con.

federazione, non verrà approvata a termini della legge 3

aprile 1926, n. 563.
L'approva,zione è richiesta dalla Confederazione.

Art. 20.

I revisori dei conti sono nominati dalPassemblea generale
e scelti fra i propri soci estranei al Consiglio direttivo. Esai
durano in carica un anno e sono rieleggibili.

Art. 21.

All'amministrazione delle entrate sociali e del patrimonio
è preposto un tesoriere-economo. nominato nel suo seno dal
Consiglio direttivo, che dura in carica un triennio.
Il tesoriere-economo dovrà curare che la gestione del fondo

sociale e del patrimonio sia strettamente conforme alle deli-
berazioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali stas
bilite dalla Confederazione per l'amministrazione delle en-

trate sociali e del patrimonio da parte delle Associazioni
confederate.
Il tesoriere-economo redige altresì lo schema dei bilanci

preventivo e consuutivo.

Art. 22.

Il Consiglio direttivo, presi gli opportuni accordi con le
sezioni, ha facoltà di convocare congressi nazionali o regio-
nali e di determinare l'ordine del giorno. Tale ordine del

giorno non potrò in nessun modo essere variato. Le delihe-
razioni del congresso rivestiranno la sola forma di voto.

Art. 23.

Tdtti gli stabilimenti ed enti associati devono nella loro
intestazione indicare che -appartengono alla Federazione in-
dustrie termo-idrocliriatiche italiane ed alla Confederazione

generale fascista delle industrie italiane e nella loro corri-

spondenza e nei loro atti devono riprodurre la sigla confe-
derale.
Gli associati potranno corrispondere direttamente con la

Federazione per la trattazione di tutte le questioni di ordine
economico e tecnico generale, interessanti la industria eser-

citata e dovranno invece corrispondere sempre per il tra-
mite della 'organizzazione territoriale cui sono iscritte per
tutte le questioni di natura sindacale e di ordine locale.

Art. 24.

Le sezioni aderenti sono tenute a fornire alla Federazione
tutti gli elementi, notizie e dati che siano da questa richiesti
nell'àmbito delle sue' attribuzioni. Tali comunicazioni deb-
bono rimanere riservate ai dirigenti-della Federatione,
Le sezioni sono tenute altreal ad osservare tutte le dispo-

sizioni ed istruzioni impartite dai competenti organi diret-
tivi della Federazione; per quelle relative ai rapporti di
lavoro, tali disposizioni e istruzioni saranno emanate nei
limiti e secondo le modalità stabilite dalla Confederazione.



19-vm-1927 ---GAZZETTA UFFICIALEDEL REGNO D'ITALIX --- Ne191 3377

Uguali obblighi hanno le ditte non.inquadrate in distinte
sezioni provinciali; i rapporti con la Federazione, ne1Piu-
teresse di tali ditte, sono tenuti attraverso l'Unione provin-
ciale di cui fanno parte.

'Art. 25.

La Federazione può chiedere alla Confederazione che non
conceda l'autorizzazione alla stipulazione di contratti. col-
lettivi riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati
senza il suo preventivo assenso, e può con preventiva auto-
rizzazione della Confederazione avocare a sè qualsiasi que-
stione o vertenza riferentesi sempre ai datori di lavoro da
essa rappresentati.
Ha pure facoltà di intervenire a titolo di assistenza nella

trattazione per la stipulazione di qualsiasi contratto di la-
Voro riferentesi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 26.

La Federazione può, previa autorizzazione della Confede-
razione:

a) proporre azioni davanti alla Magistratura del lavoro;
b) intervenire in ogni stadio o grado di giudizio per

tutte le controversie proposte davanti alla Magistratura del
lavoro riferentisi ai datorí di lavoro da essa rappresentati.

Art. 27.

La Federazione potrà accettare contributi straordinari

provenienti da spontanee donazioni, elargizioni, ecc. e che
potranno a ricliiesta degli oblatori e per decisioni del Con-
siglio direttivo essere interamente erogati a determinati sco-
pi purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata la Fe-
derazione.

Art. 28.

Il Consiglio direttivo potrA con l'approvazione della Con-
federazione ed in applicazione dell'art. 4 della legge 3 aprile
1926, n. 563, istituire istituti di assistenza economica e tecni-
ca. Le norme per il funzionamento di tali istituti saranno
atabilite in apposito regolamento da approvarsi dalla Con-
federazione.

Art. 29.

Art. 32.

La segreteria della Federazione è retta da' un direttöré
nominato dal Consiglio direttivo che ne determina le attris
buzioni e la durata del mandato.
Il direttore deve possedere i requisiti di legge e la sual

nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi-
dente della Confederazione generale fascista de1Pindustri:a
italiana, sia stata approvata dal Ministero delle corporazio-
ni. Esso non può esercitare professioni, avere altri impieghi
ed assumere cariche senza autorizzazione del presidente della
Federazione, ratificata dalla Confederazione.
Spetta al direttore, in base alle istruzioni del presidente,

di provvedere alPesecuzione delle decisioni e deliberazioni
degli organi della Federazione ed alla direzione dei servizi
ed uffici della Federazione.
Il direttore interviene a tutte le sedute degli organi delld

Federazione con voto consultivo.
Il direttore ò responsabile del buon funzionamento degli

uffici della Federazione.

Art. 33.

La Federazione non potrà essere sciolta che per delibera-
zione delPassemblea generale presa con la maggioranza dei
quattro quinti dei presenti e con la presenza di almeno tre
quinti dei soci.

Art. 34.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento dels
la Federazione, il liquidatore nominato dalPautorità com-

petente provvederà alla realizzazione delPattivo ed alla
estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de «

voluto in conformità del decreto Reale previsto dall'art. 29
del regolamento 16 luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto si fa

riferimento allo statyto della Confederazione ed alle istru-
zioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
1ÍUSSOLINI.

Tutte le cariche della Federazione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es

sere prescelti a delegati nell'assemblea che i titolari, gerenti,
membri del Consiglio di amministrazione, direttori generali
o institori di aziende aderenti, i quali posseggano i requisiti
stabiliti dalla legge.

Art. 30.
.

Il presidente della Federazione ha facoltà di infliggere la
censura a quelle sezioni e ditte associate che non osservino
le norme emanate dalla Federazione.
In caso di i'ecidiva in tale inosservanza o qualora risultino

alla Federazione fatti di particolare gravità a carico delle '

sezioni e delle ditte associate, il presidente ha altrest la 'a-
coltà di proporre alla Confederazione l'applicazione dei prov.
vedimenti disciplinari a carico delle ditte e sezioni mede-
sime a norma degli articoli 46, 47, 48, 50 dello statuto con-
federale.

Art. 31.

Contro Papplicazione della censura a proprio carico le
sezioni o le ditte hanno facoltà di ricorrere alla Confedera-
zione.

Statuto della Federazione nazionale fascista
istituti privati di cura.

Art. 1.

E' costituita con sede in Roma la « Federazione nazionale
fascista istituti privati di cura ».

Art. 2.

La Federazione fá parte della Confederazione generale fa-
scista de1Pindustria italiana. In quanto giuridicamente rico-
nosciuta come Associazione di grado superiore, ha, nei li,
miti di competenza disposti dalla legge, dalla Confederazione
e dal presente statuto, la rappresentanza nazionale di tutti
gli istituti di cura datori di lavoro esercenti nel Regno.

Art. 3.

La Federazione è regolata, oltre che dal presente statuto,
dalle norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, deli-
berazioni. e istruzioni della Confederazione generale fascista
dell'industria italiana.
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Lä Federazione hã per scopo:
a) di curare la tutela generale delPindustriä per cui è

costituita e di favorirne lo sviluppo tecnico ed economico in

armonia con l'interesse generale della Nazione;
b) di steudiare e di risolvere nei quadri ed in conformità

(delle leggi e secondo le direttive della Confederazione i pro-
'blemi economici sindacali e sociali relativi alla industria
stessa;

c) di promuovere l'unione e la collaborazione degli indu-
striali italiani esercenti istituti privati di cura;

d) di promuovere qualsiasi iniziativa (o collaborare
alla sua attuazione) la quale tenda a curare l'assistenza, la
educazione tecnica, morale e nazionale dei socí e loro di-

pendenti;
e) di assistere gli istituti federati in tutti i loro rapporti

sia con enti che con le competenti autorità locali e centrali,
nonchè con le industrie che hanno legami necessari e conco-
mitanti con la loro funzione, stabilendo all'uopo anche op-

portuni collegamenti con le organizzazioni rappresentanti
aziende affini;

f) di provvedete alla nomina o designazione di propri
rappresentanti in tutti i Consigli, enti ed organi in cui tale
rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai regolamenti;

g) di esercitare tutte quelle funzioni che, come Associa-
hione sindacale di grado superiöre legalmente riconosciuta,
le siano demandate in virtil di leggi, regolamenti e disposi-
zioni delle autorità e quelle che le siano attribuite dalla Con-
federazione,

Art. 5.

Per il raggiungitiiento dei suoi scopi la Federazione isti
tuirà gli uffici e servizi necessari per lo studio degli argo-
inenti che interessino l'industria da essa specialmente rap-
presentata, ed i rapporti fra i datori di lavoro e i lavoratori.

Art. 6.

In Federäsiónë ë formata:

a) dalle sezioni di istituti privati di cura costituite pres-
go le Unioni territoriali aderenti alla Confederazione:

b) dagli istituti privati di cura inscritti alle dette Unioni
territoriali i quali non si siano potuti raggruppare in distin-
ta sezione di categoria.
La inscrizione delle sezioni di cui alla lettera a) e degli

istituti di cui alla lettera b) avviene su domainda della com-
petente Unione territoriale, e, nei casi in cui la Unione non

provveda in proposito, in seguito a disposizioni della Con-
federazione.
Se la Federazione non intende ammettere qualche sezione

o istituto deve sottoporne le ragioni alla Confederazione, la
quale decide in merito. Contro le decisioni della Confedera-
zione è ammesso in ultima istanza ricorso al Ministero delle

corporazioni.
L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle sezioni e

istituti regolarmente iscritti ed in regola col versamento dei

contributi.

La Federaziönë ha facoltà, con deliberäsione del Consiglio
direttivo e col consenso della Confederazione, di suddividere
nel proprio·seno gli istituti ad essa appartenenti in Gruppi
pazionali òorri'spondenti alle seguenti specialità:

medicina generale;
chirurgia generale;
neui•opsichiatria;
cure 6siche;
alberghi panitari.

Potrà pure stabilire che tali gruppi abbiano, nel loro iti,
terno, organi propri secondo le norme da' approvarsi dalla'
Confederazione.
Potrà altresl stabilire ordinamenti speciali, da approvarsi

dalla Confederazione, per Pesame e la trattazione dei proble-
mi di ordine tecnico ed economico interessanti Pindustria per
cui è costituita .

In ogni caso però la rappresentanza nei rapporti esterni
spett°a esclusivamente alla Federazione.

art. 8.

L'adesione alla Federazione importa per le sezioni e gli
istituti aderenti un impegno triennale, che alla scadenza si
intende rinnovato per uguale periodo di tempo, qualora non
pervenga deliberazione di recesso da parte delPUnione terri-
toriale interessata.
Tale deliberazione non La effetto se non viene comunicata;

alla Federazione almeno tre mesi prima della scadenza del
triennio e non libera le sezioni o istituti interessati dagli ims
pegni ed obbligazioni che avessero assunti precedentemente
alla scadenza del triennio.
L'Unione territoriale interessata deve sempre chiedere 11

recesso per quegli istituti, non appartenenti a distinte se-

zioni di categoria aderenti alla Federazione, i quali cessino
il loro esercizio.
Cessano pure di appartenere alla Federazione gli istituti i

quali per qualsiasi ragione non facciano più parte della como
petente Unione territoriale.

Art. 9.

I rapporti fra la Federazione e le altre Associazioni fas
centi parte della Confederazione sono regolati dalle delibe-
razioni ed istruzioni di questa.
Il funzionamento interno delle singole sezioni è regolato

dalle norme stabilite da ciascuna Unione provinciale ed age
provate dalla Confederatione.

Art. 10.

L'assemblea generale è formata dai capi delle sezioni as,
sociate e dai delegati designati dalle sezioni stesse in ragione
di un delegato per ogni 1000 lire (o frazione non inferiore
alle lire 500), di contributo legale annuo corrisposto dagli
istituti associati per PUnione e per le Associazioni di grado
superiore, con un massimo di 10 delegati.
Agli effetti della rappresentanza nelPassemblea generale

gli istituti isolati, non riuniti in sezioni, sono considerati
come un'unica sezione e nommano un delegato per ogni 1000
lire (o frazione non inferiore alle lire 500) di contributo le-
gale annuo corrisposto per la Unione e per le Associazioni
di grado superiore, senza alcuna limitazione.
Gli istituti isolati dispongono per la nomina dei loro dele-

gati, ciascuno di un voto per ogni 50 lire di contributo legale
annuo corrisposto per FUnione e per le Associazioni di gras
do superiore.
, Le sezioni aderenti avranno diritto in ogni tempo di sá-
stituire i loro delegati dandone preavviso scritto alla Fede,
razione. Non potranno però nominare delegati muniti di tema
poraneo mandato o investiti della facoltà di partecipare sole
tanto a determinate riunioni o deliberazioni.
La determinazione del numero dei delegati spettante a ciä-

scuna sezione è fatta annualmente dal Consiglio direttivo se-

condo le disposiziolu di cui sopra.
Ciascuna sezione, appena avuta comunicazione del numero

dei delegati ad essa attribuiti, dovrà provvedere alla desi-
gnazione dei delegati stessi. Per i delegati degli istituti iso,
lati si procede a yotazione per c_orrispondena
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Art. 112

L'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente
della Federazione entro il mese di aprile di ogni anno me-

diante avviso spedito almeno 15 giorn1 prima della riunione,
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal
Consiglio direttivo o sia richiesto da almeno un quinto delle
sezioni.
L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentafa

almeno la inetà del numero totale dei delegati. Trascorsa
un'ora da quella fissata per la convocazione, Passemblea sarà
valida qualunque sia il numero dei delegati presenti o rap.
presentati, purchè però non inferiore ad un terzo del numero
totale dei delegati.
L'assemblea nomina il presidente, i revisori dei conti in

numero di due e i membri del Consiglio direttivo; discute
ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le diret-
tive che la Federazione deve seguire sia per il suo funziona.
mento, sia per la trattazione dei problemi che interessano
l'industria, sia per le altre questioni speciali che siano po-
ste all'ordine del giorno.
Ciascun delegato ha diritto ad un voto. Ogni delegato non

può avere più di tre deleghe.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. In caso

di parità di voti prevale il voto del presidente.
Le modificazioni al presente statuto non sono valide se

non vengono approvate dalla maggioranza dei delegati aventi
diritto di partecipare all'assembles.

Art. 12.

Il Consiglio direttivo è composto di 10 membri eletti dal-
Fassemblea che durano in carica due anni. Qualora venissero
creati i raggruppamenti di cui alPart. 7 il Consiglio dovrà
essere composto in modo che ciascuno di essi vi sia rappre-
sentato.
Per la nomina sarà altresì tenuto conto di una equa.ripar-

tizione per regioni e specialità.
Il Consiglio elegge nel suo seno un vice-presidente ed un

tesoriere-economo che durano in carica un anno.
Del Consiglio direttivo fa inoltre parte di diritto un rap-

presentante della Federazione delle industrie termo-idro-cli-
matiche che verrà designato dalla Federazione stessa.
Il Consiglio nomina inoltre ogni anno altri due membri

scelti nel suo seno, che col presidente, il vice-presidente ed
il tesoriere-economo costituiscono la Giunta esecutiva.

Art. 13.

Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per
Papplicazione delle direttive tracciate dalPassemblea. Esso
si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi; straordina-
riamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o ne

sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. Cia-
scun membro del Consiglio ha diritto ad yn voto. Per la
validità delle sedute è necessaria la presenza della maggio-
ranza del membri del Consiglio. Per la validità delle vota-
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti. In caso
di votazione pari prevale il ,voto del presidente.

Art. 14.

Spetta al Consiglio direttivo di approvare 11 bilancio pre-
ventivo e di deliberare in base alle istruzioni della Confede-
razione la misura dei contributi legali.
Spetta anche al Consiglio direttivo di determinare in sede

di approvazione di bilancio gli eventuali contributi supple-
tivi da richiedersi alle sezioni o istituti dipendenti, che non

potranno eccedere la misura massima del contributo legale
di spettanza della Federazione.
Le deliberazioni relative vanno soggette alPapprovazione

della Confederazione. Spetta - inoltre ad esso di deliberare
su tutti gli altri affari indicati nell'art. 30 del R. decrefo
le luglio 1926, n. 1130.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di

spettanza della Federazione deve essere annualmente pres
levato e devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente

per scopo di.garantire le obbligazioni assunte dalla Federa-
zione in dipendenza dei contratti collettivi di lavoro dã essä
stipulati e da amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti alla Fede*

razione dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle
spese obbligatorie previste dalPart. 18 del regolamento 1° lus
glio 1926, ivi compreso 11 fondo di garanzia di cui al pree
cedente comma.

Art. 15.

Il presidente viene eletto dalPassemblea. Dura in caries
due anni ed è ritleggibile. Il presidente, sostituito in caso di
assenza o di impedimento dal vice-presidente, dirige e rapa
presenta la Federazione tanto nei rapporti interni che ill
quelli esterni, vigila e cura l'osservanza della disciplina,
adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affidate dal

presente statuto, dai regolamenti, o delegate dai competenti
organi sociali o dalla Confederazione ed è responsabile del-
l'esatta osservanza delle norme, istruzioni e deliberazioni
della Confederazione.
E' di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Consia

glio direttivo e delPassemblea.
Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e la'

Giunta esecutiva.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica

della Confederazione, non viene approvata con Regio decreto
a termini della legge sulla disciplina giuridica dei rapporti
di lavoro. L'approvazione è richiesta dalla Confederazione.

Art. 16.

La Giunta esecutiva :

a) coadinya u presidente nelPespletazione del suo män-

dato;
b) delibera sulPammissione delle sezioni e degli istituti;
o) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let-

tera †) delPart. 4;
d) prende tutte le deliberazioni necessarie per il funzio-

namento della Federazione;
e) delibera sulPapplicazione della censura alle sezioni e

istituti'associati a termini delle disposizioni delPart. 23;
f) esercita in caso di urgenza tutti i poteri del Consi-

glio direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno
comunicati al Consiglio direttivo nella prima riunione suc-

cessiva per la ratifica.

Art. 17, -

Tutte le cariche della Federazione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a delegati nelPassemblea che i titolari, gerenti,
membri del Consiglio di amministrazione, direttori generali
o institori di istituti aderenti, i quali posseggano i requisiti
stabiliti dalla legge.

Art. 18.

11Pamininistrazione delle entrate sociali e del patrimonio
sovraintende il tesoriere-economo eletto dal Consiglio diret-
tiyo al sensi delPart. 12.
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11 tesoriere-economo dovrà curare che la gestione del fondo
biociale e del patrimonio sia strettamente conforme alle deli-
bèrazioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali sta-
bilite dalla Confederazione per Pamministrazione delle en-

trate sociali e del patrimonio da parte delle Associazioni
confederate.
Il tesoriere-economo redige altresì lo schema dei bilanci

preventivo e consuntivo.

Art. 19.

Le sezioni aderenti sono tenute a fornire alla Federazione
tutti gli elementi, notizie e dati che siano da questa richie-
sti nelPambito delle sue attribuzioni. Tali comunicazioni deb-
bono rimanere riservate ai dirigenti. della Federazione.
Le sezioni sono tenute altresì ad osservare tutte le disposi-

tioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi
della Federazione; per quelle relative ai rapporti di lavoro,
tali disposizioni ed istruzioni saranno emanate nei limiti e
becondo le modalità stabilite dalla Confederazione.
Uguali obblighi hanno gli istituti non inquadrati in di-

stinte sezioni provinciali; i-rapporti con la Federazione, nel-
Finteresse di tali istituti, sono tenuti attraverso l'Unione
provinciale di cui fanno parte.
Per la trattazione delle questioni di ordine generale, eco-

nomico e tecnico, i singoli istituti, anche se inquadrati in
sezione, potranno corrispondere direttamente con la Fede-
razione.

Art. 20.

La Federazione ha l'obbligo di tenere al corrente la Con-
federazione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti
che, anche indirettamente, possano interessarla.
E' pure tenuta a trasmettere alla Confederazione tutte le

'deliberazioni, atti e documenti per cui sia richiesta dalla
legge, oppure .dallo statuto o dalle deliberazioni confederali,
l'approvazione o l'autorizzazione della Confederazione.

Art. 21. •

La Federazione può chiedere alla Confederazione che non
bonceda l'autorizzazione alla stipulazione di contratti collet-
tivi riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati senza
il suo preventivo assenso, e può con preventiva autorizza-
zione della Confederazione avocare a sè qualsiasi questione o

vertenza riferentesi sempfe ai datori di lavoro da essa rap-
presentati.
Ha pure facoltà di intervenire a titolo di assistenza nella

trattazione per la stipulazione di qualsiasi contratto di la-
yoro riferentesi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 22.

La Federazione può, previa autorizzazione della Confede-
tazione :

a) proporre azioni davanti alla Magistratura del lavoro ,
b) intervenire in ogni stadio o grado di giudizio per tut-

te le controversie proposte davanti alla Magistratura del la-
yoro referentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 23.

La Ginnta esecutiva, su proposta del presidente, ha facoltâ
di deliberare la censura alle sezioni e istituti associati che
non osservino le iètruzioni emanate dalla Federazione.
In caso di recidiva in tale inosservanza, o qualora risultino

alla Federazione fatti di particolare gravità a carico di se-
zioni e istituti associati, la Giunta esecutiva ba altrest facol·
ta di proporre alla Confederazione l'applicazione dei prov-

vedimenti disciplinari a carico del capo della sezione, degli
istituti ad essa aderenti o della sezione stessa previsti dagli
articoli 40, 47, 48, 50 dello statuto confederale.

Art. 24.

Contro Papplicazione della censura a proprio carico le
sezioni o gli istituti hanno facoltà di ricorrere alla Confedes
razione.

Art. 25.

Il segretario della Federazione è nominato dal Consiglio
direttivo che ne determina le funzioni e la durata del mana
dato.
Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua

nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi-
dente della Confederazione generale fascista dell'industria
italiana, sia stata approvata dal Ministero delle corporazio-
ni. Esso non può esercitare professioni, avere altri impieghi
ed assumere cariche senza autorizzazione del presidente della
Federazione ratificata dalla Confederazione.
Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente,

di provvedere alPesecuzione delle decisioni e deliberazioni
degli organi della Federazione ed alla direzione dei servizi ed
uûlci federali. .

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi dellä
Federazione con voto consultivo.
Il segretario è responsabile del buon funzionamento degli

uinci della Federazione.

Art. 26.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento del-
la Federazione, il liquidatore nominato dall'autorità compe-
tente provvederA alla realizzazione dell'attivo ed alla estin-
zione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla lignidazione sarà de-

voluto in eonformità del decreto Reale previsto dall'art. 20
del regolamento 1°1aglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto si fa

riferimento allo statuto della Confederazione e alle istruzio-
ni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

Statuto della Federazione nazionale fascista
delle industrie del gas e degli acquedotti.

Art. 1.

E' costituita con sede in Roma la «.Federazione nazionale
fascista delle industrie del gas e degli acquedotti ».

Art. 2.

La Federazione fa parte della Confederazione generale fa-
scista dell'industria italiana. In quanto giuridicamente rico-
nosciuta come Associazione di grado superiore, ha, nei li-
miti di competenza disposti dalla legge, dalla Confederazione
e dal presente statuto, la rappresentanza nazionale di tutte
le ditte datrici di lavoro esercenti nel Regno le industrie del
gas e degli acquedotti.

Art. 3.

La Federazione è regolata oltre che dal presente statuto,
dalle norme di legge, nonchè dagli statuti. regolamenti, .deli-
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berazioni e istruzioni della Confederazione generale fascista
de1Pindustria italiana.

Art. 4.

La Federazione ha per scopo :

a) di curare la tutela generale delle industrie per cui è
costituita e di favorirne lo sviluppo tecnico ed economico in
armonia con Pinteresse generale della Nazione e della sua

attività produttiva;
b) di studiare e risolvere nei quadri ed in conformità

delle leggi e secondo le direttive della Confederazione i pro-
blemi economici sindacali e sociali relativi alle industrie
stesse;

c) di promuovere l'unione e la collaborazione degli indu-
striali itaÏiani esercenti le industrie del gas e degli acque-
dotti;

4) di promuovere qualsiasi iniziativa (o collaborare alla
sua attuazione) la quale tenda a curafe l'assistenza, la edu-
cazione tecnica, morale e nazionale dei soci e loro dipendenti,
nonchè Pincremento ed il miglioramento della produzione;

c) di provvedere alla nomina o designazione di rappre-
sentanti delle industrie del gas e degli acquedotti in tutti i
Consigli, enti ed organi in cui tale rappresentanza sia pre-
vista dalle leggi e dai regolamenti;

f) di esercitare tutte quelle funzioni che, come Associa -

zione sindacale di grado superiore legalmente riconosciuta,
le siano demandate in virtù di leggi, regolamenti e disposi-
zioni delle autorità; e quelle che le siano attribuite dalla
Confederazione.

Art. 5.

La Federazione è formata:

a) dalle sezioni di ditte esercenti le industrie del gas e

degli acquedotti costituite presso le Unioni territoriali ade-
renti alla Confederazione;

b) dalle ditte esercenti l'industria del gas e degli acque-
dotti inscritte alle dette Unioni territoriali le quali non si
siano potute raggruppare in distinta sezione di categoria.
La inscrizione delle sezioni di cui alla lettera a) e delle

ilitte di cui alla lettera b) avviene su domanda della compe-
tente Unione territoriale, e, nei casi in cui la Unione non
provveda in proposito, in seguito a disposizioni della Confe-
derazione.
Se la Federazone non intende ammettere qualche sezione

o ditta deve sottoporne le ragioni alla Confederazione la
quale decide in merito. Contro le decisioni della Confedera.
zione è ammesso in ultima istanza ricorso al Ministero delle
corporazioni.
L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle sezioni e

ditte regolarmente iscritte ed al corrente col versamento dei
contributi.

Art. 6.

La Federazione potrà suddividersi, con deliberazione del
Consiglio direttivo, e con il consenso della Confederazione,
in due Gruppi nazionali corrispondenti alle industrie del
gas e degli acquedotti.
Per la trattazione di singoli problemi di ordine tecnico ed

economico, previa sempre approvazione della Confederazione,
potranno essere stabiliti ordinamenti speciali.
In ogni caso però la tappresentanza nei rapporti esterni

spetta esclusivamente alla Federazione.

Art. 7.

L'adesione alla Federazione importa per le sezioni e ditte
aderenti un impegno triennale, che alla scadenza si intende
rinnovato per uguale periodo di tempo, qualora non pervenga

deliberazione di recesso da parte dell'Unione territoriale in-
teressata.
Tale deliberazione non ha effetto se non viene comunicata

alla Federazione almeno tre mesi prima della scadenza del
triennio e non libera le sezioni o ditte interessate dagli im<
pegni ed obbligazioni che avessero assunti precedentemente
alla scadenza del triennio.
L'Unione territoriale interessata deve sempre chiedere il

recesso per quelle ditte non appartenenti a distinte sezioni
di categoria aderenti alla Federazione, le quali cessino di
esercitare Pindustria del gas e degli acquedotþi.
Cessano pure di appartenere alla Federazione le ditte le

quali per qualsiasi ragione non facciano più parfe della com-
petente Unione territoriale.

Art. 8.

I rapporti fra la Federazione e le altro Associazioni faa
centi parte della Confederazione sono regolati dalle delibe-
razioni ed istruzioni di questa.
Il funzionamento interno delle singole sezioni è regolato

dalle norme stabilite da ciascuna Unione provinciale ed

approvate dalla Confederazione.

Art. 9.

L'assemblea generale ò formata dai capi delle sezioni assä.
ciate e dai delegati designati dallé sezioni stesse in ragion.»
di un delegato per ogni ditta confederata che godrà di un
voto sino a 500 lire o frazione di contributo legale corrispo-
sto dalle ditte per, le Federazioni e le altre Associazioni e
di un voto per ogni altre 100 lire di contributo come innanzi
con un massimo di tre voti.
Le sezioni aderenti avranno diritto in ogni tempo di sosti,

tuire i loro delegati dandone preavviso scritto alla Federa<
zione. Non potranno però nominare delegati muniti di tema
poraneo mandato o investiti dells facoltà di partecipare sol-
tanto a determinate riunioni o deliberazioni.
La determinazione del numero dei delegati spettante d

ciascuna sezione è fatta annualmente dal Consiglio direttivo
secondo le disposizioni di cui sopra.
Ciascuna sezione, appena avuta comunicazione del numero

dei delegati ad essa attribuiti, dovrà provvedere alla desia

gnazione dei delegati stessi. Per i delegati delle ditte isolaté
si procede a votazione per corrispondenza.

Art. 10.

L'assemblea è convocata in via ordinaria dalla presidenza
della Federazione entro il mese di aprile di ogni anno men

diante avviso spedito almeno 15 giorni prima della riunion°e,
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal
Consiglio direttivo o sia richiesto da almeno un terzo delle
sezioni.

L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentatá
almeno la metà del numero totale dei delegati. Trascorsé
un'ora da quella fissata per la convocazione, l'assemblea sarà
valida qualunque sia il numero dei ^delegati presenti o raps
presentati, purchè però non inferiore ad un terzo del ná-
merer totale dei delegati.
L'assemblea nomina il presidente, i revisori dei conti in

numero di due, e i membri del Consiglio direttivo, discute
ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina le diret,
tive che la Federazione deve seguire sia per il suo funziona-
mento, sia per la trattazione dei problemi che interessand
l'industria, sia per le altre questioni speciali che siano pos
ste all'ordine del giorno.
Ogni delegato non può avere più di due.deleghe.
Le deliberazioni sonó prese a maggioranza di voti.
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In caso di parità di voti prevale 11 voto del presidente.
Le modificazioni del presente statuto non sono valide se

non vengono approvate dalla maggioranza dei delegati aventi
diritto di partecipare alPassemblea.

'Art. 11.

Il Consiglio direttivo è composto di 14 membri dei quali
sette scelti fra gli industriali del gas e sette fra gli indu-
striali degli acquedotti eletti dalPassemblea generale, che
durano in carica due anni. Esso elegge nel suo seno due vice-
presidente, dei quali uno scelto fra i rappresentanti delPin-
dustria del gas, Paltro fra i rappresentanti delPindustria
degli acquedotti, ed un tesoriere-economo, che durano in ca-

rica un anno.

Nomina inoltre ogni anno altri tre membri scelti nel suo
seno che col presidente, i due vice-presidenti ed il teso-
riere-economo costituiscono la Giunta esecutiva.
Questa, per Ÿ'esame dei problemi e delle questioni di ca-

rattere specifico riguardanti una delle due industrie fede-

rate, potrà a sua volta suddividersi in due sezioni in ogni
caso presiedute dal presidente, e composta ognuna del vice-
presidente e consigliere rappresentanti della rispettiva in-
dustria.
Le deliberazioni di tali sezioni diventano esecutive dope

Papprovazione della Giunta.

Art. 12.

Spetta al Consiglio direttivo.lo svolgimento di ogni azione
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per
Papplicazione delle direttive tracciate dall'assemblea. Esso
si riunirà ordinariamente almeno ogni quattro mesi, straor-
dinariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o

ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. Cia-
scun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per la
validità della seduta è necessaria la presenza della maggio-
ranza dei membri del Consiglio. Le deliberazioni si prendono
a maggioranza assoluta di voti. In caso. di parità di voti pre-
Wale il voto del presidente.

Art. 18.

Spetta al Consiglio direttivo di approvare il bilancio pre-
Ventivo e di deliberare in base alle istruzioni della Confedera-
zione la misura dei contributi legali.
Spetta anche al Consiglio direttivo di determinare in sede

di.approvazione di bilancio gli eventuali contributi supple,
tivi da richiedersi alle sezioni e ditte dipendenti, che non
potranno eccedere la misura massima del contributo legale
di spettanza della Federazione.
Le deliberazioni relative vanno soggette alPapprovazione

della Confederazione. Spetta infine ad esso di deliberare su

tutti gli altri affari indicati nelPart. 30 del R. decreto 1• lu-
glio 1926, n. 1130.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di

spettanza della Federazione deve essere annualmente pre-
levato e devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente
per scopo di garantire le obbligazioni assunte dalla Federa-
zione in dipendenza dei contratti collettivi di lavoro da essa

stipulati e da amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti alla Federa-

zione dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle
spese obbligatorie previste dalPart. 18 del regolamento 1• Iu-
glio 1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al pre-
cedente comma.

.

Art. 14.

Il presidente viene eletto dall'assemblea. Dura in carica
due anni ed è i•ieleggibile. Il presidente, sostituito in caso

di assenza o di impedimento da uno dei vice-presidenti, die
rige e rappresenta la Federazione tanto nel rapporti interni
che in quelli esterni, vigila e cura Posservanza della discis
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano affidate
dal presente statuto, dai regolamenti o delegate dai compe-
tenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è responsabile
delPesatta osservanza delle norme, istruzioni e deliberazioni
della Confederazione.
E' di diritto presidente dell'assemblea, del Consiglio di-

rettivo e della Giunta esecutiva.
Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali, la

Giunta esecutiva e le sue sotto sezioni.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratis

fica della Confederazione, non viene approvata con Regio des
creto a termini della legge sulla disciplina giuridica dei
rapporti di lavoro. L'approvazione è richiesta dalla Confe-
derazione.

Art. 15.

La Giunta esecutiva :

a) coadiuva il Presidente nell'espletazione del suo inaris
dato;

b) delibera sulPammissione delle sezioni e delle ditte;
c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let.

tera e) delPart. 4;
d) prende tutte le deliberazioni necessarie per il funzio-

namento della Federazione;
e) delibera sull'applicazione della censura alle sezioni

e ditte associate a termini delle disposizioni delPart. 21;
f) esercita in caso di urgenza tutti i poteri del Consiglio

direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno co-

municati al Consiglio direttivo nella prima riunione succes-

siva per la ratifica.

Art. 16.

Tutte le cariche della Federazione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es,

sere prescelti a delegati nelPassemblea che i titolari, gerenti,
membri del Consiglio di amministrazione, direttori generali
o institori di aziende aderenti, i quali posseggano i requisiti
stabiliti dalla legge.

Art. 17.

AlPamministrazione delle entrate sociali e del patrimonió
sovraintende il tesoriere-economo eletto dal Consiglio di-
rettivo ai sensi de1Part. 11.
Il tesoriere-economo dovrà curare che la gestione del fdudo

sociale e del patrimonio sia strettamente conforme alle deli-
berazioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali sta-
bilite dalla Confederazione per Pamministrazione delle en-
trate sociali e del patrimonio da parte delle Associazioni
confederate.
Il tesoriere-economo redige altresì lo schema dei bilanci

preventivo e consuntivo.

Art. 18.

Le sezioni aderenti sono tenute a fornire alla Federazione
tutti gli elementi, notizie e dati che siano da questa richie-
sti nelPàmbito delle sue attribuzioni. Tali comunicazioni
debbono rimanere riservate ai dirigenti della Federazione.
Le sezioni sono tenute altrest ad osservare tutte le disposi-
zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi
della Federazione, per quelle relativò ai rapporti di lavoro,
tali disposizioni ed istruzioni saranno emanate nei limiti e
secondo le modalità stabilite _dalla Confederazione.
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Uguali obblighi hanno le ditte non inquadrate in distinte
lezioni provinciali; i rapporti con la Federazione, nelPin-
teresse di tali ditte, sono tenuti attraverso PUnione provin-
eiale di edi fanno parte.

Trt. 19.

La Federazione può chiedere alla Confederazione che non
conceda Pautorizzazione alla stipulazione dei contratti col-
lettivi riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati
senza il suo preventivo assenso, e può con preventiva auto-
rizzazione della Confederazione avocare a sè qualsiasi que-
stione o vertenza riferentesi sempre ai datori di lavoro da
essa rappresentati.
Ha pure facoltà di intervenire a titolo di assistenza nella

trattazione per la stipulazione di qualsiasi contratto di la-
soro riferentesi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Trt. 20.

La Federazione ha Pobbligo di tenere al ëorrente la Con-
federazione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti
che possano anche indirettamente interessarla.
E' tenuta inoltre a trasmettere alla Confederazione le de-

liberazioni, atti e documenti, per i quali sia richiesta dal
presente statuto o dalla legge, dallo statuto o dalle delibe-
razioni confederali Papprovazione o autorizzazione della
Confederazione.

Wrt. 21.

Lá Giuntä esebutivä, su proposta del presidente, hã fá-
coltà di deliberare la censura allo sezioni e ditte associate
che non osservino le istruzioni emanate dalla Federazione.
In caso di recidiva in tale inosservanza, o qualora ri-

sultino alla Federazione fatti di particolare gravità a carico
di sezioni e ditte associate, la Giunta esecutiva ha altreal
facoltà di proporre alla Colifederazione la applicazione dei
provvedimenti disciplinari a carico del capo della sezione,
delle ditte ad essa aderenti o della sezione stessa previsti
dagli articoli 46, 47, 48 e 50 dello statuto confederale.

'Art. 22.

Contro Papplicazione della censura a proprio carico, Ic se-
zioni o ditte hanno facoltà di ricorrere alla Confederazione.

'Art. 28.

Tl segfetario generale della Federazione è nöminato dal
Consiglio direttivo che ne determina le funzioni e la durata
del mandato.
Il segretario generaÏe deve possedere i requisiti di legge

e la sua nomina diventa definitiva quando, previa ratifica
del presidente della Confederazione generale fascista dell'in-
dustria italiana, sia stata approvata dal Ministero delle cor-
porazioni. Esso non può esercitare professioni, avere altri
impieghi ed assumere cariche senza autorizzazione del pre-
sidente della Federazione, ratificata alla Confederazione.
Spetta al segretario generale in base alle istruzioni del

presidente di provvedere alPesecuzione delle decisioni e de-
liberazioni degli organi della Federazione ed alla direzione
dei servizi ed uffici della Federazione.
Il segretario generale interviene a tutte le sedute degli

'organi della Federazione con voto consultivo.
Il segretario generale è responsabile del buon funziona-

mento degli uffici della Federazione.

FArt. 24,

In caso di scioglimento o di revoña del riconoscimentö
della Federazione, il liquidatore nominato dall'autorità com,
petente provvederà alla realizzazione delPattivo ed alla en

stinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità del decreto Reale previsto dall'art. 20
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente stathto .si

fa riferimento allo statuto della Confederazione ed alle istru-
zioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Afaestà 11 Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
ÀÍUSSOLINI.

Statuto della Federazione nazionale fascista
delle industrie tessili yario.

'Art. 1,

E' costituita, con sede in IIilano, la « Federazione nazios
nale fascista delle industrie tessili varie » che raggruppa e

rappresenta nazionalmente- i datori di lavoro dei seguenti
rami d'industria:

a) lino e canape;
b) juta ;
c) maglieria e calzifici;
d) passamaneria;
e) ricamatrici;
f) nastri e tessuti elastici;
9) schappe e bourrette;
1&) sete cucirine;
i) filati e tessuti d'amianto;
l) tappeti e prodotti affini;
m) classificazione delle materie

cartiere;
prime per manifatture e

n) linoleum; .
o) quelle altre categorie di produzione che vengono as-

segnate alla Federazione per deliberazione della Confedera-
zione generale fascista delPindustria italiana.
Le modalità di adesione delle sezioni dell'Associazione na-

zionale fascista dei dirigenti aziende industriali, per ciò che
riguarda le industrie sopra contemplate e i diritti e oneri
relativi, saranno ,disciplinate da apposite norme da appro-
varsi dal Consiglio federale di cui alPart. 11 in conformità
della legge e delle direttive e disposizioni generali che saran-
no date, in materia, dalla Confederazione, e salva sempre
Papprovazione di questa.

Art. 2.

La Federazione fa parte della Confederaziope generale fa-
scista delPindustria italiana. In quanto giuridicamente rico-
nosciuta come Associazione di grado superiore, ha, nei limiti
di competenza disposti dalla legge, dalla Confederazione e

dal presente statuto, la rappresentanza nazionale di tutte
le ditte datrici di lavoro esercenti nel Regno le industrie di
cui all'art. 1.

Art. 3.

La Federazione è regolata, oltrechè daÏ presente statuto,
dalle norme di legge, nonchè dagli statuti, regolamenti, deli-
herazioni e istruzioni delIn Confederaziona.
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La Federazione ha per scopo:
a) di curare la tutela generale delPindustria di cui al-

I'art. 1 e di favorirne 10 sviluppo tecnico ed economico in
armonia con Pinteresse generale del Paese e della sua atti-
vità produttiva;

b) di studiare e di risolvere, in conformità della legge e

secondo le direttive della Confederazione, i problemi sinda-
cali e sociali relativi alle industrie per le quali è costituita ;

c) di promuovere qualsiasi iniziativa, o collaborare alla
sua attuazione, la quale tenda a curare Passistenza, la edu-
cazione tecnica, morale e nazionale dei soci e loro dipen-
klenti, nonchè l'incremento ed il miglioramento della pro-
duzione;

d) di provvedere alla nomina e designazione di rappre-
sentanti della industria rappresentata in tutti i Consigli,
enti ed organi in cui tale rappresentanza sia di sua com-

petenza;
e) di esercitare tutte quelle funzioni che, come Associa-

zione sindacale di grado superiore legalmente riconosciuta,
le siano demandate in virtù di leggi, regolamenti e disposi-
zioni delle autorità, e quelle che le siano attribuite dalla
Confederazione.

Art. 5.

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Federazione isti-
tuirà gli utlici e i servizi necessart per lo studio degli argo-
menti che interessino la produzione industriale da essa spe-
cialmente rappresentata, i datori di lavoro e i lavoratori.

Art. 6.

La Federazione è fortnata:

a) dalle sezioni di ditte esercenti le industrie di cui al-
l'art. 1 costituite in seno alle Unioni territoriali aderenti
alla Confederazione;

b) dalle ditte esercenti le .industrie suddette, inscritte
alle Unioni territoriali di cui sopra le quali non si siano

potute raggruppare in distinta sezione di categoria.
La inscrizione delle sezioni di cui alla lettera a) e delle

ditte di cui alla lettera b) avviene su domanda della compe-
tente Unione territoriale, e, nei casi in cui la Unione non
provveda in proposito, in seguito a disposizioni della Con-

federazione.
Se la Federazione non intenda ammettere qualche sezione,

o ditta deve sottoporne le ragioni alla Confederazione, In
quale decide in merito e contro la decisione di questa è am-

messo in ultima istanza ricorso al Ministero delle corpora-
ziom.

.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle sezioni

e ditte regolarmente inscritte ed al corrente col versamento

dei contributi.

Art. 7.

Per la materia aindacale, i rapporti della Federazione ai

svolgono unicamente nei confronti delle sezioni, e per ciò

che riguarda le ditte isolate nei confronti delle competenti
Unioni territoriali.
Per la materia non sindacale, la Federazione, e per essa

i suoi raggruppamenti, potrà inviare o richiedere comuni-

cazione direttamente e nei confronti delle singole ditte, an-
che se raggruppate in distinte sezioni, presso le rispettive
Unioni territoriali, come pure convocare le ditte stesse, ma

dandone sempre contemporanea partecipazione alle sezioni,
lo quali avranno senz'altro facoltà d'intervenire.alle riuniom
suddette.

La Federazione ha l'obbligo di tenere al corrente la Con.
federazione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti
che, anche indirettamente, possono interessarla. E' pure te,
nuta a trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazio-

ni, atti e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure
dallo statuto e dalle deliberazioni confederali Papprovazione
o l'autorizzazione della Confederazione.
La Federazione è suddivisa in raggruppamenti che pren,

dono il nome di Associazioni, secondo le specialità d'indue
stria rappresentata. Tali raggruppamenti sono considerati,
ad ogni effetto, quali emanazioni della Federazione.anche se
risiedono in sede diversa da quella della Federazione stessa.

Sono raggruppamenti già costituiti i seguenti:
a) Associazione italiana fascista delPindustria del lino e

della _canapa;

b) Associazione italiana fascista delPindustria della juta;
c) Associazione italiana fascista delPindustria della ma-

glieria;
d) Associazione italiana fascista dell'industria dei cale

zillei;
c) Associazione italiana fascista della filatura di schappe

e bourrette;
f) Associazione italiana fascista dell'industria delle sete

cucirme;
U) Associazione italiana fascista dei fabbricanti di na-

stri e tessuti elastici;
h) Associazione italiana fascista dei classificatori di maa

terie prime per manifatture e cartiere;
i) Associazione italiana fascista dei fabbricanti di ria

cami;
l) Associazione italiana fascista dell'industria dei tes-

suti speciali (tappeti e prodotti 'affini, linoleum, industriä
tessitura dell'amianto, ecc.) ;

m) Associazione italiana fascista delPindustria delle pas-
samanerie.

Diversi o nuovi raggruppainenti potranno sempre creaisi

per decisione della Confederazione, su richiesta o previo pa-
rere della Giunta esecutiva della Federazione. Inoltre, con le
modalità di cui sopra, potranno essere creati, per uno o più
raggruppamenti, istituti aventi i soli scopi di cui alPultimo
comma dell'art. 4 della legge.
Ciascun raggruppamento ò retto da apposito regolamento

deliberato dalla Giunta esecutiva della Federazione appro-
vato dalla Confederazione; avrà propri organi dirigenti per
il suo funzionamento interno e sarà dotato di un proprto
bilancio.

Sempre salve le disposizioni dello statuto confederale, le
deliberazioni prese dagli organi dirigenti dei singoli rag-
gruppamenti s'intenderanno esecutive quando abbiano otte-
nuto l'approvazione della presidenza generale della Federa-
zione e, in caso di mancata approvazione da parte della pres
sidenza generale della Federazione, quella della Confedera-
zione.

In ogni caso, però, la rappresentanza, nei rapporti esterni
dei singoli raggruppamenti e del loro complesso, spetta
esclusivamente alla Federazione, salva a questa la facoltà
di delegarla per determinate funzioni e per determinate ma-
terie di loro competenza ai singoli raggruppamenti secondo
le istruzioni della Confederazione.

Art. 9.

L'adesione alla Federazione imports per le sezioni e ditte
aderenti un impegno triennale, che alla scadenza si intende
rinnovato per uguale periodo di tempo, qualora non perven-
ga dichiarazione di recesso da parte delPUnione territoriate
interessata.
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Tale dichiarazione non ha effetto se non viene comunicata
alla. Federazione almeno tre mesi prima della scadenza del
triennio e non libera le sezioni e ditte interessate dagli im-
pegni ed obbligazioni che avessero assunti precedentemente
alla .scadenza del triennio.
L'IJnione territoriale interessata deve sempre chiedere il

1•ecesso per quelle ditte, non appartenenti a distinte sezioni
ili categoria adarenti alla Federazione, le quali cessino di
esercitare Pindustria per la quale sono state inscritte.
Cessano pure d'appartenere alla Federazione le ditte le

quali per qualsiasi ragione non facciano più parte della com-
Petente IJnione territoriale.

Art. 10.

I rapporti fra la Federazione e le altre Associazioni fa-
centi parte della Confederazione saranno regolati dalle deli-
berazioni ed istruzioni di questa.

11 funzionamento interno delle singole sezioni è regolato
dalle norme stabilite da ciascuna Unione territoriale ed ap-
provate dalla Confederazione.

Art. 11.

Il Consiglio federale è formato da delegati designati ogni
anno dai raggruppamenti federati in ragione di un delegato
per ogni 500 dipendenti controllati o frazione di 500, non
inferiore a 250, con un massimo di 10 delegati per ogni rag-
gruppamento.
Dei rappresentanti fa sempre parte di diritto, ed è com-

preso nel numero massimo degli eleggibili, il presidente del
raggruppamento.
Non potranno essere nominati delegati muniti di tempo-

raneo mandato o investiti della facoltà di partecipare sol-
tanto a determinate riunioni e deliberazioni.

Art. 12.

Il Consiglio federale è convocato in via ordinãria dalla
presidenza generale della Federazione entro il mese di aprile
di ogni anno mediante avviso spedito almeno dieci giorni
prima della riunione, e, in via straordinaria, sempre quando
la presidenza generale lo reputi opportuno o sia richiesto da
almeno un terzo dei raggruppamenti.
II- Consiglio è valido quando sia presente o rappresentata

almeno la metà del numero totale dei delegati. Trascorsa
mezz'ora da quella fissata per la convocazione, il Consiglio
sarà valido qualunque sia il numero dei delegati presenti o
rappresentati, purchè non inferiore ad un terzo del numero
totale dei delegati.
Il Consiglio federale nomina il presidente generale, quat-

tro vice-presidenti generali ed il tesoriere-economo che, in-
sieme ai presidenti dei singoli raggruppamenti, costituiscono
la Giunta esecutiva. Esso determina le direttive che la Fede-
razione deve seguire sia per il suo funzionamento, sia per la
trattazione dei problemi che interessano le industrie rappre-
sentate, sia per le altre questioni speciali che siano poste
all'ordine del giorno.
Ciascun delegato ha .diritto ad un voto suo personale e a

tanti altri voti quante sono le deleghe delle quali sia munito.
Ogni delegato non può avere più di tre deleghe.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. In caso
i parità di voti prevale il voto del presidente generale.
Le modificazioni al presente statuto non sono valide se

,
non vengono approvate dalla maggioranza dei delegati aventi
diritto di partecipare al Consiglio federale.

Art. 13.

Spetta al Consiglio federale d'approvare il bilancio consul
tivo della Federazione; di ratificare i bilanci preventivi e
consuntivi d'ogni singolo raggruppamento federato, che do«
vranno essere allegati, come parte integrante, ai bilanci dellg
Federazione; di deliberdre, in base alle istruzioni della Con,
federazione, la misura dei contributi legali da applicarsi da;
ciascun raggruppamento; di deliberare, in sede d'approvas
zione dei bilanci, sulle proposte di eventuali contributi sup,
pletivi che fossero presentate da uno o più raggruppamenti
federati per le loro particolari esigenze. Tali contributi sups
pletivi non potranno eccedere la misura massima del contri«
buto legale spettante alla Federazione.
Tutte le deliberazioni relative all'applicazione dei contria

buti vanno soggette all'approvazione della Confederazione ed
alle altre formalità di legge. Spetta infine ad esso di delibem
rare su tutti gli altri affari indicati nell'art. 30 del R. de.
creto 1° luglio 1926, n. 1130.

Art. 14.

Il Consiglio federale nomina, anche all'infuori del propriõ
seno, tre revisori dei conti per la verifica e la relazione sui
bilanci consuntivi della Federazione.
I revisori dei conti durano in carica per l'esercizio succes<

sivo alla loro nomina e sono sempre rieleggibili.

Art. 15.

Almeno il decimo del provento dei contributi legali di spet-
tanza della Federazione deve essere annualmente prelevato é
devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopo
di garantire le obbligazioni assunte in dipendenza di con-
tratti di lavoro stipulati e da amministrarsi secondo le nora
me di legge.
Almeno l'80 per cento dei suddetti contributi legali sarà

devoluto alle spese obbligatorie previste dall'art, 18 del re-
golamento 1° luglio 1926, n. 1130, ivi compreso il fondo di
garanzia di cui al precedente comma.

Art. 16.

Il presidente generale dura in carica due anni ed è ries
leggibile. II presidente generale, sostituito, in caso d°assenza
o d'impedimento, da uno dei vice-presidenti generali, dirige
e rappresenta la Federazione tanto nei rapporti interni che
in quelli esterni, vigila e cura l'osservanza della disciplina,
adempie a tutte le funzioni che gli siano affidate dal pres
sente statuto, dai regolamenti o delegate dai competenti or-
gani sociali e dalla Confederazione; ò responsabile de1Pe-
satta osservanza delle norme, deliberazioni e istruzioni della
Confederazione:
E' di diritto presidente della Giunta esecutiva e del Coli<

siglio federale.
Convoca il Consiglio federale e la Giunta esecutiva.
La nomina del presidente generale non ha effetto se, previa

ratifica della Confederazione, non viene approvata con Regio
decreto a termini della legge sulla disciplina giuridica dei
rapporti del lavoro. L'approvazione è richiesta dalla Confe-
derazione.

Art. 17.

La Giunta esecutiva :

a) cura lo svolgimento d'ogni azione resa necessaria per
il conseguimento dei fini statutari e per Fapplicazione delle
direttive tracciate dal Consiglio federale;

b) condiuva il presidente generale nelPadempimento deL
le sue funzioni)
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c) formula ed approva il bilancio preventivo della Fede-

räzione, nonchè il reparto delle entrate e delle spese per i

raggruppamenti federati;
d) ratifica Pammissione delle sezioni territoriali e delle

gitte deliberata dai raggruppamenti competenti;
e) prende tutte le deliberazioni necessarie per il funzio-

pamento della Federazione;
f, delibera sull'applicazione della censura alle sezioni

e ditte associate a termini delle disposizioni dell'art. 23:
g) provvede a tutte le nomine e designazioni di cui alla

lettera d) dell'art. 4;
h) nomina e revoca il segretario generale e tutto Paltro

personale occorrente alla Federazione.

Art. 18.

Tutte le cariche della Federazione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a delegati nel Consiglio federale che i titolari,
gerenti, membri del Consiglio d'amministrazione, direttori

generali e institori di aziende aderenti, i quali posseggano
i requisiti stabiliti dalla legge.

Art. 19.

AlPamministrazione delle entrate sociali e del patrimonio
sovraintende il tesoriere-economo, eletto dal Consiglio fede-

rale ai sensi dell'art. 12.
Il tesoriere-economo dovrà curare clie la gestione del fon-

do sociale e del patrimonio sia strettamente conforme alle

deliberazioni del Consiglio federale ed alle norme generali
stabilite dalla Confederazione.
Il tesoriere-economo redige altresì lo schema dei bilanci

preventivo e consuntivo.

Art. 20.

Le sezioni territoriali aderenti sono tenute a fornire alla

Federazione e, per essa, ai suoi raggruppamenti, tutti gli
elementi, notizie e dati che siano da essa richiesti, anche per
inezzo dei suoi raggruppamenti, nell'Ambito delle sue attribu-
zioni. Tali comunicazioni deþbono rimanere riservate ai di-
rigenti della Federazione o dei suoi raggruppamenti.
Le sezioni territoriali sono tenute altresì ad osservare

tutte le disposizioni ed istruzioni impartite dai competenti
'prgani direttivi della Federazione e dei suoi raggruppamenti.
Per quelle relative ai rapporti di lavoro, tuli disposizioni ed
istruzioni saranno emanate nei limiti e secondo le modalità

stabilite dalla Confederazione.
Uguali obblighi hanno le ditte non inquadrate in distinte

ezioni territoriali. I rapporti con la Federazione, nell'inte-
resse di tali ditte, sono tenuti attraverso l'Unione territo-

riale di cui esse fanno parte.

Art. 21.

La Federazione può chiedere alla Confederazione che non

conceda Fautorizzazione alla stipulazione dei contratti col-
lettivi riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati
senza il suo preventivo assenso e può con preventiva auto-

rizzazione della Confederazione avocare a sè qualsiasi que-
stione o vertenza riferentesi sempre ai datori di lavoro da

essa rappresentati.
Ha pure facoltà di intervenire a titolo di assistenza nella

trattazione per la stipulazione di qualsiasi contratto di la-
voro riferentesi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 22.

a) proporre azioni davanti alla Magistratura del lavoro;
b) intervenire in ogni stadio o grado di giudizio per tute

te le controversie proposte davanti alla Magistratura del las
voro riferentisi ai datori di lavoro da essa rappresentati.

Art. 23.

La Giunta esecutiva, su proposta del presidente generaÏe,
ha facoltà di deliberare la censura alle sezioni e ditte ass

sociate che non osservino le disposizioni di legge, quelle stas
tutarie e le istruzioni emanate dalla Confederazione.
In caso di recidiva in tale inosservanza, o qualora risul-

tino alla Federazione fatti di particolare gravità a carico di
sezioni e ditte associate, la Giunta esecutiva lia altresì fas
coltà di proporre alla Confederazione Fapplic4zione dei prov.
vedimenti disciplinari a carico del capo della sezione, delle
ditte ad ess:1 aulerenti o della sezione stessa previsti dagli ar-
ticoli JG, 47, 18 e 30 dello statuto confe,derale.

Art. 24.

Contro 1 applicazione della censura a proprio carico le se-
zioni e le ditte hanno facoltà di ricorrere alla Confedera-
zione.

Art. 25.

Il segretario generale della Federazione è nominato dalla
Giunta esecutiva clie ne determina le funzioni e la durata del
mandato.
Il segretario generale deve possedere i requisiti di legge

e la sua nomina diventa definitiva quando, previa ratifica
del presidente della Confederazione generale fascista delPin-
dustria italiana, sia stata approvata dal Ministero delle
corporazioni. Egli non può esercitare professioni, avere altri
impieghi ed assumere cariche senza autorizzazione del presi-
dènte generale della Federazione, ratificata dalla Confede-
razione.

Spetta al segretario generale, in base alle istruzioni del
presidente generale, di provvedere alla esecuzione delle deci-
sioni e deliberazioni degli organi della Federazione e alla
direzione dei servizi e uffici della Federazione.
Il segretario generale interviene a tutte le sedute degli

organi della Federazione con voto consultivo e può essere

contemporaneamente segretario dei raggruppamenti federati.
I singoli raggruppamenti possono avere anelle un proprio

segretario, la cui nomina dovrà essere ratificata dalla Giuu-
ta esecutiva della Federazione.
I segretari così nominati dovranno seguire le norme e le

direttive del segretario generale della Federazione e saran-

no sottoposti alla sua vigilanza.

'Art. 26.

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento
della Federazione, il liquidatore nominato dall'autorità com-
petente provvederà alla realizzazione dell'attivo e all'estin-
zione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità del decreto Reale previsto dall'art. 20
del regolamento 1° luglio 102G, n. 1130.

. Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto si fa
.riferimento allo statuto della Confederazione e alle istruzioni
di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Le Federazione può, previa autorizzazione della Confede. Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni;

tazione: gygg
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Numero di pubblicazione 1693.

REGIO DECRETO 5 agosto 1927, n. 1437.

Approvazione del testo unico delle leggi sul reclutamento
gel Regio esercito.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 1° luglio 1926, n. 1434, che dà

facoltà al Governo del Re di raccogliere e coordinare in te-

sto unico le disposizioni contenute nelle leggi riguardanti
il reclutamento del Regio esercito, introducendo nelle leggi -

stesse le modificazioni opportune;
Visto il testo unico delle leggi sul reclutamento del Re-

gio esercito, approvato con R. decreto 24 dicembre 1911,
n. 1197;
Viste tutte le altre disposizioni legislative che, a datare

dalla entrata in vigore del testo unico suddetto, hanno in·
trodotto modificazioni nel reclutamento del Regio esercito;
Sentito il Consiglió di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A testo unico delle leggi sul regelutamento del Regio eser-
cito è approvato il seguente testo il quale sostituisce quello
approvato con R. decreto 24 dicembre 1911, n. 1497, che
rimane in conseguesnza abrogato.

Legge sul reclutamento del Regio esercito.

DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 1.

Art. I testo unico 24 dicembre 1911: art. 8 e 14 legge 13 giugno 1912,
n. 555; art. 3 R. decreto-legge 20 aprile 1920, n. 452).

Tutti i cittadini dello Stato sono soggetti alla leva, anche
se abbiano acquistato la cittadinanza dopo il concorso alla
leva della propria classe e prima di aver compiuto il
39° anno di età.
Vi sono pure soggetti coloro che, sebbene abbiano per-
uto la cittadinanza italiana, sono tuttavia rimasti obbli-
'gati al servizio militare' a tenore delle leggi vigenti in ma-

teria di cittadinanza, nonchè coloro che risiedono nel Regno
e non abbiano la cittadinanza italiana nè quella di altro
Stato.
Non sono soggetti alla leva coloro che posseggono la cit-

tadinanza italiana non comprendente il godimento dei di-
ritti politici.
Non sono soggetti alla leva coloro che, in applicazione

del R. decreto-legge n. 1387 del 10 settembre 1922, abbiano
acquistato la cittadinanza italiana senza obblighi di ser-
vizio militare, salvo quanto è disposto pei loro figli e di-
scendenti dal R. decreto-legge n. 1418 del 14 giugno 1923.
Così pure non vi sono soggetti i cittadini italiani delle

isole delPEgeo e quelli delle colonie italiane giusta. le leggi
ad essi relative.

Art. 2.

(Art. 2 testo unico 24 dicembre 1911).

Nessun cittadino italiano soggetto alPobbligo della leva
può essere ammesso a pubblico utlicio se non prova <li aver

soddisfatto Pobbligo stesso, ovvero (qualora la sua classe non
sia stata ancora chiamata) di aver chiesto la inscrizione sulle
liste di leva.

Art. 3.

(Art. 1 testo unico 24 dicembre 1911).

Ciascuno fa liarte della classe di leva de1Pannä in cui

nacque e perciò ciascuna classe comprende tutti i maschi
nati dal primo all'ultimo giorno di uno stesso anno.

Art. 4.

(Art. 1 testo unico 24 dicembre 1911; art. 2 R. decreto-legge 20 aprile
1920, n. 452).

Le classi sono chiamate alla leva nell'anno in cui i gio-
vani che vi appartengono compiono il ventesimo delPetà
loro. L'inizio delle operazioni di leva può essere però antici-
pato in guisa da rendere possibile la chiamata alle armi nei
primi mesi dell'anno in cui i giovani compiono il ventesi-
mo anno di età.

Quando poi lo esigano contingenze straordinarie le classi

possono essere chiamate alla leva ed alle armi anche prima
dei termini suddetti.

Art. 5.

(Art. 5 testo unico 24 dicembre 1911).

Sono esclusi dal servizio militare e non possono far pärte
del Regio esercito i condannati, in applicazione del codice
penale comune, alla pena dell'ergastolo o alla pena della re-
clusione che abbia per effetto o alla quale sia aggiunta l'in.
terdizione perpetua dai pubblici uffici.
I condannati da giudici stranieri a pene che corrispone

dano a quelle suindicate e per gli stessi reati ai quali le
stesse pene sono applicabili secondo le leggi del Regno, pos-
sono essere esclusi dal far parte del Regio esercito per deci-
sione del Ministro per la guerra.
I condannati in contumacia non sono compresi nella

esclusione.

Art. 6.

(Art. 4 legge 23 giugno 1927, n. 1066).

Coloro che possiedono i requisiti stabiliti dalle leggi sulla
leva marittima per concorrere alla leva stessa, sono cancel-
lati dalle liste della leva di terra ed inscritti nelle liste della
leva di mare.

Art. 7.

(Art. 3 testo unico 24 dicembre 1911; art. 4 R. decreto-Iegge 20 apri-
le 1920, n. 452; art. 6 R. decreto legislativo 7 gennaio 1923, nu•
mero 3).

Coloro che nel concorso alla leva di terra siano riconos

sciuti per condizioni fisiche idonei (o pienamente o limitata-

mente) al servizio alle armi, debbono essere tutti arruolati
nel Regio esercito.

Art. 8.

(Art. & R. decreto-legge 20 aprile 1920, ri. 452),

Tutti gli arruolati sono inscritti nei ruoli militari della;
classe delPanno in cui sono nati.

Art. 9.

(Art. 3 e 113 testo unico 24 dicembre 1911).

Gli inscritti di leva arruolati sono personalmente "obblia

gati al servizio militare dal giorno delParruolamento sino al
31 dicembre delPanno in cui compiono il 396 anne di lom
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eta, salvo per gli ufficiali e i sottufficiali e per i militari di
truppa vincolati ad obblighi speciali, il disposto delle leggi
che specialmente li riguardano.
L'obbligo di servizio si soddisfa dai militari parte sotto le

armi (salve le dispense dal compiere la ferma di cui ai suc-
cessivi articoli 108, 112, 115, 116, 117 e 119) e parte rima-
nendo a disposizione in congedo illimitato.

Art. 10.

(Art. 7 e 115 testo unico 24 dicembre 1911).

Una, parte degli arruolati scelta tra gli uomini ascritti
alla ferma ordinaria e di statura inferiore a m. 1.60 può
essere assegnata al servizio della Regia marina senza però
che tale speciale assegnazione importi alcun aumento di

ferma.

Art. 11.

(Art. 1 R. decreto-legge 24 febbraio 1927, n. 391).

Una parte degli arruolati è assegnata al servizio della

Regia aeronautica.
I militari incorporati nella; Regia aeronautica riman-

gono ad essa definitivamente acquisiti ed i loro obblighi di
servizio alle armi sono regolati dalle disposizioni che spe-
cialmente li riguardano.

Art. 12.

(Art. unico - R. decreto-legge 16 maggio 1915, n. 742; art. 8 R de-
creto legislativo 14 giugno 1923, n. 1281).

Coloro che si arruolano nella Regia guardia di finanza

hono inscritti nei ruoli matricolari del Regio esercito, pre-
via cancellazione, ove del caso, dalle liste di leva maritti-

ma. o dai ruoli della Regia marina.
Il servizio da essi prestato in detto corpo è considerato

per ogni effetto servizio militare.

Art. 13.

(Art. 8 R. decreto-legge 16 maggio 1924, n. 1166).

L'arruolamento degli inscritti della leva di terra nelle

Legioni libiche della M. V. S. N. importa Parruolamento

nel Regio esercito; ed il servizio prestato in colonia dagli
appartenenti alle dette Legioni è computato agli effetti della
ferma di leva.

Art. 14.

(Art. 1 R. decreto legislativo 18 marzo 1923, n. 590;
art. 3 R. decreto-legge 9 novembre 1923, n. 3149).

I giovani inscritti sulle liste di leva che si recano all'e-

stero a scopo. di lavoro ovvero per compiere gli studi pre-
paratori per le missioni in uno degli istituti cattolici ita-
liani alPestero a tal .uopo riconosciuti, ovvero in qualità di
missionari cattolici per aver già compiuto gli studi mede-
simi, possono emigrare fino alPapertura della leva della

propria classe, ma debbono rilasciare al capo dell'ammini-
strazione del comune di residenza l'atto di sottomissione per
l'arruolamento, atto che deve essere trasmesso al competerite
consiglio di leva.
La concessione del passaporto agli inscritti di leva che si

recano all'estero per altri scopi, sarà soggetta a norme piil
restrittive da determinarsi dal regolamento.

Art, 15.

(Art. 1 R. decreto-legislativo 18 marzo 1923, n. 590).

E' libera l'emigrazione dei militari che abbiano compiuto
à termas loro spettante e siano stati dispensati dal com-

pierla o siano vincolati alla ferma minima di tre mesi; ma
l'autorità che sopraintende all'espatrio deve notificare al

competente comando di distretto militare, non appena il
militare sia partito per l'estero, le sue generalità, e il luogo.
ove è diretto.

Art. 16.

(Art. 3 R. decreto legislativo 18 marzo 1923, n. 590).

La facoltà di emigrare consentita agli inscritti di leva ed
ai militari in congedo dagli articoli precedenti, può essere

temporaneamente sospesa con decreto Reale, su proposta,
secondo i casi, del Ministro per la guerra, di concerto con
quello per la marina o con quello per l'aeronautica, o di
questi ultimi di concerto col primo.

Art. 17.

L'espatrio degli inscritti dopo l'apertura della loro leva,
ovvero dopo l'arruolamento, come pure l'espatrio dei mili·
tari che non abbiano ancora compiuto la ferma loro spet·
tante, può essere autorizzato solo in casi eccezionali e per
determinazione del Ministro per la guerra.
In tali casi l'espatrio non potrà essere autorizzato che per

un tempo determinato.

TITOLO L -- La leva.

CAPO I.

ORGANI DEL SERVIZIO DELLA LEVA.

SEZIONE 16, -- ÛCiteralità.

Art. 18.

(Art. 9 testo unico 24 dicembre 1911:

art. 2, 3, 14 R. decreto legislativo 27 maggio 1923, n. 1309).

Il Ministro.per la guerra provvede e sopraintende a tutte

le operazioni della leva militare.
In ciascuna provincia del Regno sono organi del ser-

vizio della leva il consiglio di leva, le commissioni mobili

e l'ufficio provinciale di leva, retto da un commissario che
dipende direttamente dal Ministero della guerra.
All'estero, il servizio della leva è affidato alle Regie au•

torità diplomatiche o consolari.

Art. 19.

(Art. 16 testo unico 24 dicembre 1911).

Il servizio della leva nel Regno è organizzato secondo la
vigente circoscrizione amministrativa.

Art. 20.

(Art. 11 testo unico'24 dicembre 1911).

Spetta all'autorità giudiziaria ordinaria:
16 conoscere delle contravvenzioni alla presente legge

per le quali si possa far luogo ad applicazione di pena e che

non siano espressamente attribuite all'autorità giudiziaria
militare;

2• definire le questioni di controversa cittadinanza, dow
micilio od età;

3• pronunciare su contesi diritti civili o di filiazione.

Art. 21.

(Art. 10 testo unico 24 dicembre 1911;
art. TH. decreto legislativo 27 maggio 1923, n. 1309).

Le operazioni della leva e le decisioni che non siano di

competenza. de1Pantorità giudiziaria in conformità del prew
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cédente art. 20 sono attribuite in ciascuna provincia ad un
consiglio di leva, che vi provvede sia direttamente sia per
mezzo delle commissioni mobili di leva.

SEZIONE ,
- I CON8igli di ÎCOG.

Art. 22.

JArt. 13, 33 testo unico 24 dicembre 1911; art. 2, 14 R. decreto legi-
slativo 27 maggio 1923, n. 1309; art. 1 B. decreto legislativo 30 di-
cembre 1923, n. 2985).

I consigli di leva hanno sede nelle città capiluogo di pro-
Vincia, fatta eccezione per Zara.
Sono presieduti dal presidente del tribunale o da. chi ne

fy le veci e sono composti di un rappresentante dell'ammi-
nistrazione provinciale, di un ufficiale superiore o capitano
del Regio esercito delegato dal Ministro per la guerra e di
un commissario di leva, al quale sono anche affidate le fun-
zioni di segretario.
L'amministrazione provinciale deve nelPatto di nomina

del detto rappresentante designare anche un supplente.
Le sedute dei consigli di leva sono pubbliche e vi assi-

ste con voce consultiva un ufficiale dei carabinieri reali. Vi
interviene inoltre, senza diritto a voto, per ogni comune, il
capo dell'amministrazione comunale od un suo delegato, as-
sistito dal segretario comunale, nelPinteresse dei suoi am-
ministrati.
Il consiglio di leva è assistito da un medico militare o,

nella impossibilità, da un medico civile.

Art. 23.

(Art. 15 R. decreto legislativo 27 maggio 1923, n. 1309).

Il consiglio <li leva della provincia di Ancona ha com-

petenza anche per la provincia di Zara.

Art. 24.

(Art. 14 testo unico 24 dicembre 1911).

Íl consiglio di leva decide a maggioranza di voti.
L'intervento di due membri votanti basta a rendere va-

lide le decisioni.
In caso di parità di voti prevale il voto del presidente o

di chi ne fa le veci.

Art. 25.

(Art. 11 R. decreto legislativo 27 maggio 1923, n. 1309).

"Ai magistrati presidenti dei consigli di leva spetta per
ogni seduta una indennità di L. 20, semprechè, dovendo re-
carsi per Pesercizio di tale incarico fuori della loro resi-
denza, non abbiano titolo alla indennità di missione.

Art. 26.

(Art. 32 testo unico 24 dicembre 1911;
art. O R. decreto legislativo 27 maggio 1923, rí. 1309).

Le amministrazioni comunali delle città capiluogo di pro-
Vincia ove hanno sede i consigli di leva provvedono i locall
per le sedute dei consigli stessi, gli oggetti di cancelleria
e quanto è necessario per Parredamento, la pulizia, il riscal-
damento dei locali suddetti.
Le spese relative, comprese quelle del personale alPuopo

occorrente, sono a carico esclusivo delle amministrazioni
comunali.

SEZIONE S', •- LO 0ÒN1Hfiß8iOui NObili di Î676

Art. 27.

(Art. 3, 15 R. decreto legislativo 27 maggio 1923, n. 1309),
Ciascun consiglio di leva, dopo proclamata Papertura

della leva, costituisce una o piit commissioni mobili che si
recano di massima in ogni capoluogo di mandamento per efa
fettuare la visita e Parruolamento degli inscritti di tutti i
comuni del mandamento.
Per i mandamenti il cui capoluogo sia anche capoluogo di
provincia (eccettuato quello di Zara) non si costituisce
commissione mobile.

Ai't. 28.

(Art. 5 R. decreto legislativo 27 maggio 1923, n. 1309).
Il Ministero della guerra ha facoltà di determinare che le

commissioni mobili di leva si rechino anche in altri comuni,
che non siano capoluogo di mandamento. In tal caso sard
destinata a recarvisi la commissione mobile del mandamens
to più vicino.

Art. 29.

(Art. 4, 15 R. decreto legislativo 27 maggio 1923, n. 1309).
Le commissioni mobili sono composte del magistrato tia

tolare della pretura del mandamento dove esse si recano ad
esercitare la loro funzione, di un ufficiale del Regio eser«

cito, di un rappresentante delPamministragione provin-
ciale e del commissario di leva cui sono anche affidate le
funzioni di segretario. La presidenza è di regola tenuta dal
predetto magistrato.
La designazione preventiva dei rappresentanti delPãmmin

nistrazione provinciale che debbono far parte delle come
missioni mobili, è fatta dalPamn¿inistrazione provinciale.
Il rappresentante dell'amministrazione provinciale che deve
far parte della commissione niobile destinata alla provin«
cia di Zara deve essere scelto fra i rappresentanti delPama
ministrazione provinciale della provincia stessa.
Le funzioni di perito sanitario sono affidate ad un uffle

ciale medico del.Regio esercito o, nella impossibilità, ad un
medico civile.
Le sedute delle commissioni mobili sono pubbliche a vi as,

siste con voce consultiva un ufficiale dei carabinieri reali, e,
per ogni comune, senza diritto a voto, il capo dell'ammini,
strazione comunale od un suo delegato, assistito dal segre<
tario comunale, nell'interesse dei suoi amministrati.

Art. 30.
(Art. 7 II. decreto legislativo 27 maggio 1923, n. 1309).

La commissione mobile rappresenta il consiglio di leva e
può emettere qualunque decisione che sia di spettanza del
consiglio.
Però per quanto riguarda i diritti alla ferma riducibile o

alla ferma minima la decisione, su richiesta degli inscritti
di leva o dei capi delle amministrazioni comunali, può es,

sere rimessa al consiglio di leva.

Art. 31.

(Art. 10 R. decreto legislativo 27•maggio 1923, n. 1309).

Le decisioni delle commissioni mobili di leva sono prese
a maggioranza di voti. L'intervento di due votanti basta
a rendere valide le decisioni.
In caso di parità di voti nelle decisioni concernenti la

idoneità al servizio militare prevale il voto che sia conforme
al parere del medico.
Per tutte le altre decisioni invece, in caso di parità di

voti, la questione è deferita al rispettivo consiglio di leva.
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Trt. 32.

(Art. 11 R. decreto legislativo 27 maggio 1923, n. 1309).

'Ai magistrati presidenti delle commissioni mobili spetta
per ogni seduta una indennità di L. 15.

Art. 33.

(Art. 12 R. decreto legislativo 27 maggio 1923, n. 1309).

I membri delle commissioni mobili funzionari dello Stato
hanno diritto alle normali competenze loro spettanti secon-
do le disposizioni in vigore. Tali competenze spettano an-

che ai presidenti qualora si rechino insieme con la commis-
sione fuori della propria residenza: in tal caso, però, ad
essi non spetta l'indennità di L. 15 di cui all'articolo pre-
cedente.

Art. 34.

(Art. 13 R. decreto legislativo 27 maggio 1923, n. 1309).

Al rappresentante dell'amministrazione provinciale, fa-
cente parte della commissione mobile spetta un'indennità
di L. 50 per ogni giorno di seduta o di viaggio e per ogni
altro giorno in cui a causa delPincarico che disimpegna egli
debba rimanere fuori della propria residenza ed inoltre il
rimborso delle spese di viaggio pel trasporto in 12 classe
sulle ferrovie, sulle linee di automobili e sugli altri veicoli
a trazione meccanica destinati in modo periodico e regolare
al pubblico servizio.
Per i viaggi sulle vie ordinarie non servite da ferrovia, au-

tomobili o altri veicoli a trazione meccanica gli sarà corri-
sposta un'indennità di viaggio di una Iira per ogni chilo-
metro.

Art. 35.

(Art. 6 R. decreto legislativo 27 maggio 1923, n. 1309).

Le amministrazioni dei comuni nei quali le commissioni
inobili di leva debbono tenere le sedute, provvedono i locali
per le sedute stesse, gli oggetti di cancelleria e quanto è
necessario per Parredamento, la ,pulizia, il riscaldamento
dei locali suddetti.
.
Le spese relative, comprese quelle del personale alPuopo

occorrente, sono a carico esclusivo delle amministrazioni co-
munali.

SEZIONE 4a. -- Il Ministero della guerra
e la commissione consultiva d'appello.

Art. 36.

(Art. 15 testo unico 24 dicembre 1911; art. 7 e 8 del R. decreto legi-
slativo 27 maggio 1923, n. 1309).

Contro le decisioni dei consigli e delle commissioni mo-
bili di leva è ammesso il ricorso al Ministro per la guerra,
osservate le prescrizioni del regolamento.
Il Ministro spotrà annullare o modificare le dette decisioni

dopo sentito il parere di una commissione così composta:
a) il presidente del tribunale supremo militare, presi-

dente;
b) un consigliere di Stato;
c) un magistrato di grado non superiore a quello di

consigliere di corte di appello;
d) due ufficiali superiori, membri.
I ricorsi preaccennati non sospendono gli effetti delle de-

cisioni impugnate.
Art. 37.

(Art. 11 R. decreto legislativo 27.maggio 1923, n. 1309).

Al consigliere di Stato ed al magistrato membri della
commissione consultiva d'appello spetta per ogni seduta
una indennità di L. 25 ciascuno.

SEZIon 5•. - gli uffici provinciali ed i commissari di levde

Art. 38.

(Art. 14, 15, R. decreto legislativo 27 maggio 1923, n. 1309;
art. 2 R. decreto-legge 12 maggio 1927, n. 816).

Nelle città capiluogo di provincia, fatta, eccezione pet!
Zara, ha sede un ufficio di leva con competenza per tutta
la provincia.
L'ufficio di leva di Ancona ha competenza anche per IN

provincia di Zara.
L'ufficio è retto da°un commissario di leva che dipende dis

rettamente dal Ministero della guerra. Sono a_ssegnati due
commissari agli uffici di leva delle provincie che contano
popolazione superiore a 350 mila abitanti, tre agli uffief
delle provincie con popolazione superiore a 700 mila abi,
tanti e quattro agli uffici delle provincie con popolazione
superiore ad 1 milione di abitanti. All'ufficio di leva di An«
cona che deve provvedere al servizio di leva anche della prom
vincia di Zara, è assegnato uii commissario di leva in più,
Agli nffici di leva delle provincie con popolazione supe-

riore al milione di abitanti può essere inoltre assegnato un
archivista o applicato delle amministrazioni militari.

Art. 39.

I ruoli organici dei commissari di lesa, il loro recluta-
mento e il loro trattamento economico e di carriera, sono
determinati dalle leggi relative a tale personale.

Art. 40.

(Art. unico R decreto legislativo 30 dicembre 1923, n. 2978).

Le amministrazioni provinciali sono obbligate a fornire
nel capoluogo di provincia i locali necessari per la sede e
l'archivio degli uffici di leva.

CAPO II.

FORMA2IONE DELTÆ LISTE DI LEVA.

Art. 41.

(Art. 17 testo unico 24 dicembre 1911).

Il 1° gennaio di ciascun anno i capi delle amministrazioni
comunali sono in obbligo di far conoscere con espressa no-
tificazione ai giovani che nell'anno incominciante compiono
il diciottesimo della loro età, il dovere di farsi inscrivere
sulla lista di leva del comune in cui hanno legale domicilio,
ed ai loro genitori o tutori l'obbligo che loro è imposto di
curarne l'inscrizione.

Art. 42.

(Art. 18 testo unico 24 dicembre 1911).

Sono considerati legalmente domiciliati nel comune:
1° i giovani dei quali il padre o, in mancanza del padre,

la madre o il tutore abbia domicilio nel comune, nonostante
che essi dimorino altrove, siano in Servizio militare, assenti,
espatriati, emancipati, detenuti o figli di un espatriato, o

di un militare in effettivo servizio o prigioniero di guerra,
che abbia avuto l'ultimo domicilio nel comune;

2° i giovani ammogliati, il cui padre o, in mancanza del
padre, la madre, abbia domicilio nel comune, salvochè giu-
stifichino di aver legale domicilio in altro comune;

3° i giovani ammogliati domiciliati nel comune sebbene
il padre o, in mancanza di questp, la madre, abbia altrove
domicilio;

4° i giovani nati e domiciliati nel comune, che siano
privi di padre, madre e tutore;
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5° i giovani residenti nel comune che, non trovandosi
compresi in alcuno dei casi precedenti, non giustifichino la
loro inscrizione in altro comune;

6° i giovani nati nel comune che, non trovandosi com-
presi in alcuno dei casi precedenti, non giustifichino la loro
inscrizione in altro comune;

7° i giovani stranieri di origine, naturalizzati o no, do-
miciliati nel comune;

8° gli esposti dimoranti nel comune e i ricoverati negli
þspizi che vi sono stabiliti.
Agli effetti della inscrizione sulle liste di leva è conside-

rato domicilio legale del giovane nato e dimorante all'estero
il comune ove egli o la sua famiglia furono da ultimo do-
miciliati nel Regno; ovvero, quando ciò non sia possibile
precisare, il comune designato dallo stesso giovane; ovvero,
in mancanza di siffatta designazione, il comune di Roma.

Art. 43.

(Art. 19, 24 testo unico 24 dicembre 1911).

I giovani domiciliati nel comune, la cui data di nascita
hon possa accertarsi con documenti autentici, e che siano

reputati notoriamente di età che li renda soggetti alla leva,
debbono egualmente essere inscritti sulle liste. Parimenti
vi sono inseritti i giovani che per età presunta si presen-
tano spontanei alla inscrizione, o vi sono dichiarati soggetti
dal padre, dalla madre o dal tutore.
I giovani di cui al presente articolo debbono però es-

sere cancellati dalle liste ed, eventualmente, anche dai ruoli
se, prima della loro incorporazione, venga a risultare che
hanno età minore di quella presunta.

Art. 44.

(Art. 20 testo unico 24 dicembre 1911).

La lista di leva è compilata per cura del capo delPammi-
nistrazione comunale entro lo stesso mese di gennaio sulle
dichiarazioni di cui alPart. 41 e sulle indagini da farsi sui
registri dello stato civile, come pure in dipendenza di altri
documenti ed informazioni.
Il primo del successivo mese di febbraio e per 15 giorni

consecutivi è, a cura del capo dell'amministrazione comu-

nale, pubblicato l'elenco dei giovani inscritti su detta lista.

Art. 45.
(Art. 21 testo unico 24 dicembre 1911).

Nel corso dello stesso mese di febbraio il capo dell'ammi-
nistrazione comunale deve registrare tutte le osservazioni,
le dichiarazioni e i reclami che gli vengono fatti per omis-
sioni, per false indicazioni o per errori quali che siano.

Art. 46.
(Art. 22 testo unico 24 dicembre 1911).

Nel corso del mese di marzo la lista di leva deve essere

posta al corrente con le nuove inscrizioni o cancellazioni
che siano necessarie; e debbono essere in essa introdotte
tutte le modificazioni derivanti dalle osservazioni, dichiara-
zioni e reclami di cui al precedente art. 4.5.
Tali operazioni sono compinte a cura del capo dell'ammi-

nistrazione comunale.

Art. 47. .
(Art. 23 testo unico 24 dicembre 1911).

Compiute le operazioni di cui al precedente articolo, la
lista è firmata dal capo delPamministrazione comunale che
ne fece l'esame e trasmessa per copia autentica al commis-
sario capo delPufficio di leva della rispettiva provincia, nei
Iirimi dieci giorni del mese di aprile.

Art. 48.

(Art. 25 testo unico 24 dicembre 1911).

Dal momento della trasmissione della lista di leva al
commissario di leva sino a quello della verificazione di cui
alPart. 57 il capo delPamministrazione comunale tiene
conto di tutte le mutazioni che succedono intorno alla situai
zione dei singoli inscritti, prende nota di ogni altra varina
zione a cui possa andare soggetta la lista e provvede alld
inscrizione degli omessi che si presentino spontanei o ven<
gano scoperti o denunciati.

Art. 49.

(Art. 26, 27 testo unico 24 dicembre 1911;
art. 3 R. decreto-legge 20 aprile 1920, n. 452).

Sulle liste della leva in corso debbono aggiungersi:
1° gli omessi, appartenenti alla classe di cui è in corsd

la leva o a classe precedente, in qualunque modo sia venut4
a constare della loro omissione;

T i cancellati, riformati o ascritti alla ferma riducibile
o alla ferma minima in leve anteriori, la cui cancellazione,
riforina o amerizione sia stata annullata a senso del suce
cessivo art. 04;

3° i rimandati per rivedibilità o per legali motivi alhi
leva in corso;

4° coloro che facciano acquisto della cittadinanza itaa
liana dopo la chiamata alla leva della loro classe di nascits
e prima di aver compiuto il 39° anno di età.

CAPO III.

CHIAMATA ALLA LEVA, ESAME PERSONALE E ARRUOLAMENTO

DEGLI INSCRITTI.

Art. 50.

(Art. 28 testo unico 24 dicembre 1911;
art. 14 R. decreto-legge 20 aprile 1920, n. 452).

La leva si opera in due periodi di tempo.
Nel primo periodo, la cui durata è stabilita dal Ministré

per la guerra, ha luogo la sessione ordinaria, nella quale i
consigli di leva, o, in loro rappresentanza, le commissioni
mobili, procedono alPesame personale ed alParruolamento
degli inscritti ascrivendoli alla ferma di leva cui abbiano
titolo.
Nel secondo periodo che dura fino alPapertura della leva

successiva, i consigli di leva, convocati in sedute straordi,
narie, procedono alPesame personale ed alParruolamento des
gli inscritti pei quali tali operaziom non poterono aver luo-
go durante la sessione ordinaria, ed ascrivono alla ferma
riducibile o alla ferma minima gli arruolati che comprovino
di aversi titolo dopo la chiusura della sessione stessa.

Art. 51.

(Art. 29 testo unico 24 dicembre 1911:
art. 3 R. decreto legislativo 27 maggio 1923, n. 1309).

I magistrati presidenti dei consigli di leva provvedono
perchè i rispettivi consigli si riuniscano per proclamare l'a-
pertura della leva, per determinare la composizione e la

sfera di giurisdizione delle singole commissioni mobili, i
giorni e i luoghi nei quali le commissioni stesse dovranno

recarsi, i giorni delle sedute ordinarie e suppletive del equ-

siglio di leva e per adottare quegli altri provvedimenti che
possano assicurare il rapido coliipimento delle operazioni di
leva.
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Art. 52.

(Art. 30 testo unico 24 dicembre 1911:
art. 16 It decreto legislativo 27 maggio 1923, n. 1309).

I commissari di leva fanno pubblicare in tutti i comuni
'della rispettiva provincia il manifesto firmato dal presidente
del consiglio di leva col quale si ordina la leva e si indicano
il luogo, il giorno e Pora in cui si eseguiranno dal consiglio
di leva o dalle commissioni mobili le operazioni per ciascun
comune.

Art. 53.

(Art. 31 testo unico 24 dicembre 1911).

Per cura del capo dell'amministrazione comunale è nello
stesso tempo pubblicato l'elenco nominativo degli inscritti
chiamati alla leva.

Art. 54.

(Art. 33 testo unico 24 dicembre 1911:
art. 9 R. decreto legislativo 27 maggio 1923, n. 1309).

. 111e sedute dei consigli di leva e delle commissioni mo-
bili di leva hanno obbligo di intervenire, nei giorni desi-
gnati, tutti indistintamente gli inscritti, fatta eccezione per
coloro che siano affetti dalle deformità insanabili di cui al-
l'art. 73 e per coloro che debbano essere rimandati giusta il
successivo art. 62 e salve, poi, pei residenti all'estero, le di-
sposizioni che specialmente li riguardano. I non intervenuti
senza legittimo motivo sono dichiarati renitenti, giusta l'ar-
ticolo 153.

Art. 55.

(Art. 1 R. decreto-legge 10 novembre 1920, n. 1852).

Gli inscritti di leva per andare e ritornare dal comune di
tesidenza al luogo ove debbono presentarsi alla commissione
mobile, ovvero (pei residenti nella circoscrizione mandamen-
tale del capoluogo di provincia) al consiglio di leva, frui-
scono della tariffa dei trasporti militari.

Art. 56.

JArt. 1 R. decreto-legge 10 novembre 1920, n. 1852; art. 17 R. decroto
legislativo 27 niaggio 1923, n. 1309; art. 2 R. decreto legislativo
30 dicembre 1923, n. 2985).

'Agli inscritti di leva che siano riconosciuti indigenti se-
condo le norme del regolamento, sono corrisposti i mezzi di
viaggio per andare e ritornare dal comune di residenza al

luogo ove debbono presentarsi alla commissione mobile di
leva o (pei residenti nella circoserizione mandamentale del

capoluogo di provincia) al consiglio di leva, purchè però la
distanza fra andata e ritorno superi i venti chilometri.
E' inoltre corrisposta loro una indennità di soggiorno per
il tempo in cui rimangono a disposizione della commissione
mobile o del consiglio di leva.

Agli inscritti che si presentino al consiglio di leva mentre
avrebbero dovuto presentarsi alla commissione mobile, le
indennità di viaggio e soggiorno saranno corrisposte soltanto
qualora essi comprovino che la mancata presentazione alla
commissione mobile sia dovuta a legittimo impedimento.

Art. 57.

(Art. 33 testo unico 24 dicembre 1911).

AlPinizio delle operazioni di ciascun comune il consiglio
i leva o la commissione mobile procede alla verificazione
della lista di leva del comune stesso.

Art. 58.

(Art. 36 testo unico 24 dicembre 1911).

Il consiglio di leva o la commissione mobile aggiunge
sulla lista di ciascun comune le iscrizioni che i capi delle
amministrazioni comunali hanno ulteriormente effettuato e

cancella quelle che riconosce insussistenti.
Cancella inoltre gli insci·itti che debbono concorrere alla

leva marittima a senso delle leggi relative.

Art. 59.

(Art. 37 testo unico 24 dicembre 1911).

Il presidente del consiglio di leva o della commissione
mobile fa quindi leggere ad alta voce le liste così rettificate
ed invita pubblicamente gli astanti a dichiarare se a loro pa-
rere sia occorsa alcuna omissione, e sulle osservazioni dei
capi delle amministrazioni comunali e degli inscritti od
aventi causa statuisce a tenore della presente legge.

Art. 60.

(Art. 38, 48 testo unico 24 dicembre 1911).

Il consiglio di leva o la commissione mobile procede po-
scia alPesame personale degli inscritti secondo Pordine in
cui sono posti sulla lista di leva, pronunciando:

Pesclusione di coloro che si trovino nelle condizioni pre,
vedute dalPart. 5 della presente legge;

la riforma o la rivedibilità o Parruolamento con dichia·
razione di limitata idoneità di coloro che si trovano nelle
condizioni previste dal capo IV della presente legge;

Parruolamento di tutti coloro che possiedono la piena
idoneità fisica;

Pascrizione alla ferma riditeibile o alla ferma minima

per coloro che siano arruolati, e che si tiovino nei casi

previsti dal capo V della presente legge, salvo, per la com-
petenza delle commissioni mobili, quanto è prescritto dal

precedente art. 30.

Art. G1.

(Art. 40 testo unico 24 dicembre 1911).

AlPesame personale degli inscritti il consiglio di leva o

la commissione mobile procederà per mezzo dei medici chia-
mati alla seduta in presenza del capo delPamministrazione
comunale o del suo delegato.

Art. 62.

(Art. 49 testo unico 24 dicembre 1911).

Gli inscritti che per qualsiasi legale motivo non possono
presentarsi alPesame personale prima della chiusura della

leva, sono rimandati alle leve susseguenti fino a che sia
cessato il motivo che dette luogo al loro rimando.

Art. 03.

(Art. 111 testo unico 24 dicembre 1911).

Gli inseritti i quali alPatto del concorso alla leva risul-
tino arruolati volontari nel Regio esercito, nella Regia
marina o nella Regia aeronautica o negli altri corpi il cui
servizio equivale, per gli effetti della ferma di leva, a quello
prestato nel Regio esercito, o vi servano in virtù di Regio de-
creto, sono considerati aver soddisfatto Pobbligo della leva.
Spetta ai medesimi in ogni caso di compiere la ferma e

gli altri obblighi di servizio prescritti dalle leggi
Gli ufficiali dispensati a loro domanda dal s rvizio per-

manente, ove non abbiano servito almeno per un tempo cor-



19-Trn-1927- GAZZETTA UFFICIAI1tDEI EGNO D ITALIA-- N. 191 3393

tispondente alla ferma di ,leva nella qualità di ulliciale o

come sottufficiale o militare di truppa, dovranno ultimare
la ferma medesima nella qualità di ufficiali di complemento.

Art. 64.

(Art. 50 testo unico 24 dicembre 1911,
art. 6 R. decreto-legge 20 aprile 1920, n. 452).

Le decisioni di cancellazione dalle liste di leva sono an-

hullabili sino alla chiusura della leva ; trascorso tale ter-

mine, sono annullabili solo quelle di esse che siano state pro-
hunciate m base a documenti falsi od infedeli o per corru-
tione.
Le decisioni di riforma sono annullabili per determina-

zione del Ministro per la guerra entro il termine di due anni
,quando sia accertato che le cause che le motivarono non sus-
sistano; nello stesso termine e modo possono essere eventual-
inente annullate le riforme delle quali sia venuta a cessare

la causa; trascorso tale termine, sono annullabili solo le de-
cisioni di riforma che siano state pronunciate per corruzione
o per il reato di procacciata infermità di cui all'art. 152.
Le decisioni di ascrizione alla ferma riducibile o alla fer-

ma minima sono annullabili per determinazione del Mini-
stro per la guerra, sentito il parere della Commissione di
clii all°art. 36, fuo alla chiusura della leva successiva a
quella in cui furono pronunciate ; trascorso tale termine,
sono annullabili solo quelle di esse che siano state pronun-
ciate in base a documenti falsi o infedeli o per corruzione.

Art. 65.

(Art. 51 testo unico 24 dicembre 1911).

Allorquando gli inseritti nei dieci giorni posteriori al loro
terruolamento presentino ricorso ai magistrati ordinari sulla
legalità del medesimo per motivi di cittadinanza, di domi-
cilio, di ëtà, di diritti civili o di filiazione, saranno tenuti
sospesi a loro riguardo gli effetti dell'arruolamento sino al-
l'emanazione della sentenza.

Se il giudizio sarà protratto oltre la chiusura della leva
b corso, i ricorrenti saranno rimandati alla leva succes-

siva in attesa dell'esito del giudizio.

Art. 68.

(Art. 54 testo unico 24 dicembre 1911).

Il consiglio di leva si riunisce in sedute suppletive sem•

pre quando sia necessario per compiere le incombenze affi-

dategli dalla legge.

Art. 69.

(Art. 56 testo unico 24 dicembre 1911).

A richiesta del presidente del consiglio di leva, il Mini-
stro per la guerra può prolungare la sessione ordinaria al-
lorchè le operazioni relative non siansi potute compiere nel
termine stabilito.

Art. 70.

(Art. 1 legge 25 marzo 1926, n. 551).

Gli inscritti di leva residenti all'estero sono arruolati dal
consiglio di leva senza visita, in base all'atto di- sottomis-
sione rilasciato durante la leva sulla loro classe alle Regie
autorità diplomatiche o consolari, o, prima delPespatrio,
alle competenti autorità del Regno.
Essi hanno. però facoltà di farsi visitare a proprie spese,

in qualunque. tempo, presso le dette autorità diplomatiche
o consolari, le quali, ove accertino la loro inabilità al ser-
vizio militare, ne danno notizia pel tramite del Ministero
della guerra al consiglio di leva o al comando del distretto
militare competente, secondo che si tratti di inscritti di leva
o di individui già arruolati.

Art. 71.

(Art. 116, 117 testo unico 24 dicembre 1911).

Gli inscritti di. leva sono dopo Parruolamento mandati
in congedo illimitato provvisorio in attesa della chiamata;
alle armi; possono però anche essere immediatamente in-
viati sotto le armi.
Debbono in ogni caso essere mandati sotto le armi subito

dopo Parruolamento i renitenti arruolati i quali non siano
stati ascritti alla ferma minima, ovvero non abbiano titolo
alla dispensa di cui al successivo art. 108.

Art. 60· CAPO IV.

(Art. 52 testo unico 24 dicembre 1911). IIIFORME, RIVEDIBILITÂ E DICHIARAZIONI DI IDONEITÀ LIMITATÁ.

Le questioni di cui al precedente articolo 65 anche se trat-
tisi di inscritti arruolati dalle commissioni mobili di leva,
sono giudicate in via d'urgenza dal tribunale nella cui gin-
risdizione siede. il consiglio di leva, in contraddittorio del
commissario di leva.

La decisione del tribunale ha immediata esecuzione agli
effetti dell'arruolamento. Contro la stessa è ammesso il ri-
medio di appello e contro la pronuncia della Corte di ap-
pello è dato il rimedio in Cassazione.

Art. 67.

(Art. 53 testo unico 24 dicembre 1911).

L'ufficiale membro del consiglio di leva o della com-
missione mobile somministra al comandante del distretto
inilitare gli elementi che, secondo le decisioni del detto
consiglio o della detta commissione, debbono servire alla
formazíone dei ruoli dei giovani per 1 quali fu pronunciato
Parruolamento.

Art. 72.

(Art. 57 testo unico 24 dicembre 1911; art. 1 decreto Luogotenenziale
12 aprile 1917, n. 596; art. 6, 7 R. decreto legislativo 7 gennaio
1923, n. 3).

Sono riformati gli inscritti che, per infermità o per difetti
fisici od intellettuali, non risultino idonei, neppure limita-
tamente, al servizio militare, oppure siano di statura infe-
riore a un metro e quarantotto centimetri.
Appositi elenchi approvati con decreto reale specificand

le imperfezioni e le infermità che sono causa di inabilità as-

soluta o temporanea al servizio militare e quelle che limi•
tano permanentemente Pidoneità al servizio stesso.

Art. 73.

(Art. 47 testo unico 24 dicembre 1911).

Il consiglio di leva o la commissione mobile potrà rifor-
mare senza esame personale i giovani i quali.facciano risul-
tare, per mezzo del capo dell'amministrazione comunale e

nei modi determinati dal regolamento, di essere affetti .d
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ileformità che possano, senza che occorra il giudizio di per-
þone delParte, dichiararsi evidentemente insanabili.
Tali deformità sono descritte negli elenchi delle infermità

che esimono dal servizio militare, di cui al precedente ar-
ticolo 72.
Nei casi dubbi e ogni qualvolta sorga sospetto di frode
il consiglio di leva o la commissione mobile dovrà procedere
all'esame personale de1Pinscritto. .

Art. 74.

(Art. 58 testo unico 24 dicembre 1911).

01i inscritti che risultino di debole costituzione od affetti
da infermità presunte sanabili sono rimandati quali rivedi-
bili alle successive leve, non oltre però il '11 dicembre del-
l'anno in cui compiono il 22° anno di età. Se, dopo ciò, risul-
tino tuttora inabili, sono riformati.
Gli inscritti affetti da infennità presunte sanabili in bre-

Ye spazio di tempo possono peraltro essere semplicemente
rimandati a ýp.eciali sedute suppletive.

Art. 75.

(Art. 59 testo unico 24 dicembre 1911).

Per accertare la sussistenza o Pincurabilità di una ma-

lattia, è in facoltà del consiglio di leva o della con.1missione
niobile di mandare Pinscritto in osservazione presso un ospe-
dãle militare, anche nei casi in cui Posservazione non sia
prescritta dagli elenchi di cui al precedente articolo 72.

Art. 76.

(Art. 60 testo unico 24 dicembre 1911;
art. 1 decreto Luogotenenziale 12 aprile 19Tï, n. 596).

Il limite di statura per la idoneità al servizio militare nel
Regio esercito è di un metro e cinquanta centimetri.
Gli inscritti che abbiano o che superino la statura di un

metro e quarantotto centimetri ma non raggiungano quella
di un metro e cinquanta centimetri, sono rimandati quali
rivedibili alle successive leve, non oltre però il 31 dicembre
de1Panno in cui compiono il 22° anno di età. Se, dopo ciò,
non abbiano ancora raggiunta la detta statura, sono rifor-
mati.

Art. 77.

(Art. 61 testo unico 24 dicembre 1911).

Il consiglio di leva o la commissione mobile rilascia ad

ogni inscritto riformato o rimandato quale rivedibile la di-
chiarazione di riforma o quella di rivedibilità.

Art. 78.

L'autorità militare ha facoltà di pronunciare la riforma o
la dichiarazione di idoneità limitata a riguardo dei militari
sotto le armi o in congedo in base agli elenchi di cui al pre-
cedente art. 72; come pure di collocare in licenza straordi-
naria per il tempo necessario i militari sötto le armi che ri-
sultino temporaneamente inabili.

Art. 79.

(Art. 6 R. decreto-legge 20 aprile 1920, n. 452).

Anche la riforma pronunciata dall'autorità militare a ri-

guardo di militari alle armi o in congedo, è revocabile nel

termine di due anni e per decisione del Ministro per la

guerra, quando, in seguito a nuova visita, si accerti che le
cause che la motivarono non aussistano o siano cessate.

CAPO V.

GRADUAEIONE DELL'OBBLIGO DI SERVIZIO ALLE ARMI.

Art. 80.

L'obbligo del servizio alle armi è attribuito agli arruolati
nel Regio esercito in tre diverse misure:

Ferma ordinaria. - E' attribuita agli arruolati che nog
abbiano titolo alPascrizione ad altra ferma di leva.

Fcrma riducibile. - E' attribuita agli arruolati che si
trovino nelle condizioni previste negli articoli 81 ed 82.

Ferma niinima. - E' attribuita agli arruolati che si
trovino nelle condizioni previste nelPart. 83.
Gli effetti dell'ascrizione alla ferma minima o alla ferma

riducibile possono essere sospesi in caso di guerra o di mo-
bilitazione totale o parziale.

Art. 81.

(Art. 1 R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 1806).

Hanno titolo all'ascrizione alla ferma di leva riducibile
gli inscritti arruolati che si trovino in una delle seguenti
condizioni e che non possano conseguire l'ascrizione alla
ferma minima perchè non ricorrono le altre condizioni ri-
chieste dal successivo art. 83.

1° figlio unico di padre vivente;
2° figlio primogenito di padre vivente che non abbia

altro figlio maschio maggiore di 16 anni;
3° nipote unico di avo che non abbia figli maschi mag.

giori di 18 anni;
4° figlio primogenito di madre tuttora vedova;
5° primogenito di orfani di padre e di madre.

Art. 82.

(Art. 2 R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 1806).

Hanno pure titolo all'ascrizione alla ferma di leva ridu-
cibile gli inscritti arruolati che si trovino in una delle se-

guenti condizioni :

lo orfano di entrambi i genitori che sia fratello unico
di sorelle consanguinee - nubili o vedove senza figli mag-
giori di 16 anni - orfane soltanto del padre;

'lo orfano di entrambi i genitori che sia unico fratelli
consanguineo di orfani soltanto del padre;

'l° liglio di militare morto sotto le armi per causa non
dipendente dal servizio militare;

4° figlio di militare pensionato per ferite od infermità
riportate a causa di servizio militare;

5° fratello consanguineo di militare morto sotto le armi
per causa non dipendente dal servizio militare;

G° fratello consanguineo di militare pensionato per fez
rite od infermità riportate a causa di servizio militare;.

7° fratello consanguineo di militare che trovisi sotto le
armi per avere assunto obblighi speciali (arruolamento vo-

lontario, riassoldamento, ferma speciale, o rafferma) o per
avere intrapreso la carriera militare come ufficiale o come

sottufficiale. Sono a tale riguardo equiparati ai militari
sotto le armi nel R. esercito (parte metropolitana e parte
coloniale), oltre ai militari della R. marina, della R. aero-
nautica e della R. guardia di finanza, anche coloro che
prestano servizio nel corpo degli agenti di pubblica sicu-
rezza;

8° fratello consanguineo di militare che appartenga ad
una delle quattro classi congedate da ultimo e che abbia
prestato servizio con ferma non inferiore a quella ordinaria
di leva.
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Art. 83. Art. 85.

(Art. 2, 3 R. decreto legislativo 7 gennaio 1923, n. 3; art. 1 R. de-

creto-legge 16 maggio 1926, n. 856).

Hanno titolo alPascrizione alla ferma di leva minima gli
inscritti arruolati che si ti-ovino in una delle seguenti con-
dizioni: .

16 figlio unico di padre che sia entrato nel 65° anno di
eth, o che sia inabile a lavoro proficuo;

2° figlio primogenito di padre nelle stesse condizioni che
non abbia altro figlio maschio maggiore di 16 anni;

3° figlio unico di madre tuttora vedova;
4° figlio primogenito di madre tuttora vedova che non

abbia altro figlio maschio maggiore di 16 anni;
5° nipote unico di avo che sia entrato nel 70° anno di

età o che sia inabile a lavoro proficuo e non abbia figli ma-
schi maggiori di 16 anni;

G° nipote unico di ava tuttora vedova che non abbia
figli maschi maggiori di 1G anni;

7° nipote prinfogenito di avo che sia entrato nel 70° anno
di età o che sia inabile a lavoro proficuo e non abbia figli
maschi, ovvero altri nipoti, maggiori di 16 anni;

8° nipote primogenito di ava tuttora vedova che non ab-
hia figli maschi, ovvero altri nipoti, maggiori di 10 anni;

0° primogenito di orfani di padre e di madre che non
abbia un fratello maggiore di 1G anni;

10° fratello unico di sorelle orfane di padre e di madre,
nubili o vedove senza figli maschi maggiori di 16 anni;

11° orfano di padre e di madre, che abbia un fratello
inabile a lavoro proficuo quando gli altri fratelli siano da
epnsiderarsi non esistenti imfamiglia a senso del successivo
articolo 85;

12° figlio di militare morto sotto le armi, o in congedo,
o in riforma per ferite od infermità contratte a causa di
servizio militare;

13° fratello consangnineo di militare morto sotto le ar-
mi, o in congedo, o in riforma per ferite od infermità con-

tratte a causa di servizio militare;
14° .figlio di militare mutilato e pensionato a causa di

servizio militare;
15° fratello consanguineo di militare mutilato e pen-

sionato a causa di servizio militare.
Agli effetti del presente articolo sono equiparati ai morti

o mutilati per causa di servizio militare i morti o mutilati
per la causa nazionale nelle circostanze indicate nell'art. 1
della legge 21 dicembre 1925, n. 2275.

Art. 84.

(Art. 4, R. decreto legislativo 7 gennaio 1923, n. 3;
art. 2 R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 1806).

L'ascrizione alla ferma di leva riducibile o a quella mi-
nima di cui ai numeri 3°, 4°, 5°, 6°, 7° ed w delPart. 82 ed
ai numeri 12°, 13°, 14° e 15° dell'art. 83 è consentita solo
quando nessun fratello consanguineo delPinscritto, appar-
tenente a classe tuttora vincola.ta al servizio militare, abbia
di fatto già fruito di una delle dette agevolazioni oppure
abbia conseguito a suo tempo l'assegnazione o il passaggio
alle soppresse 26 e 3· categoria.
Non si terrà conto peraltro delle ascrizioni alla ferma

riducibile o minima, delle assegnazioni o dei passaggi alla 2•
o alla 3a categoria concessi a fratelli che prestarono effettivo
servizio alle armi per almeno un anno.

(Arf. 5 II. decreto legislativo 7 gennaio 1923, n. 3).

Allo scopo di costituire titolo alla ascrizione alla fermd
di leva riducibile o minima debbono considerarsi non esi<
stenti in famiglia coloro che si trovano in una delle seguenti
condizioni:

lo affetti da infermità permanenti ed insanabili, impera
fezioni o difetti fisici, che li rendano inabili a lavoro pro.«
ficuo;

2° assenti dichiarati tali con sentenza definitiva ai tere
mini del codice civile;

3° detenuti in luoghi di pena, se vi debbano rimanerd
per anni 12 decorrendi dal tempo in eni si stabilisce il die
ritto delPinseritto alla ascrizione alla ferma riducibile o alla
ferma minima.

Art. 86.

I figli naturali legalmente riconosciuti possono ottenera
Pascrizione alla ferma riducibile o alla ferma minima solf
per i titoli relativi al padre o alla madre di cui nei preces

- denti articoli 81, 82 ed 83 alla condizione però che non esistaa
no figli legittimi o legittimati del genitore comune e, per i
titoli relativi alla madre, che essa sia nubile o vedova.

I figli adottivi possono ottenere Fascrizione alla ferma-ri-
ducibile o alla ferma minima solo per i titoli relativi alld
loro famiglia di origine.

Art. 87.

(Art. 46 testo unico 24 dicembre 1911).

I titoli per l'ascrizione alla ferma riducibile alla fermd
ininima che possono essere validamente invocati sono i ses,
guenti:

1° quelli che sussistono perfetti nel giorno fissato per'
Papertura della leva alla quale gli inscritti concorrono per -

ragione di età o per legittimo rimando, o che si verificand:
durante le leve stesse;

2° quelli che si verificano nel periodo in cui il militard
presta normalmente servizio alle armi;

3° quelli che si verificano nel periodo in cui il militarei

presta servizio alle armi per arruolamento volontario, pure
chè esistenti nel giorno fissato per l'apertura della leva dellut
sua classe di nascita o sorti dopo tale data e previo prow
scioglimento dalla ferma speciale contratta;

4° quelli che si verificano nel periodo in cui il militare

fruisce del ritardo della presentazione alle armi o del rinvio
ad altra chiamata, semprechè, se sorti dopo 11 tempo in
cui egli avrebbe prestato normalmente servj.zio alle armi,
derivino da modificazioni sopraggiunte nella composizione
della famiglia.
Gli omessi presentatisi spontanei o considerati tali, od

assolti, possono essere ameritti alla ferma riducibile o alla
ferma minima solo per i titoli che avrebbero potuto validas
mente invocare se fossero stati tempestivamente inseritti
sulle liste di leva, arruolati ed incorporati.
I casi di ascrizione alla ferma riducibile o alla ferma mi-

nima sono giudicati dal consiglio o dalla commissione más

bile di leva sulla produzione di documenti autentici ed,
in mancanza di documenti, sopra la esibizione di una atte-
stazione di tre padri di famiglia sottoscritti alPatto, domi-
ciliati nello stesso = comune.
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TITOLO II. -- B servizio militare.

OAPO VI.

FERME DI LEVA E FERME SPECIALI,

Art. 88.

(Art. 114 testo unico 24 dicembre 1911; art. 2 e 6 R. decreto legisla-
tivo 7 gennaio 1923, n. 3; art. 1 R. decreto-legge 15 ottobre 1925,
n. 1806).

La ferma è quella parte delPobbligo del servizio militare

che si compie sotto le armi o per chiamata d'autorità (ferma
i leva) o per propria elezione (ferma speciale).
La ferma di leva ordinaria è di diciotto mesi.
La ferma di leva riducibile può avere una durata varia

che è determinata dal Ministro per la guerra; ma non è mai
inferiore a sei mesi.
La ferma di leva minima è di tre mesi; ma il Ministro

per la guerra ha facoltà di dispensare, con provvedimento
di carattere collettivo e non individuale, dal compiere tale
ferma i militari che vi sono ascritti.

Art. 89.

(Art. 8 R. decreto legislativo 7 gennaio 1923, n. 3;
art. unico R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 95).

L'effettiva ammissione alle agevolazioni liierenti alla ascri-
bione alla ferma riducibile per i titoli previsti dagli articoli
81 ed 82 ed alla ferma minima per i titoli previsti dall'ar-
licolo 83 è consentita alla condizione che l'inscritto arruo-

lato dimostri di avere frequentato con esito favorevole i corsi
di istruzione premilitare o dimostri di non aver avuto la

plateriale possibilità di frequentarli.
Coloro che, pur avendone la possibilità, non abbiano

frequentato detti corsi, oppure li abbiano frequentati con
esito sfavorevole, sono tenuti a rimanere sotto le armi tre
presi in più.

- Tale periodo di servizio sarà prestato dagli ascritti alla
ferma minima anche quando il Ministro per la guerra si sia
avyalso della facoltà di dispensa di cui all'art. 88.

Art. 90.

(Art. 114 testo unico 24 dicembre 1911:

art. 11 R decretodegge 20 aprile 1920, n. 452).

Le ferme speciali, che possono essere assunte per volon-
taria domanda, hanno la durata di anni tre, due od uno, od
anche durata minore da determinarsi con disposizione mini-
steriale.
La ferma degli aspiranti alla nomina a sottufficiale è de-

terminata dalla legge sullo stato dei sottuiliciali.

Art. 91.

(Art. 115 testo unico 24 dicembre 1911;

art. 11 R. decreto-legge 20 aprile 1920, n. 452).

Contraggono la ferma di anni tre :

a) coloro che si arruolano volontari nelle varie armi e
hei vari corpi;

b) i caporali e i soldati delle varie armi riammessi in
þervizio a senso degli articoli 132 e 133;

c) coloro che sono ammessi nelParma dei carabinieri
eali come effettivi;

d) i caporali e gli appuntati del personale di governo
delle compagnie di disciplina e degli stabilimenti militari

P.ena ¡

e) i caporali e gli appuntati dei depositi cavalli stalloni;
f) i caporali e gli appuntati musicanti;
g) i caporali maniscalchi;
h) i caporali fuochisti dei lagunari del genio.

Art. 92.

(Art. 6 R. decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 1802).

Contraggono la ferma di anni due i carabinieri ausiliari,
esclusi quelli tratti di autorità (sia pure col loro consenso)
dai militari di altre armi.

.

Art. 93.

Contraggono la ferma di anni uno o di durata minore da
determinarsi con disposizione ministeriale i militari rias-
soldati di cui agli articoli 120 e 130 della presente legge.

Art. 94.

(Art. 121 testo unico 24 dicembre 1911).

E' in facoltà del Ministro per la guerra di far passsare i
militari da una ferma speciale ad un'altra.

Art. 95.
(Art. 114 testo unico 24 dicembre 1911; art. 2 R. decreto legislativo

7 gennaio 1923, n. 3; art. 2 R. decreto-legge 15 ottobre 1925,
n. 1912).

Le ferme di leva decorrono dal giorno in cui ha inizio la
prestazione del servizio alle armi.
Le ferme speciali decorrono di regola dal giorno in cui

sono assunte. Per i carabinieri ausiliari che alPatto della
nomina ad effettivi contraggono la ferma di tre anni è com-
putato in tale ferma il servizio precedentemente prestato.

Art. 00.

(Art. 122 testo unico 24 dicembre 1911).

I carabinieri reali (ausiliari esclusi) provenienti da altra
arma, qualora abbiano già prestato uno o più anni di ser-
vizio effettivo, debbono passarne almeno altri due nelFarma
in cui sono trasferiti.

Art. 97. .

(Art. 123 testo unico 24 dicembre 1911).

Non è computato nella ferma il tempo trascorso dal mill-
tare in istato di diserzione o di assenza arbitraria, o scon-
tando la pena inflittagli dai tribunali militari o dai magi-
strati ordinari, nè quello passato in aspettazione di giu-
dizio,' se questo fu seguito da condanna, nò il temp.o tra-
scorso a titolo di punizione m na corpo disciplinare.
Nei casi di interruzione di servizio di cui sopra i militari

dovranno compiere sotto le armi tanto tempo in più quantä
ne occorre per completare la ferma cui sono obbligati.

CAPO VII.
IIITARDI E RINVII DELLA PItESTAZIONE DEL SERVIZIO ALLE ARMI.

Art. 98.

(Art. 109 testo unico 24 dicembre 1911).

Il Ministro per la guerra può concedere, in tempo di pace,
il rita.rdo della prestazione del servizio alle armi fino al 26°
anno di età ai militari che siano :

a) studenti di università o di istituti assimilati ad uni.
yersità;
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Bella ferma, ai militari ascritti alla ferma ordinaria i quali
abbiano frequentato con esito favorevole i corsi d'istruzione

premilitare.
Art. 110.

Il Ministro per la guerra ha inoltre facoltà di congedare
per anticipazione dopo un anno di servizio i militari che
siano stati arruolati dopo essere stati rimandati quali ri-
Vedibili.

Art. 111.

(Art. 120 testo unico 24 dicembre 1911).

Il Ministro per la guerra ha altresì facoltà di anticipare
Pinvio in congedo illimitato della classe anziana, dopo il
tompimento delPultimo periodo di istruzione.

CAPO IX.

ÛISPENSA PROVVISORIA

E DISPENSA DEFINITIVA DAL SERVIZIO ALLE ARMI.

SEZIONE la. - Àfiliffri TC8identi GlŸ€8f6f0.

Art. 112.

(Art. 2 legge 25 marzo 1926, n. 551).

I militari residenti alPestero arruolati dal consiglio di
leva in base alPatto di sottomissione, a senso del precedente
art. 70, sono dispensati, in tempo di pace, dal presentarsi
alle armi fino a che duri la loro residenza all'estero.
In caso di mobilitazione saranno obbligati a presentarsi

con quelle eccezioni però che verranno allora stabilite in
relazione alla possibilità in cui essi si trovino di rimpa.
triare in tempo utile.

Art. 113.

(Art. 3 legge 25 marzo 1926, n. 551).

I militari di cui all'articolo precedente i quali rimpa.
triano prima del compimento del 32° anno di età sono ob-

bligati a presentarsi aille armi con la prima classe di leva
che sia chiamata per compiere la ferma ordinária, a meno

che, essendo nati alPestero e investiti per nascita della
cittadinanza estera locale, provino di aver prestato nel-
l'esercito regolare del paese di nascita un adeguato periodo
di effettivo servizio sotto le armi.

Art. 114.

(Art. 4 legge _25 marzo 1926, n. 551).

Potranno ottenere dalle Regie autorità diplomatiche o

consolari all'estero o dalle competenti autorità militari del
Regno la 'facoltà di permanere nel Regno senza obbligo di
prestare servizio alle armi i militari dispensati per Parti-
colo 112 che comprovino di compiervi un regolare corso di
studi, per tutta la durata del corso stesso; e quelli di essi
che rimpatriano per ragioni di salute, di famiglia o di com-
mercio, purchè la loro permanenza nel Regno non superi i
sei mesi, se provengono da paesi transoceanici, ed i tre mesi
se provengono da paesi europei o del bacino mediterraneo.

Art. 115.

(Art. 3 legge 23 marzo 1926, n. 551).

I militari dispensati dal presentarsi alle armi perchè re-
sidenti alPestero che rimpatriano dopo il compimento del
32° anno di età, sono dispensati definitivamente dal com-

piere la ferma, salvo l'obbligo di rispondere alle eventuali
chiamate della loro classe.

SEZIOR . - NiB8iOHGri CGÉtOlici.

Art. 116.
(Art. 2 R. decreto-legge 9 novembre 1923, n. 3149).

I militari i quali, compiuti gli studi preparatori per le
missioni, si rechino o si trovino alPestero, o in territori di
diretto dominio dell'Italia, ovvero nelle colonie italiane, in
qualità di missionari cattolici, in quelle località e sotto quel-
le condizioni che saranno rispettivamente prescritte dal Mi-
nistro per .gli affari esteri o da quello per le colonie, sono
ammessi a fruire delle facilitazioni previste dalla sezione l'
del presente capo per gli inscritti residenti alPestero.
Il Ministro per la guerra, d'accordo col Ministro per gli

affari esteri o con quello per le colonie, potrà annualmente
limitare il numero dei militari da ammettersi alla dispensa
dal presentarsi alle armi in qualità di missionari cattolici.

SEZIONE $6. - ÑGCCYdOff CUÉÉOlici GU€¾&Éi CNTS di Gibim0.

Art. 117.

'(Art. 2 R. decretoßegge 17 marzo 1924, n. 383).

I militari i quali, compiuti gli studi di teologia, siano or-
dinati sacerdoti cattolici e siano destinati in cura di anime
(parroci e vicari che risultino tali per attestazione della
competente autorità ecclesiastica) nei territori del Ilegno,
delle colonie o in altri territori di diretto dominio delPItalia
potranno essere provvisoriamente dispensati dal presentarsi
alle armi, semprechè dimostrino di possedere la prepara-
zione sanitaria per l'impiego di aiutanti di sanità.

Art. 118.

(Art. 3 R. decreto-legge 17 marzo 1924, n. 383).

Coloro che in base alFarticolo precedente sono ammessi
alla dispensa provvisoria, qualora cessino dalla cura di ani-
me prima del compimento del 326 anno di età, sono obbligati
a presentarsi alle armi con la prima classe di leva che sia
chiamata per compiere la ferma ordinaria.

Art. 119.

(Art. & R. decreto-legge 17 marzo 1924, n. 383).

I sacerdoti cattolici ammessi alla dispensa provvisoria dal
presentarsi alle armi, i quali al compimento del 32° anno
di età continuino ad aver cura di anime, sono definitiva-
mente dispensati dal compiere la ferma.
Qualora però dopo conseguita tale dispensa definitiva,

cessino dalla cura di anime, essi sono soggetti a tutte le
eventuali chiamate della loro classe.

Art. 120.

(Art. 5 R. decreto-legge 17 marzo 1924, n. 383).

Salvo le eccezioni determinate dal regolamento di cui al
successivo art. 145, i sacerdoti ammessi alla dispensa prov-
visoria o definitiva sono obbligati a presentarsi alle armi in
caso di mobilitazione per essere impiegati come cappellani
militari o come aiutanti di sanità.

CAPO X.

VOLONTARIE PRESTAZIONI DI SERVIZIO ALLE ARMI.

SEZIONE 16. - ÂffMOIGMCHÉi DOIONÍGTi.

Ãrt. 121.

(Art. 78, 97 testo unico 24 dicembre 1911).

I cittadini dello Stato possono essere ammessi a contrarre
volontario arruolamento in un corpo di truppa del Regiû
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esercito prima del loro arruolamento di leva e purchè sod-

disfacciano alle seguenti condizioni:
1 abbiano compiuto il diciottesimo anno di età;
2• non siano ammogliati nè vedovi con prole;
3° abbiano attitudine fisica al servizio militare in ge-

nere ed in particolare a prestare servizio nel corpo in cui
chiedono di essere arruolati;

4° non siano incorsi in condanna pronunciata dai tri-
bunali ordinari per furto, rapina, estorsione, ricatto, truf-
fa, appropriazione indebita, delitto contro il buon costume
e l'ordine delle famiglie, o associazione per delinquere;

5° producano Pattestazione di buona condotta rilasciata
dal capo delPamministrazione del comune in cui hanno do-
micilio e dimora, ovvero dai capi delle amministrazioni dei
vari comuni m cui hanno dimorato durante gli ultimi do-
dici mesi precedenti alParruolamento volontario e vidimata
dal prefetto della provincia;

6° facciano risultare del consenso avuto dal padre, od
in mancanza di esso dalla madre, ovvero, in mancanza di en-
trambi, dal tutore autorizzato dal consiglio di famiglia ;

7° sappiano leggere e scrivere.
I giovani riformati alla leva possono essere ammessi als

l'arruolamento volontario, *pui·chè sia cessata la causa che,
diede luogo,alla riforma e qualora non oltrepassino il 26°
anno di età, o il 326 se chiedono di arruolarsi nel personale
di governo degli stabilimenti militari di pena ovvero come

musicanti o maniscalchi.
I giovani ammessi nelle scuole militari possono essere ar-

ruolati compiuto il 1T° anno di età.
I militari che intendano rinunciare all'ascrizione alla fer-

ma riducibile o alla ferma minima non debbono avere ol-
trepassato il 26° anno di età.

Art. 122.

(Art. 98 testo unico 24 dicembre 1911).

Gli stranieri, i quali non abbiano, giusta le leggi sulla
cittadinanza, obblighi di servizio militare nel Regno, o fa-
coltà di acquistare la cittadinanza italiana mediante pre-
stazione del servizio militare, non possono contrarre arruo-
Jamento volontario senza l'autorizzazione del Re.

Art. 123.

(Art. 99 testo unico 24 dicembre 1911).

Gli arruolamenti volontari sono ammessi dall'apposita
commissione del corpo per il quale sono domandati.

Art. 124.

(Art. 100 testo unico 24 dicembre 1911).

Il solontario arruolato in un corpo non può essere trasfe-
tito in un corpo di arma diversa a meno che vi acconsenta
o sia per cattiva condotta mandato ad un corpo disciplinare.

Art. 125.

(Art. 97 e 101 testo unico 24 dicembre 1911).

In tempo di guerra gli arruolamenti volontari possonã an-
che essere contratti per la sola durata di essa e alla condi-
zione soltanto di aver compiuto il 18° anno di età e di posse-
dere la indispensabile attitudine fisica per servire nel corpo
prescelto.
Potranno anche essere ammessi nelle suindicate condizio-

ni nei corpi delPEsercito i militari in congedo per i quali
non sia stato ancora emanato l'ordine di presentazione alle
armi.

Art. 126.

(Art. 135 testo unico 24 dicembre 1911).

Ai capo1:ali e soldati di cavalleria o di artiglieria a c5-
vallo che prestino servizio come arruolati volontari con fer,
ma di tre anni sono dovute, per il tempo che essi compiono
in piît della ferma di leva, le stesse indennità stabilite per
i riassoldati di cui alFart. 129.

Art. 127.

(Art. 112 testo unico 24 dicembre 1911).

Qualora dopo Parruolamento, ma prima del concorso alla
leva, siano sopraggiunti avvenimenti che abbiano fatto can-

giare essenzialmente la situazione di famiglia del
.
giovane

che si arruolò volontario, egli può essere prosciolto dal ser-
vizio per determinazione del Ministro per la guerra, salvd
Pobbligo di concorrere alla leva della propria classe.
Con le stesse modalità il proscioglimento dal servizid

può pure essere concesso all arruolato volontario quando
sia venuto a mancare lo scopo pel quale ll'arruolamentö
fu contratto.

Art. 128.

Per gli arruolamenti volontari di inscritti della leva di
terra nella Regia marina, nella Regia aeronautica, nella Re<
gia guardia di finanza, nei Regi corpi di truppe coloniali,
nelle Legioni libiche della Milizia polontaria per la sicurezza
nazionale, nella Milizia nazionale forestale, nel corpo degli
agenti di pubblica sicurezza ed in quello degli agenti di cu-
stodia delle carceri, valgono le speciali disposizioni relative
a tali enti.

SEZIONE 26. ---- ÑÎG880IdSM6¾Éi.

Art. 129.

(Art. 135 testo unicò 24 dicembre 1911; art. 1 legge 27 giugno 1912,
n. G60; art. 12 R. decreto-legge 20 aprile 1920, n. 452).

Possono essere ammessi a rimanere m servizio per uno o

più anni come riassoldati i caporali e soldati di tutte le at
mi o corpi per 1 quali tali ammissioni siano richieste dalle
esigenze del servizio.
Ai detti militari è concessa annualmente una speciale in-

dennità il cui ammontare è fissato con decreto reale.

Art. 130.

(Art. 12 R. decreto-legge 20 aprile 1920, n. 452).

E' pure ammesso in tutte le armi e corpi uno speciale rias,
soldamento con vincolo rinnovabile di durata minore di un
anno pei militari che rinunciano al licenziamento. Anche a

questi ultimi riassoldati è dovuta una indennità il cui ani-
montare è fissato con decreto reale.

SEZIONE 3•. - Rinuncie al congedamento.

Art. 131.

(Art. 121 testo unico 24 dicembre .1911).

E' in facoltà del Ministro per la guerra di concedere che

rimangano sotto le armi per un tempo indeterminato ed axi-
che fino al compimento del loro obbligo di servizio, i soldati
che siano attendenti di ufficiali e che spontaneamente rinun.
cino ad andare in congedo illimitato.
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SEZIONE P. -- Riß¾&WiiBBÀ0Mi O flGB8¾¾ZiOfii
in servizio.

Art. 132.

(Art. 134 testo unico 24 dicembre 1911:
art. 11 R. decreto-legge 20 aprile 1920, n. 452).

I militari, graduati o non, appartenenti alParma dei ca-
t·abinieri reali, i caporali o appuntati del personale di go-
yerno delle compagnie di disciplina e degli stabilimenti mi·
litari di þena, o dei depositi cavalli stalloni, o musicanti, i
caporali maniscalchi e i caporali fuochisti dei lagunari del
genio, i quali si trovino in congedo illimitato possono essere
riammessi in servizio purchè non abbiano oltrepassato il
85° anno di età ed assumano una nuova ferma di tre anni.

I suddetti militari possono dopo un anno dalla riammis-

sione, purchè riuniscano le condizioni necessarie di servizio

e di buona condotta, essere proposti per la rafferma con pre-
mio giusta le norme contenute pei carabinieri reali nel de-
creto luogotenenziale n. 495 del 6 aprile 1919, e per le altre
armi nella legge n. 500 del 19 luglio 1909, e quando vi siano
ammessi, rimangono prosciolti dalla ferma contratta per la
riamm1ssione in servizio.

Art. 133.

(Art. 134 testo unico 24 dicembre 1911).

Possono pure essere riammessi in servizio, alle condizioni
di non aver oltrepassato il 35° anno di età e di assumere una

nuova ferma di tre anni, i caporali e soldati in congedo illi-
mitato delle varie armi ,e corpi.

Art. 134.

(Art. 134 testo unico 24 dicembre 1911).

Possono altresl essere riammessi in servizio i caporali e
holdati dei corpi e reparti per i quali a senso del precedente
art. 129 è consentito il riassoldamento, purchè si trovino in

congedo illimitato da meno di due anni e si obblighino a pre-
stare almeno un anno di servizio come riassoldati, col trat-
tamento previsto dalParticolo ora citato.

Art. 135.

La riammissione in servizio dei sottufficiali in congedo è

disciplinata dalla legge sullo stato dei sottufßciali.

Art. 136.

(Art. 134 testo unico 24 dicembre 1911).

Gli inäcritti della leva di terra assegnati al cofpo reale

equipaggi, possono essere riammessi in servizio nel corpo
stesso alle condizioni ûssate dalle leggi sulla leva marittima.

Art. 137.

(Art. 13 R. decreto-legge 20 aprile 1920, n. 452).

Oltre alle riammissioni in servizio di cui agli articoli pre-
cedenti, è consentita la riassunzione in servizio, con vincolo
temporaneo rinnoval>ile e con le competenze ordinarie, di
militari di truppa in congedo illimitato di qualsiasi classe
che ne facciano volontaria domanda.

CAPO XI.

CONGEDI - OBBLIGHI DEI MILITARI IN CONGEDO -

RIcalAMI ALLE AnxI -- CHIAMATE DI CONTROLLO.

Art. 138.

Il congedo illimitato spetta ai militari di qualunque fer-
ma che, all'atto in cui cessano dal servizio o ne sono di-

spensati, conservano Pobbligo del servizio militare,

Il congedo assoluto spetta ai militari sotto le armi o ill
congedo illimitato che, o per età o per inidoneità fisica,
sono prosciolti da ogni obbligo di servizio militare.

Art. 139.

(Art. 132 testo unico 24 dicembre 1911).

Il militare, cui spetterebbe il congedo illimitato o 11 coli.
gedo assoluto, il quale si trovi a scontare una punizione di
sciplinare, non può essere congedato se non dopo ultimatai
la punizione.
Il congedamento dei caporali e soldati, sotto le armi per

l'adempimento della ferma di leva, i quali siano stati puniti
di prigione· di rigore, è ritardato di altrettanti giorni quanti
furono quelli trascorsi in detta punizione durante la secon«

da metà del totale servizio prestato.
I militari sotto le armi per l'adempimento della ferma di

leva, i quali siansi a suo tempo presentati con ritardo non:

giustificato al distretto militare, sono trattenuti alle armi
dopo il termine del loro servizio, computato ai sensi del-
Part. 95, altrettanti giorni quanti furono quelli del ritardci
della presentazione.

Art. 140.

(Art. 133 testo unico 24 dicembre 1911).

Il diritto di essere inviato in congedo illimitato o in con·
gedo assoluto per ragione di età è sospeso appena emanato
l'ordine di mobilitazione.

Art. 141.

(Art. 129 testo unico 24 dicembre 1911).

I sottufficiali ed i militari di truppa in congedo illimi-
tato hanno obbligo, qualunque sia la loro classe, di notifi-
care al comandante del distretto militare, per mezzo del
capo dell'amministrazione comunale e non piit tardi di
quindici giorni dall'avvenuto trasferimento, i cambiamenti
della propria residenza.

Art. 142.

(Art. 130 testo unico 24 dicembre 1911).

I sottufficiali e militari di truppa in congedo illimitato
possono contrarre matrimonio senza richiederne autorizza.
zione alPautorità militare.

Art. 143.

(Art. 125 testo unico 24 dicembre 1911).

I sottufficiali ed i militari di truppa in congedo illimi.
tato possono essere richiamati in servizio in totalità, ov-
vero in parte, per classi, per considerazione della categoria
originaria o del loro originario obbligo di ferma, per arma
di ascrizione o di provenienza, per corpo, per specialità di
servizio, o per distretto militare.

. Ogni richiamo avrà luogo per decreto reale; ma i mili-
tari, se invitati a presentarsi con precetto personale, hanno
obbligo di rispondere nel termine loro assegnato, anche se

non sia intervenuta ancora la pubblicazione del decreto rea-
le di richiamo.

Art. 144.

(Art. 2 legge 27 giugno 1912, n. 660).

I sottufficiali ed i militari di truppa in congedo illimi-
tato che prestarono servizio nel corpo della Itegia guardia
di finanza, in caso di richiamo alle armi per qualsiasi me-
tivo, possono essere destinati a prestar servizio nella guar.
dia stessa.
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Quelli di essi che, durante il servizio nel detto corpo,
siano stati adibiti ad impieghi marittimi possono essere tra-
sferiti nei ruoli della Regia marina per prestarvi servizio
in caso di richiamo alle armi.

Art. 145.

(Art. 125 testo unico 24 dicembre 1911).

Il Ministro per la guerra ha facoltà di concedere dispense
'dai richiami a coloro che coprano determinati impieghi o si
trovino in posizioni speciali, da stabilirsi con regolamento,
sentito il parere del Consiglio di Stato.

Art. 140.

(Art. 126 testo unico 24 dicembre 1911).

Pel controllo della forza in congedo il Ministro per la

guerra ha facoltà di ordinare con pubblico manifesto spe-
ciali chiamate che avranno luogo normalmente in giorno
domenicale.

Art. 147.

(Art. 127 testo unico 24 dicembre 1911).

I militari in congedo illimitato chiamati pel controllo, si
presenteranno al capo dell'amministrazione del comune di
residenza, ovvero alle autorità militari aventi sede nel co-
mune stesso, nel modo che sarà indicato nel manifesto di
chiamata.
Saranno rilasciati in libertà nello stesso giorno di presen-

tazione e non avranno diritto ad alcun assegno o indennità.

Art. 148.

(Art. 128 testo unico 24 dicembre 1911).

I militari che, per giustificati motivi, non abbiano potuto
rispondere alla chiamata di controllo nel giorno fissato dal
manifesto, potranno presentarsi in altri giorni successivi
secondo le indicazioni del manifesto stesso.

CAPO XII.
SANZIONI PENALI, AMMINISTRATIVE E DISCIPLINARI.

Art. 149.
(Art. 140 e 141 testo unico 24 dicembre 1911).

Non possono essere ascritti alla ferma riducibile i alla
ferma minima:

1° gli inscritti ed i militari che siano incorsi nelle san-
zioni penali previste dal presente capo, salvo quanto dispone
il successivo art. 156 per i renitenti;

2° gli inscritti che scientemente abbiano prodotto docu-
menti falsi o infedeli, senza pregiudizio delle pene stabilite
dalla legge qualora siano incorsi nel reato di falsità;

3° gli inscritti che abbiano simulato infermità od imper-
fezioni al fine di conseguire la riforma;

4° i militari che, a termini del codice penale militare,
siano incorsi nel reato di diserzione.

Art. 150.
(Art. 137 testo unico 24 dicembre 1911).

Coloro che con frode o raggiri abbiano cooperato alla
omissione di un giovane dalle liste di leva, sono puniti con
la reclusione fino a tre anni e con multa estensibile a lire
2000, salvo le pene maggiori, se vi è luogo, per i pubblici
fficiali.
'Il giovane omesso, che sia riconosciuto autore o complicedi tali frodi o raggiri, è condannato alla stessa pena.

Art. 151.

(Art. 138 testo unico 24 dicembre 1911).

I colpevoli di fraudolenta sostituzione di persone sono

puniti con la reclusione da tre a dieci anni.

Art. 152.

(Art. 141 testo unico 24 dicembre 1911).

Gli inscritti colpevoli di essersi procacciate infermità tenis
paranee o permanenti al fine di esimersi dal servizio milita-
re sono puniti con la reclusione fino ad un anno.
Qualora risultino abili ad un qualunque servizio militas

re, dopo che abbiano scontato la pena sono arruolati.
I medici, chirurghi, flebotomi e farmacisti, che siansi resi

complici di questo reato, sono puniti con la reclusione da
sei mesi a due anni, oltre ad una multa estensibile a li-
re 2000.

Art. 153.

(Art. 142 testo unico 24 dicembre 1911;
art. 9 R. decreto legislativo 27 maggio 1923, n. 1309).

L'inscritto che senza legittimo motivo non si presenta
all'esame personale ed arruolamento nel giorno prefisso
o che, trovandosi all'estero, non regoli la sua posizione
di leva nei termini all'uopo fissati è ponsiderato e punito
come reniténte.
La decisione di renitenza deve essere emessa, secondó i

casi, dal consiglio di leva o dalla commissione mobile.
Dieci giorni dopo chiuso il primo periodo della leva i

commissari di leva provvedono perchè la lista dei renitentî
sia pubblicata in ciascun capoluogo di provincia e nei co-
muni sulle cui liste di leva i renitenti sono inscritti.
Allo stesso modo dieci giorni dopo la chiusura della leva i

commissari ÉLleva provvedono perchè sia pubblicata la lista;
del renitenti Zichiarati tali durante il secondo periodo della
leva,

Art. 154.

(Art. 143 testo unico 24 dicembre 1911).

I renitenti che si presentano spontanei o che vengono at-
restati debbono essere esaminati a cura del consiglio di
leva (o per esso, a cura della commissione mobile) e quaw
lora siano riconosciuti idonei al servizio militare ed arruos
lati e non siano ascritti alla ferma minima, ovvero non
abbiano titolo alla dispensa di cui alPart. 108, debbono es-

sere
.
subito incorporati.

Essi sono quindi denunciati alPantorità giudiziaria lá
quale procede in conformità dei seguenti articoli 155 e 1574
I consigli di leva provvedono perchè siano cancellati dalle

liste dei renitenti i deceduti e quelli che, dopo Parresto o la'
spontanea presentazione, siano stati arruolati, od abbiano
altrimenti regolato la loro posizione.

Art. 155.

(Art. 144 testo unico 24 dicembre 1911).

I renitenti arrestati sono puniti con la detenzione da
uno a due anni; quelli che si presentano spontanei prima
della scadenza di un anno dal giorno della dichiarazione di
renitenza, incorrono nella pena della detenzione da due a'
sei mesi; e coloro che si presentano spontanei dopo questá
limite di tempo vanno soggetti alla stessa pena della deten
zione da sei mesi ad un anno.
I renitenti arrestati, giudicati inabili al servizio militaré,

sono puniti con la detenzione da un mese ad un anno. Sozio
puniti con la detenzione da uno a sei mesi se presentatisi
spontaneamente .dopo un anno dalla dichiarazione di reni
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tenz€, e con la detenzione estensibile a tre inesi se presentd.
tisi spontaneamente durante Panno.
Le pene in questo articolo stabilite sono portate al doppio
n tempo di guerra.
La pena a cui sono condannati i renitenti che non siano

escritti alla ferma minima, ovvero non abbiano titolo alla

dispensa di cui all'art. 108, viene da essi scontata quando
sono inviati in congedo illimitato.

Art. 156.

(Art. 145 testo unico 24 dicembre 1911).

Gli inscritti assolti dal reato di renitenza, qualora duran-
to la leva sulla loro classe avessero avuto diritto alla ascri-
zione alla ferma riducibile o alla ferma minima possono ot-

tenere di esservi ascritti, purchò non vi si opponga il fatto
he durante la loro renitenza un loro fratello consanguineo
abbia ottenuto l'ascrizione medesima.
I renitenti condannati non godono il beneficio della sud-

iletta ascrizione se, oltre ad avervi avuto diritto prima della
loro dichiarazione di renitenza, non si trovino tuttavia nelle
ondizioni di potervi aspirare o per lo stesso titolo di allora
o per altro nuovo titolo sussistente al tempo del loro arruo-
lamento e sempre quando non vi si opponga il fatto di ascri-
sioni alla ferma riducibile o alla ferma minima pronunciate
a favore di un fratello consanguineo durante la loro re-

nitenza.
I renitenti condannati, una volta arruolati, possono otte-

nere Pascrizione alla ferma riducibile o alla ferma minima

per i titoli sorti dopo il loro arruolamento.

- 'Art. 157.

(Art. 146 testo unico M dicembre 1911).

Chiunque abbia scientemente nascosto od ammesso al suo
Bervizio un renitente è punito con la detenzione fino a sei

mesi.

Chiunque abbia scientemente cooperato alla fuga di un re.
.nitente è punito con la detenzione da un mese ad un anno.

La stessa pena si deve applicare a coloro che con colpe-
Roli maneggi abbiano impedito o ritardata la presentazione
glPesame definitivo ed arruolamento di un inscritto.
Se il colpevole è ufficiale pubblico, ministro del culto,

agente o impiegato dello Stato, la pena si può estendere a
due anni di detenzione e si fa luogo ad una multa estensibile
Sno a L. 2000.

'Ert. 158.

(Art. 147 testá unico 24 dicembre 1911).

I rëati di omissione dolosa sulle liste di leva e di renitenza

non dànno luogo a prescrizione.

Art. 159.

(Art. 148 testo unico 24 dicembre 1911).

I medici o chirurghi chiamati come periti nei casi pre.
Veduti da questa legge, i quali abbiano ricevuto doni od acd
ettato promesse per usare favori ad alcuno negli esami lord
ommessi, sono puniti con la reclusione da due mesi a due
anni.
La pena è loro applicata, sia che al momento dei doni e
lle promesse essi fossero già chiamati alPesame, sia ch¢
accettazione dei doni e delle promesse abbia avuto luogo
oltanto nella previsione di tale chiamata.
Si fa luogo alPapplicazione dela pena anche nel caso di
orma giustamente pronunciata.

'Art. 160.

(Art. 149 testo unico 24 dicembre 1911).

Ogni pubblico ufficiale che sotto qualsiasi pretesto abbia
autorizzato od ammesso ascrizioni alla ferma riducibile o

alla ferma minima, riforme od esclusioni in opposizione al
disposto della legge, ovvero abbia data.arbitraria estensione
sia alla durata, sia alle regole e condizioni ella chiamata
alla leva e degli arruolamenti volontari, è punito come reo

di abuso di autorità colle pene previste dal codice penale,
senza pregiudizio delle maggiori pene prescritte dallo stesso
codice nel caso che altre circostanze aggravino la sua colpa,

Art. 161.

(Art. 150 testo unico M dicembre 1911).

L'inscritto, che, per sottrarsi all'obbligo del servizio ini-

litare, commette in territorio estero reati preveduti nella;
legge sul reclutamento dell'Esercito o nel codice penale, è

punito secondo la legge italiana ancorchè non si trovi nel

Regno.
Il citfadino o lo straniero, che in territorio estero concor-

ra in qualsiasi modo nel reato conunesso dalPinscritto, sog-
giace alle pene stabilite dalla legge italiana ancorchè non si
trovi nel territorio del Regno. Se sia stato giudicato al-
Festero pel medesimo fatto, può essere giudicato nel Regno
se il Ministro per la giustizia ne faccia richiesta.

Art. 162.

(Art. 151 testo unico 24 dicembre 1911).

Gli inscritti arruolati che senza legittimo impedimento
non obbediscono all'ordine di chiamata alle armi sono di-1
chiarati disertori e denunciati come tali all'autorità giudi.
ziaria militare.

Art. 163.

(Art. 152 testo unico 24 dicembre 1911).

Nei casi di richiami alle armi indetti in applicazione dela

Fart. 143 per solo scopo di istruzione, i militari che senza
giusti motivi non si saranno presentati nel giorno fissato,
andranno soggetti a castighi disciplinari se si presenteran-
no prima dello spirare delPottavo giorno successivo; e sa-
ranno puniti dai tribunali militari colla pena del carcere

militare se non si presenteranno dentro tale terminc.

Le disposizioni del presente articolo saranno altresì appli-
cate agli ufficiali in congedo appartenenti a classi ancora

obbligate al servizio militare; essi, oltrechò nella pena del

carcere militare, incorreranno nella perdita del grado.

M. 164.

(Art. 153 testo unico M dicembre 1911).

I militari i quali siano in attesa di giudizio perchè impu-
tati di diserzione per non aver risposto alla chiamata alje
armi della loro classe o perchè imputati di mancanza ai

richiami per istruzione, invece di essere detenuti nel car-
cere militare preventivo sono assegnati ed .avviati ad un

corpo.

'Art. 164.

(Art. 151 testo unico M dicembre 1911).

Ja mancanza senza giustificato motivo alle chianiste. di
controllo costituisce una contravvenzione che è punita con

ainmenila estensibile g L. Q.
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Il verbale di contravvenzione non è trasmesso all'autorità
giudiziaria e Pazione penale rimane estinta ove il contrav-
yentore paghi, entro un mese dalla contestazione del fatto,
ina somma equivalente al doppio del minimo delPammenda.

'Art. 166.

(Art. 155 testo unico 24 dicembre 1911).

I contravventori alPobbligo di notificare i cambiamenti
della propria residenza, di cui al precedente art. 141, sono
puniti con un'ammenda nella misura e con le modalità di
cui all'articolo precedente.

'Art. 167.

(Art. 157 testo unico 24 dicembre 1911).

'Alle contravvenzioni previste dai precedenti articoli 165 e

166 sono applicabili le disposizioni degli articoli 'Me 101
del codice penale.

Art. 168.

(Art. 158 testo unico 24 dicembre 1911).

In tutti i casi non preveduti dalle precedenti disposizioni
di questo capo, il disposto delle leggi penali ordinarie si
deve applicare ai reati relativi alla leva.
Le disposizioni delle stesse leggi concernenti Papplica-

zione delle pene e la loro esecuzione sono ugualmente appli-
cabili ai casi contemplati in questa legge.

DISPOSIZIONI FINALI.

Art. 169.

'Alla esecuzione della presente. legge sarà provveduto con
regolamento approvato con decreto Reale, sentito il Consi-
glio di Stato.
In attesa della pubblicazione di tale regolamento, il Mini-

stro per la guerra ha facoltà di emanare le disposizioni ese-
cutive che ritenga necessarie; e di determinare altresl, con
suo decreto, se e per quali delle innovazioni di natura proce-
durale recate dalla presente legge debba essere temporanea-
mente procrastinata Papplicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 agosto 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸÒLPI.
çVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 agosto 1927 - Anno V
Alli del Governo, registro 263, foglio 155. .- FERRETTI.

Numero di pubblicazione 1694.

REGIO DECRETO 23 giugno 1927, n. 1405.
Inclusione dell'abitato di Perano in provincia di Chieti tra

quelli da consolidare a totale carico dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Visto il decretö Luogotenenziale 30 giugnö 1918, n. 1019;
Xisto il Nostro decreta i luglio 1925, n. 1173)

Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provvedité
rato alle opere pubbliche per gli Abruzzi e Molise;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato-per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'A norma dell'art. 1 sub 7 del decreto Luogotenenziald
30 giugno 1918, n. 1010, e delPart. 5, 6° comma, del Nostré
decreto 7 luglio 1925, n. 1173, è aggiunto, a tutti gli effetti
della legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indis
cati nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamens
to di frane minaccianti abitati) quello di Perano in provincia;
di Chieti.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sui puli<
blicazione nella Gax:ctta Ufficialc el Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oss
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 giugnö 1927 - 'Annö eV)

VITTORIO EMANUELE.

GrearATI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 11 agosto 1927 - Anno X
Atti del Governo, registro 263, foglio 126. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 1695.

REGIO DECRETO 7 luglio 1927, n. 1423.
Assegnazione alla Cassa di risparmio della Cirenaica di

una somma realizzata dalla vendita della gomma greggia ricu•
perata durante il periodo bellico.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 novembre 1911, n. 1247, convertitò
nella legge 25 febbraio 19LS, n. 83;
Visto il decreto del Governatore della Cirenaica del 22

marzo 1925, emanato in esecuzione al R. decreto 28 agosté
1921, n. 1429,.col quale venne istituita la Cassa di risparmig
della Cirenaica per Pesercizio del credito agrario in quella'
Colonia;
Sentito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statõ

per le colonie, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'importo della somma di L. 284,104.45 yealizzato dal Gó.
verno della Cirenaica in seguito alla vendita di gomma gregsgia recuperata dal mare durante il periodo bellico portato
già in introito come prosento del bilancio della Colonia à
assegnato a favore. della Cassa di risparmio di Bengasi per
devolverlo esclusivamente all'esercizio del Credito fondiarid
agrario.

Il Ministro per le eolonie è incaricato dell'eseouziõiie del
presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale .delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ússervarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 7 luglio 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI - OLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dci conti, addi 13 agosto 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 263, foglio 140. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 1696.

REGIO DECRETO 16 giugno 1927, n. 1351.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio

istituto magistrale « Irene di Spilimbergo », in San Pietro al
Natisone.

N. 1351. R. decreto 16 giugno 1927, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa
scolastica del Regio istituto magistrale « Irene di Spilim-
bergo », in San Pietro al Natisone, viene eretta in ente
anorale ed è approvato il re,1ativo statuto.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 9 agosto 1927 - Anno V

Numero di pubblicazione 1697.

REGIO DECRETO 16 giugno 1927, n. 1380.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio

istituto magistrale « Antonio Rosmini », in Trento.

N. 1380. R. decreto 16 giugno 1927, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scolastica
del Regio istituto magistrales « Antonio¾osmini », in

Trento, viene eretta in ente morale ed è approvato il rela-
tivo statuto.

(Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 agosto 1927 - Anno V

Numero di pubblicazione 1698.

REGIO DECRETO 16 giugno 1927, n. 1352.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola complementare « A. Ramella », in Loano.

Governo di predisporre apposito regolamento inteso a die
sciplinare le requisizioni del tempo di guerra;
Visto il decreto del Capo del Governo in data 9 novems

bre 1926 che istituisce la « Commissione per la compilazio.
ne del regolamento sulle requisizioni »;

Decreta:.

Il capitano di fregata Brenta cav. Emilio è nominato
membro della « Commissione per la compilazione del rego-
lamento sulle requisizioni » dal 3 luglio 1927, in sostituzione
del capitano di corvetta Aliprandi cav. Giovanni.
Il giudice Garra cav. Gregorio è nominato membro del-

la « Commissione per la compilazione del regolamento sulle
requisizioni » dal 21 maggio 1927, in sostituzione del dottor
Piomarta gr. uff. Francesco.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti
per la registrazione.

Roma, addì 31 luglio 1927 - Anno V

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.

I

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEOGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze, con nota del 6 agosto 1927,
n. 4775, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei
deputati il. progetto di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 23 giugno 1927, n. 1148, pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del 13 luglio 1927, ,n. 160, concernente il riordinamento dellá
circolazione monetaria metallica.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

)I. 1352. R. decreto 16 giugno 1927, col quale, sulla pro-

posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa sco-
lastica della Regia scuola complementare « A. Ramella »,
in Loano, viene eretta in ente morale ed è approvato il
relativo statuto.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato ella"Corte del conti, addi 9 agosto 1927 - Anno V

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 31 luglio 1927.

Nomina di membri della « Commissione per la compilazione
del regolamento sulle requisizioni ».

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER LA GUERRA

PER LA MARINA E PER L'AERONAUTICA

Visto l'art. 10 della legge 8 giugno 1925, n. 969, « Orga-
Nizzazione della Nazione per la guerra » che dà incarico al

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di mandato di pagamento.

Si rende noto che è andato smarrito presso la Tesoreria cen-

trale del Regno, ove era pagabile, il mandato di pagamento n. 180
di L. 1000 emesso dalla Ragioneria centrale presso la Direzione ge-
nerale del Debito pubblico in data 8 febbraio 1927 - Anno V, a fa.
vore del cassiere della Direzione generale stessa per pagamento
premio di L. 1000, vinto dal buono del Tesoro novennale, 36 serie
n. 1.397.488.

Si diffida pertanto chiunque Ìo avesse trovato o lo rinvenisse a
presentarlo o a farlo pervenire subito a questa Direzione generale,
in caso diverso e trascorso un mese dalla pubblicazione del pre-
sente avviso senza opposizione, si emetterà, ai sensi den'art. 48ti
del vigente regolamento sulla contabilità generale dello Stato, altro
mandato in sostituzione di quello smarrito.

Roma, addl 16 agosto 1927 - Anno V

H direttore geneTGle: A. ÇERESA,
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MINISTERO DELLE FINANZE.
DIREZIONB GENEBALE DEf. DEBITO PUBBLIG)

Rettificu d'intestastone. 16 Pubblicazione. (Elencð u. 5)

51 dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 i 6

Cons. 5 % 312011 110 - Anfossi Domingo Tommaso di Raffaele, mi- Anfossi Tomaso, Vincenzo, Domenico di

nore sotto la p. p. del padre, domt. a Raffaele, ecc. come contro.
Taggla (Porto Maurizio).

8.50% (1902) 38019 350 - Cesarini-Filippint Teresa di Adamo, moglie Filippini Cesarina-Teresa, ecc. come contro.
di Rotundo Marcello, domt. a Sasso di Ca-
staldo (Potenza).

3.50 % 597754 112 - Ciamarra Maria, Oscar, Emma ed Ettore Ciamarra Maria, Oscar, Emma e Faust-El-

593202 700 - fu Beniamino, minori sotto la tutela di fore fu Beniamino, ecc. come contro.
719530 10õ - Tommasi Nicola di Francesco, domt. a
633606 63 - Torella del Sannio (Campobasso).

a 62290ô 1032.50 Roasio Tommaso fu Giuseppe, domt. a Sa- Roasio Giovanni-Francesco-Tommaso fu Giu.

630563 360.50 luzzo (Cuneo). seppe, domt. a Saluzzo (Cuneo).
642814 427 -

Cons. 5% 214017 . 55 - Imbimbo Ermelinda o Carmelinda fu Luigi, Imbimbo Carmela fu Luigi, ecc. come con-

minore sotto la p. p. della madre Toma- tro.
setta Rosa fu Antonio, ved. di Imbimbo
Luigi, domt. In Avellino.

3.50 % 232154 80.50 Clemente Marietta fu Giovanni, nubile, do- Clemente Marietta, ecc. come contro, con

miciliata in Torino, con usufrutto a fa- usufrutto a favore di Sartore Maria Do•

Vore di Sartora Domenica fu Antonio, nu- menica fu Antonio, ecc. come contro.

bile, domt. in Romagnano Sesia (Novara).

A termini dell'art. 167 del Regolamento sul Debito pubblico, approvato con R. décreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiun•
que possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state noti·

ûcate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

itoma. 6 agosto 1987 - Anno y, 9. 14 difAggy generaW CasasAa
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RINISTERO DEI.LE FINANZE
DIREzl0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettinene d'inte fazione. la Pubblicazione. (Elencõ ti. 6)a

Si dióhiara che le rend te seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero ititëstate e vincolate coine alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

Cons. 6¶o 1ð6018 805 - Mazzotti Carla fu Faustino, minore sotto la Mazzotti Carolina fu Faustino ecc. c. c.

p. p. della madre Clivio Ida ved. di Maz-

zgtti Faustino, dom. a Desenzano sul La-

go (Brescia).

a 58656 785 - Sbmmaruga Elisa del fu Giuseppe e della Sommarnga Elisa fu Giuseppe minore sot-
Vivente Volonteri Adele di Antonio, domi- 10 la p. p. della martre Volonteri Adele di
ciliata in Milano, nubile. Antonio ved. di Sommaruga Giuseppe,

domie. a Milano. ,

g gg og Ricevuta provviso- 351.50 R4petto Luigi fu Bartolomeo. Repetto Luigi fu Bartolomeo, minore sot-
r to la p. p. della madre Martignone Anto-

.
Regia 'I soreriadi nietta.
Torino pel depost-
to di n. 1ð cartalle.

p 18571 81.50 Rigont Anna Maria di Paolo moglie di Pa- Rigoni Anna Maria di Pielro ecc. C. c.

Varino Gabriele, domic. a Varzo (Novara).

a .16066 17.50 Rigoni Maria di Pietro moglie di Pavarino . Rigoni Anna Maria di Pietro ecc. c. c

Gabriele, dom. a Varzo (Novara).

Cons. 5 °/o 278052 310 - Sindona-Vaccarino Giovannina fu Giovanni, Sindona-Vaccarino Giovannina fu Giovanni
moglie di Celi-Zul¿o Fortunato di Antoni- moglie di Zullo Celi Fortunato di Anto-
no o Antonio, domie. in S. Lucia del nio ecc. c. c.

Mela (Messina) con vincolo dotale.

a 280096 340 - sindona Giovanna fu Giovanni, moglie di Sindona-Vaccarino Giovanna fu Giovanni
Zullo Fortunato di Antonio ecc. c. s. con moglie di Zullo-Celi Fortunato ecc. c. c.
Vincolo dotale.

168915

8450 % 470565

296 .... Pecere Francesco di Antonio, dom. in Ostu- Pecere Francesco di Antonio, minore sotto
ni (Lecoe). la p. p. del padre, domie. ín Ostuni Lec-

ce).

1148 - D'Amico Camillo, Fedele, Giambattista, ed

Augusto di Domenico, gli ultimi due mi-
nori sotto la 9. .p. del padre e figli nasci-
turi dai coniugi D'Amico Domenico fu

Giambattista e Porreca Asprornante Tin-

cenza fu Camillo legatari pro indiviso do-

miciliati a Torricella Peligna (Chieti) con
usufrutto congiuntivo e enmulativo ai co-
niugi D'Amico Domenico fu Giambattista
e Porreca Aspromonte Tincenza fu Ca-

millo e subordinatamente per la quota spet-
tante al contitolare Camillo sottoposta ad

ipoteca a favore di Porreca Rosa fu Anto-

nio ved. Picone Giuseppe in garanzia di

un credito di L. 6000.

come contro

. . .
e Porreca 31ariarincenza fu Camillo.

. .

Come contro.

. . . . e Porreca 3/ariavin-
cen:a fu Camillo

come contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 13 _agosto 1927 - Anno V, N direttore generale; CERESL
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAIS DEL DEBITO PUBBLIm

Bettißche d'intestazione. 7 Pubblicazione. (Elenco n. i).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
Tennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

umero Ammontare
Debito della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'isorizione rendita annua

1 2 8 4 5

Cons. 5 224431 150 - di Pietrantonio Giovanni fu Felice, domic. di Pietrantonio Giovanni fu Filippo, domie,
a Gallo (Caserta. a Gallo (Caserta).

a 74998 250 - Benicivenga Gaetano di Sossio, domie. a Bencivettga Gaetano di Sossio, domic. a'
New York. New York.

3.50 i 322678 2, 100 - Levi Edmondo-Vittorio di Cesare-Augusto, Levi Vittorio-Edmondo di Cesare-Augusto,
minore sotto la p. p del padre, domic. a minore ecc. come contro e con usufr. vi-

Venezia; con usufr. vital. a Schiff Anna talizio come contro.
Tu Massimiliano, moglie legalmente sepa-
rata di Levi Cesare-Augusto, domie. a Fi-
renze.

Cons. 5 SL 199944 15 - Valle 17ene fu Andrea Francesco, minore sot- Va116 Eleonora-Irene fu Andrea Francesco,
to la p. p. della madre Campodonico Gio- mmore ecc. come contro; vincolata d'usu-

vanna fu Cesare, ved. di Valle Andrea frutto come contro.
Francesco, domic_ a Sori (Genova), vinco-
lata di usufrutto.

3.50 gg 749167 140 - Guala Ezio fu Ernesto, domic. a Tortona Guala Ezio fu Ernesto, minore, sotto la

(Alessandria). p. p. della madre Negro Noemi fu Davide,
ved. Guala, domio. come contro.

Cons. 5 % 410802 290 - Pagliochini Racnusfa fu Gabriele, minore sot- Pagliochini hamnusta fu Gabriele, mino-
to la p. p. della madre Damiani Piera, re ecc. come contro.
ved. Pagliochini, domic. a Bevagna (Pe-
rugia).

A termini dell'art. 187 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicaziðne di questo aYviso, ove nOD 6IBRO StatO

notificate opposteioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette.saranno come sopra rettif1cate.

Roma, 30 luglio 1927 - Anno V II direttore generale: CERESA.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso per la cattedra di professore non stabile di tecnica
mercantile e bancaria nella Regia università degli studi
economici e commerciali di Trieste,

Visto .11 regolamento .generale degli Istituti superiori di scienze
econoiniche e commerciali approvato con R. decrèto 8 luglio 1925,
n. 1227, modificato dal R. decreto 14 ottobre 1926, n. 1889;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 31 marzo 1925, n. 363;
Visto il R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173;
Visto il R. decreto-legge 16 novembre 1922, n. 1546;
Vista la proposta fatta dal Consiglio accademico della Regia

Eniversità degli studi economici e commerciali di Trieste nella se-

duta. del 22 febbraio 19274

Decretai;
IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Art. 1.

Visto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Istituti E' aperto il concorso per la cattedra di professore non stabile
Juperiori di scienze economiche e commerciali approvato con R. de- tecnica Inercantile e bancaria nella Regia università degli stydi
preto 28 agosto 1924, 13. 1618, economici e commerciali di Trieste.
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I concorrenti devono far pervenire al Ministero (Direzione ge-
nerale del commercio) la loro domanda su carta bollata da L. 3 alla
guale dovranno unire:

a) l'atto di nascita;
b) il certificato comprovante che 11 concorrente à cittadino ita-

llano o italiano non regnicolo;
c) il certificato generale del casellario giudiziario;
d) certificati di buona condotta rilasciati dal sindaci del Co•

inuni nei quali 11 concorrente ha avuta la sua residenza durante
l'ultimo triennio;

e) le pubblicazioni a stampa;
f) le notizie sulla propria operosità scientifica ed eventual-

mente didattica in sei esemplari;
0) gli altri titoli o documenti che il concorrente ritenga utile

gli presentare nel suo interesse;
h) l'elenco dei titoli e delle pubblicazioni in sei esemplari.

Le pubblica2ioni dovranno essere presentate possibilmente in

tinque copie.
In nessun caso saranno accettate bozze di stampa. Non sono ti-

toli validi le pubblicazioni presentate dopo la scadenza del termine
del concorso.

I documenti di cui alle lettere a), b), c) e d) debbono essere le-

galizzati: quelli di cui alle lettere b), c) e d) debbono inoltre essere

di data non anteriore di tre mesi a quella della data del bando di
concorso.

I concorrenti che appartengono all'insegnamento ed all'Ammi-
nistražione governativa sono dispensati dal presentare i documenti
di cui alle lettere b), c) e d) in luogo dei quali dovranno presentare
un'attestazione rilasciata dalla competente autorità dell'Ammini-
strazione cui appartengono dalla quale risulti che essi trovansi in
attività di servizio.
Alla domanda deve essere unita la ricevuta del versamento

presso un ufficio del registro della tassa di L. 100 di cui al R. de-

creto-legge 16 novembre 1022, n. 1546.

Art. 2.

Il termine utile per ,la presentazione delle domande è di quattro
mesi dalla data della prima pubblicazione del presente bando nella
Gazzetta Ufficiale del Regno (1).
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini-

stero dopo la scadenza del termine stabilito anche se presentate in
tempo utile alle autorità locali od agli uffici postali e, ferroviari.

Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per
le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e del do-

cumenti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addl 30 aprile 1927 • Anno V

H Afinistro: BELLUZZO.

(1) La prilqa pubblicazione avvenne nella Gazzetta £1|/lciale del
23 maggio 1927 (V), n. 119.

Concorso per la cattedra di professore stabile di economia e

legislazione agraria nel Regio istituto superiore di scienze
economiche e commerciali di Roma.

I concorrenti devono far pervenire al Ministero (Direzione gene,
rale del commercio) la loro domanda in carta bollata da L. 3, alla
quale dovranno unire:

a) I'atto di nascita;
b) 11 certificato comprovante che 11 concorrente à cittadino ita,

llano o italiano non regnícolo;
c) 11 certificato generale del casellario giudiziario;
d) certificati di buona condotta rilasciati dat sindaci dei Co-

muni nei quali il concorrente ha avuta la sua residenza durante
l'ultimo triennio;

e) le pubblicazioni a stampa;
f) le notizie sulla propria operosità scientifica ed eventualmente

didattica in sei esemplari;
U) gli altri titoli o documenti che il concorrente ritenga utile

di presentare nel suo interesse;
h) l'elenco dei titoli e delle pubblicazioni in sei esemplari.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate possibilmente in
cinque copie. In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
Non sono titoli validi le pubblicazioni presentate dopo la scadenza
del termine del concorso.

I documenti di cui alle lettere a), b), c) e d) debbono essere le-
galizzati; quelli di cui alle lettere b), c), e d) debbono inoltre essere
di data non anteriore di tre mesi a quella della data del bando di
concorso.

I concorrenti che appartengono all'insegnamento od all'Ammi-
nistrazione governativa sono dispensati dal presentare i documenti
di cui alle lettere b), c) e d) in luogo dei quali dovranno presen-
tare un'attestazione rilasciata dalla competente autorità dell'Ammi-
nistrazione cui appartengono, dalla quale risulti che essi trovansi
in attività di servizio.

Alla domanda deve essere unita la ricevuta del versamento

presso un ufficio del registro della tassa di L. 100 di cui al R. de-
cretodegge 1G novembre 1922, n. 1M6.

Art. 2.

Il termine utile per la presentazione delle domande è di quattro
mesi dalla data della prima pubblicazione del presente bando nella
Gazzetta Uff¿ciale del Ilegno (1).
Il giorno di arrivo della domanda é stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini-

stero dopo la scadenza del termine stabilito anche se presentate in
tempo utile alle autorità locali ed agli ufflei postali e ferroviari.

Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per
le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e dei do•
cumenti.

Art. 3.

Qualora la Commissione giudicatrice del concorso non ritenga
nessuno dei concorrenti meritcvoli di coprire la cattedra, oggetto
del concorso, col grado di stabile, la Commissione potrà designare
colui o coloro che potrebbero, eventualmente, coprire la cattedra
stessa col grado di professore non stabile.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 30 aprile 1927 - Anno V

18 Ministro: BELLUZZO.

(1) La prima pubblicazione avvenne nella Gazzetta Ufficiale del
23 maggio 1927 (V), n. 119.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Istituti
superiori di scienze economiche e commerciali approvato con R. de-
creto 28 agosto 1924, n. 1618;

Visto il regolamento generale degli Istituti superiori di scienze
economiche e commerciali approvato con R. decreto 8 luglio 1926,
n. 1227, modificato dal R. decreto 14 ottobre 1926, n. 1889;

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto 11 R. decreto 31 marzo 1925, n. 363;
Visto 11 R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173;
Visto il R. decreto-legge 16 novembre 1922, n. 1546:
Visto il R. decreto 17 marzo 1927, n. 459;
Vista la proposta fatta dal Consiglio accademico del Regio isti-

tuto superiore di scienze economiche e commerciali di Roma nella

seduta del 29 marzo 1927;

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Concorso a posti di notaro vacanti.

IL GUARDASIGILLI
AIINISTRO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visti gli articoli 1, 2, 5 eG della legge 6 agosto 1926, n. 1365; 4
gli articoli 8 e seguenti del R. decreto 14 novembre 1926, n. 1953;

Decreta: Decreta:

Art. 1. Art. 1.

E' aperto il concorso per la cattedra di professore stabile di eco-
nomia e legisfazione agraria nel Regio istituto superiore di scienze E' aperto un concorso a 254 posti di notaro per le sedi indicate
economiche e commerciali di Roma. - nell'elenco allegato al presente decreto,Aa assegnarsi, pei clusoon
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distretto notarile, nella misura di due terzi per esame e di un
terzo per titoli.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso per esame, per esservi ammessi, deb-
bono farne domanda in carta da bollo da L. 3 al Ministro per la

giustizia e gli affari di culto. La domanda deve essere corredata
dei seguenti documenti:

1• copia autentica dell'atto di nascita;
20 certificato di cittadinanza italiana;
3° certificato di moralità, rilasciato dal podestà del Comune

dove l'aspirante risiede. Se l'ultima residenza duri da meno di sei
mesi, occorre uguale certificato rilasciato dal podestà del Comune
della residenza o delle residenze precedenti;

40 certificato generale del casellario giudiziale;
56 certificato rilasciato dal segretario della Regia procura

presso il Tribunale nella cui giurisdizione l'aspirante risiede, dal

quale risultino i procedimenti penali eventualmente in corso di

istruzione o di giudizio a carico dell'aspirante medesimo. Se l'ul-
tima residenza duri da meno di sei mesi, occorre eguale certificato
rilasciato dal segretario della Regia procura presso il Tribunale,
nella cui giurisdizione l'aspirante ha avuto precedentemente la re-

sidenza o le residenze;

60 certificato medico di sana costituzione fisica, rilasciato da
un utliciale medico militare o da un medico provinciale o da un

ufficiale sanitario comunale. Se il candidato ha difetti o imperfe-
zioni fisiche, queste debbono essere esattamente descritte nel cer-
tificato;

7• diploma originale di laurea in giurisprudenza conseguita
in una Università del Regno, ovvero, certificato di laurea rilasciato
dalla competente autorità accademica;

8• certifleato di compimento della pratica notarile, rilasciato
dal notaro presso il quale la pratica fu compiuta e vistato dal pre-
sidente del Consiglio notarile;

9° fotografla vidimata da un notaro, con la firma autenticata
dell'aspirante;

10 documenti comprovanti, se del caso, che il concorrente:
a) ha superato esami di abilitazione o di idoneità al nota-

riato, con la indicazione del voto complessivo riportato in ciascuno
di essi;

b) ha prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918;
c) ha prestato servizio militare come sopra presso reparti

operanti;
d) ë invalido di guerra;

e) fu ferito in combattimento;
f) ò orfano di guerra o flglio di invalido di guerra;
g) è insignito di medaglia al valore militare o di altra at-

testazione speciale per merito•di guerra;
h) possiede altri requisiti speciali contemplati dalle disposi-

zioni vigenti;
11° quietanza comprovante l'effettuato versamento, presso un

uilicio del registro, della tassa erariale di L. 200, stabilita dall'art. 2
del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, per gli esami di abilita-
zione professionale;

12° quietanza comprovante l'effettuato versamento, presso un
Archivio notarile distrettuale o sussidiario, della somma di L. 100,
di cui L. 50 per tassa di concorso e L. 50 per contributo alle spese
del medesimo.

Sono esenti dal pagamento della tassa di cui al n. 110 coloro
che abbiano già superato esami di idoneità o di abilitazione al no-
tariato presso le Corti di appello.

I documenti.debbono essere prodotti in originale o in copia au-
tentica, esclusi gli equipollenti e le copie certificate conformi di
qualsiasi natura, e debbono essere legalizzati a norma di legge.

I documenti di cui ai numeri 2
, 3•, 46, 5o e 6e debbono essere

di data non anteriore a tre mesi da quella del presente decreto.
Il concorrente che appartenga ad un'Amministrazione dello

Stato è dispensato dalla presentazione dei documenti di cui ai nu-
mer i 2

,
3 , 4

,
5° e 6°.

Gli aspiranti al concorso per titoli debbono farne domanda in
carta da bollo da L. 3 al Ministro per la giustizia e gli affari di
culto. La domanda deve essere corredata dei documenti indicati
nell'art. 2, ad eccezione di quelli di cui al numeri 9 e 11. II con-
corrente deve produrre il certificato dell'esame di idoneità o di
abilitazione al notariato dal quale risulti il numero complessivo
dei voti ottenuti, tutti i documenti che coniprovino il suo diritto
a partecipare al concorso, e ogni altro titolo di cui intenda avva-
lorsi.

Art. 4.

Non sono ammessi al concorso per esame e per titoli colord
che, alla data di chiusura del medesimo, si trovino inscritti nei
ruoli del notari in esercizio, o, in seguito a nomina conseguita,
abbiano titolo per esserlo.

Non sono parimenti ammessi al concorso per esame coloro che,
alla data del presente decreto, abbiano compiuto il 50 anno di età.

Art. 5.

Le domande di ammissione al concorso, sia per esame che per
titoli, e le quietanze comprovanti il versamento di cui ai numeri
110 e 123 dell'art. 2 debbono essere presentate, sotto pena di deca-

denza, entro 11 termine di quaranta giorni dalla pubblicazione del
presente bando nella Gazzetta Ufficiale del Regno, al procuratore
del lie presso il Tribunale nella cui giurisdizione il concorrente
risiede.

Le domande debbono essere corredate dei documenti richiesti
e di un elenco, in carta libera, dei medesimi, redatto in duplice
esemplare. Nelle domande deve essere esattamente indicato l'indi-
rizzo del concorrente.

Art. 6.

L'aspirante che intenda partecipare contemporaneamente al con-
corso per esame ed a quello per titoli deve presentare due distinte
domande ed allegare a quella per il concorso per esame tutti i
documenti indicati nell'art. 2. Gli altri documenti indicati nell'art. 3
debbono essere allegati alla domanda per il concorso per titoli,
nelle quale dovrà farsi espresso richiamo ai documenti presentati
per il concorso per esami.

Art. 7.

Il Ministro delibera sull'ammissione degli aspiranti al concorsd
per esame, dandone loro partecipazione individuale.

Agli aspiranti ammessi sará consegnata una tessera personale
di riconoscimento.

Art. 8.

Cesame scritto consta di tre distinte prove teorico-pratiche ri-
guardanti un atto fra vivi, un atto di ultima volontà ed un ricorso
di volontaria giurisdizione. In ciascun tema si richiederà la com-

pilazione dell'atto e lo svolgimento di principi dottrinali attinenti
a determinati istituti giuridici relativi all'atto stesso.

L'esame orale consta di tre distinte prove sui seguenti gruppi
di materie:

a) diritto civile e commerciale, con particolare riguardo agli
istituti giuridici in rapporto ai quali si esplica l'ufficio di notaro;

b) disposizioni sull'ordinamento del notariato e degli archivl
notarili;

c) disposizioni concernenti le tasse sugli affari.

Art. 9.

Le prove scritte avranno luogo in Roma nei giorni 21, 22 e

23 novembre 1927, alle ore 9, nei locali che saranno all'uopo desti-
nati.

Art. 10.

Art. 3.

Al concorso per titoli possono prendere parte soltanto i candi-
dati notari che abbiano anzianità di esercizio presunto per la di-·
sposizione dell'art. 167 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, o in di-
pendenza dei servizio militare prestato durante la guerra, o che
abbiano esercitato funzioni di coadiutore permanente di un notaro,
anteriormente al 16 luglio 1925, anche se sprovvisti di laurea in
giurisprudenza.

Saranno ammessi alle prove orali soltanto quei concorrenti che
avranno riportato almeno 30 punti in ciascuna delle prove scritte

e non meno di 105 nel complesso.
L'esame orale si intende superato se il concorrente abbia ripor-

tato almeno 30 punti in ciascun gruppo di materie e non meno

di 105 punti nel complesso.
Saranno dichiarati idonei coloro che avranno conseguito, nel-

l'insieme delle prove scritte ed orali, non meno di 210 punti su 300,
con i minimi stabiliti nei comma precedenti.

5



gg10 19 -vur-1927 -- GAZZETT£ UFFIØIAI E DEL BEGNO D'ITALIX -- N. 191

Art. 11.

In base al totale dei voti assegnati a ciascun concorrente, sarà :::

formata la graduatoria generale dei vincitori del concorso e degli Bede vacante
altri aspiranti dichiarati idonei· notartle di

A parità di voti avranno la precedenza in graduatoria coloro
the abbiano anteriormente superato esami di abilitazione o di ido-
neità al notariato, con precedenza fra loro in base alla votazione
complessiva piil favorevole da ciascuno riportata in uno degli esami
stessi.

A parità di condizioni, dopo l'applicazione del precedente com- Corte d'appeRo di Aquña.
ma, l'ordine di graduatoria sarà determinato a norma dell'art. 21
del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395- Aquila Accumuli I - -

Cittareale 1 - -
Art. 18. Fontecchio 1 - -

Pescorocchiano 1 - -
Nel concorso per titoli i componenti la Commissione esamina- Petrella Salto 1 4 1

trice dispongono ciascuno di 40 punti per la valutazione dei titoli
di ciascun aspirante. La somma dei punti assegnati al concorrente Chieti Ari 1 - -

costituirà il punto definitivo col quale sarà collocato in gradua. Rapino 1 2 -

tori
parità di voti l'ordine di graduatoria sarà determinato a

Lanciano
R e lodei Peligni I - -

þorma dell'ultimo comma del precedente art. 11.
Sulmona Castel di Sangro 1 - -

Art. 13. Pettorano sul Gizio 1 2 -

Tanto la graduatoria dei vincitori del concorso per esame e dei Teramo Castiglione Messer Raimondo 1 - -

dichiarati idonei - quanto quella dei classificati primi nel con- Farindola 1 - -

corso per titoli, in numero doppio dei posti da assegnarsi -- sa- Penne 1 - -

ranno pubblicate nel Bollettino ufficiale del Ministero della gin. Rosciano 1 - -

stizia e degli affari di culto.
Silvi 1 - -
Valle Castellana 1 & 2

Art. 14.

Entro venti giorni dalla data del Bollettino uficiale del Mini- Corte d'appello di Bari.

atero, in cui saranno pubblicate le graduatorie di cui al precedente
articolo, i concorrenti ivi compresi debbono far pervenire al pro. Foggia Alberona 1 - -

curatore del Re, al quale hanno presentato la domanda di ammis. Margherita di SaYoia 1 - -

sione al concorso, una dichiarazione nella quale indicheranno le Peschici 1 - -

sedi cui aspirano ed 11 relativo ordine di preferenza. Omettendosi Vico del Gargano 1 3 1

tale dichiarazione saranno applicabili le sanzioni previste nell'ar-
ticolo 29, ultimo comma, del R. decreto 14 novembre 1926, n. 1953. Lecce Vernole 1 1 -

I concorrenti per esame, entro 11 limite dei posti loro spettanti
per ciascun distretto, hanno sui concorrenti per titoli la precedenza Taranto Montemesola 1 1 -

nella scelta della sede.

Roma, addi 12 agosto 1987 - Anno V Corte d'appello di Bologna.
R Ministro: Rocco. Bologna Castel d'Aiano 1 - -

Imola 1 - -

Monghidoro 1 - --
Pian del Voglio 1 8 1

ADigato al deareto Ministeriale 12 agosto 192T. Ferrara Argenta 1 - -
Copparo 1 - -

Elenco delle sedi notarili vacanti da assegnarsi per concorso Ferrara 2 - -

per esami e per titoli, Portomaggiore 1 4 1

Forll Verghereto 1 1 -
... Modena Montestino 1 1 -

• im Parma Corniglio 1 1 -

Bode vacant• . = o =* Piacenza Bobbio 1 - -

Mortasso 1 2 -

Ravenna Casola Valsenio 1 - -
Conselice 1 - -
Faenza 1 - -

Corte d'appeNo di Ancona. Modigliana 1 - -
Russi 1 4 1

Ascoli Piceno Arquata del Tronto 1 - ~ Reggio Emilia Viano 1 1 -
Force 1 - -

Monsampolo del Tronto 1 - -
Monteleone di Fermo 1 3 1 Corte d'appello di Cagliari.

Macerata Cingoli I I - Cagliari e Lanusei San Nicolò Gerrei 1 - -

(riuniti) Teulada 1 - -

Resaro Cagli 1 - - Villarios Maisainas 1 2 > 1

Mondolfo 1 - -
San Leo 1 - - Oristano Fordongianus 1 - --

Sassocorvaro 1 - - Senis 1 -

Tavoleto 1 & I Simaxis I 2 1
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Sassari, Nuoro e Aggius 1 - - Grosseto campagnatico I - -

Tempio Pausa- Buddusó 1 - - Roccalbegna 1 2 -

nia (riuniti) Fonni 1 - -
Ittirl 1 - - Pisa Castelnuovo di Val di Cecina 1 - -

Oliena 1 - Palaia 1 2 -

Orune 1 & 2 Siena Pienza 1 - -
San Casciano del Bagni 1 - -
Sarteano I - -

Corte d'appello di Catania. Torrita 1 3 1

Caltagirone Mineo 1 1 - Corte d'appello di Genova.

Massa Carrara 2 - -Modios Giarratana 1 1 - Massa 2 3 1

INioosia Nicosia 1 1 - San Remo Triora 1 1 -

'Siracusa Melilli 1 1 - Savona Mioglia 1 1 -

Spezia Bolano 1 - -
Follo 1 - -

Bostone di Corte d'appello Tresana 1 - -
di Messina. Zeri 1 3 l

Gualtieri Sicamino 1 ~ ~ Corte d'appello di Milano.
Panarea (frazione di Lipari) 1 -

-

Stromboli (fraz. di Lipari) 1 - - Bergamo Adrara San Martino 1 - -
Rometta 1 - - Brembilla 1 - -
San Pier Niceto I - - Gromo I - -
Santa Lucia del Mela 1

- - Mozzanica 1 3 1
Spadafora San Martino 1 5 2

Como Brivio - 1 - -
Caronia 1 - - Casatenuovo 1 - -
Mirto 1 - - Castiglione d'Intelvi 1 - -

Sinagra 1 2 1 Dongo I - -
Moltrasio 1 - -

Reggio Calabria Santo Stefano di Aspromonte 1 1 - Olginate 1 4 2

Pavia Belgioioso 1 1 -

Corte d'appello di C¢tanzaro· Sondrio Chiavenna 1 1 -

Castrovillarl Plataoi 1 - - Sezione di Corte d'appello
Tarsia 1 2 - di Brescia.

Catanzaro Belcastro 1 - - Brescia Bagolino 1 - -

Casabona 1 - - Borno 1 - -
Strongoli 1 2 1 Manerba 1 - -

Preseglio 1 - -
Cosenza e Rossano Colosimi 1 - - Tremosine 1 - -
(riuniti) Mandatoriccio 1 - - Vestone 1 4 2

Orsomarso 1 - -
Rose 1 3 1 Cremona Annicco 1 - -

Casalbuttano ed Uniti 1 - -

Gerace Marina caraffa del Bianco 1 - -
Cingia dei Botti 1 - --

Cimink 1 - -
Isola Dovarese 1 - -

race Superiore 1 - - Leac ola a R
Soncino 1 5 2

Monteleone di Ca- Acquaro 1 - - Mantova Borgoforte 1 - -
labria Fabrizia 1 - - Gazzuolo 1 - -

Ioppolo 1 2 1 Ouingentole 1 - -
Quistello 1 3 1

Nicastro i Polia 1 1 -

Corte d'appello di Napoli.

Corte d'appello di Firenze. Avellino Calabritto 1 - -
Montefredano 1 -- -

Arezzo Cortona 1 - --.
Volturara Irpina 1 2 1

Lucignano 1 2 ~ Benevento Baselice 1 -- -

Castelvetere in Valfortore 1 - --

Filenzo tigliano I - - Greci 1 - -

eglio (frazione di Pistoia) 1 2 - San Marco dei Cavoti 1 3 1
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Distretto og ge Distretto
Sede vacante 8 > gg Sede vacante

notarile di notarile di

ßalerno Corleto Monforte 1 - - Torino Airasca 1 - -
Ricigliano 1 2 - Hardonceellia 1 - -

Cherasco 1 - -
Perrero 1 - -

Sezione di Corte d'appello Rouro 1 - -
di Potenza. Villar Pellice 1 - -

Viù I 5 2

Lagonegro Castelsaraceno 1 - -
Chiaromonte I 2 - Corte d'appello d¿ Venezia.

Melfl Forenza 1 - -
Bc11uno Cencenighe 1 - -Melfl 1 ~ ~

Pieve di Cadore 1 -
-Pescopagano I ~ ~

Santo Stefano di Cadore 1 - -Ruvo del Monte I 3 1

Potenza Pietrapertosa 1 1 ~
Padova Campedarsego I - -

Correz::ola 1 -
-

Corte d'appello di Palermo. Este 2 --
-

Montagnana 1 - -

Caltanissetta Mazzarino 1 - - I>iombino Dein 1 - -

Villalba 1 2 - San Martino di I upari 1 - -
Stanghella 1 -

-

Girgenti Casteltermini 1 _ _ Vo 1 6 3
Ioppolo Giancaxio I - - '

.

Lampedusa e Linosa 1 - - Rovigo ½iano Polesino 1 - -

San Biagio Platani 1 3 1 Ilottrigho 1 - -

Lendinara 1 - --

Trapani Calatafini 1 Occhiohelo I -- -

Favignano 1 Porto Tolle 1 - -

Vita 1 2 1 Villadose 1 4 2

Trevico Fonte 1 - -
Corte d'appello di Roma. Gaiarino I - -

Mogliano Veneto 1 - -

Viterbo Ischia di Castro 1 1 Roncade 1 -
-

San Biagio di Collalta 1 --
-

Vedelago 1 - --

Sezione di Corte d'appello
Volpago 1 5 2

di Perugia· Udine e Tolmezzo Cordenons 1 - -
(r.uniti) Meduno I - -

Terni Calvi dell'Umbria 1 - -- Moggio Udinese 1 - -
Cerreto di Spoleto I - - Paluzza 1 - -
San Venanzo I 2 I Pasiano 1 - -

Pontebba 1 - -
Rivignano 1 - --

Corte d'appello di Torino. San Pietro al Natisone 1 6 2

Asti netrancore 1 1 Ven z:a cavarzere 1 - -
Mira 1 -

-

Biella Masserano 1 - - Mirano 1 - --
Salussola 1 - - Venezia 3 4 2

Zubiena 1 2 1
-

Verona Badia Calavena 1 - -

Cuneo Diano d'Alba ' 1 -_

Isola della Scala 1 - -

Paesana 1 - - I.egnago 2 - -

Pietraporzio 1 _ Nogara 1 --
-

Prazzo 1 3 1 Tregnago 1 4 2

Vicenza Dreganze 1 - -
Ivrea Chiaverano I ~ ¯ Cismon 1 - --

Ivrea I ~
· San Giovanni Ilarione 1 2 1

Locana 1 - -
San Martino Canavesc 1 3 1

Totali 254 195 59
Novara Buronzo I -

Desana 1 -
Momo 1 --

Roma, 12 agosto 1927 - Anno V
San Germano Vercellese 1 --

--

Varallo 1 4 I 18 Ministro: Rocco.

Fallenza Bannio I - --

Invorio Inferiore 1 -

Santa Maria Maggioro I -- - Anssi ENuico, gerente.
Villa d'Ossola l 3 1 --

--- - -
-------

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


